Ministero delle Finanze
DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 24/12/1997 n. 328

Qgget t o:

. V. A - Decreto | egi slativo 2 settenbre 1997, n. 313.

Modi fi che alle disposizioni generali e ai regim speciali 1|.V. A
Sintesi:

Vengono forniti chiarinenti in ordine alle nodifiche apportate dal D. Lgs.

n. 313/97 al D.P.R n. 633/72 concernenti:

- la soggettivita' d' inposta, la detrazione, la rettifica della detrazione e
gli obblighi dei contribuenti;

- regim speciali relativi all'agricoltura, all'editoria, agli spettacoli,
all e agenzie di viaggi ed al settore delle tel econmunicazioni.

Test o:
I NDI CE
| NTRCDUZI ONE
PARTE PRI VA
MODI FI CHE ALLE DI SPCSI ZI ONl GENERALI | VA
CAPI TOLO | - PRESUPPCSTI DEL TRI BUTO
Premessa
PRESUPPOSTI OGGETTI VI
.1 CONFERI MENTI
.2 CESSIONI DI BENI ACQUI STATI SENZA DI RI TTO ALLA
DETRAZI ONE TOTALE DELL' | MPOSTA
PRESUPPOSTI SOGGETTI VI
.1 | NTEGRAZI ONE DEL PRESUPPOSTO SOGGETTI VO
.2 SOCI ETA'' D MERO GODI MENTO
.3 ATTIVITA ' FI NANZI ARI E
I TOLO Il - EFFETTUAZI ONE DELLE OPERAZI ONI ED ESI G BI LI TA'* DELL' | MPOSTA
ESI G BI LI TA' " DELL' | MPOSTA
OPERAZI ONI EFFETTUATE NEI CONFRONTI DELLO STATO E DEG.I ALTRI SOGGETTI
| NDI CATI NEL QUI NTO COMVA DELL' ARTI COLO 6DEL D.P.R N 633 DEL 1972
.1 ADEMPI MENTI DEL CEDENTE O PRESTATORE
. 2 ADEMPI MENTI DEL CESSI ONARI O O COW TTENTE
.3 FACOLTA'' DI NON AWALERSI DEL RINVI O DELL' ESI G BI LI TA'* DELL' | MPOSTA
.4 FATTURE NON PAGATE AL 31 DI CEMBRE 1997
FATTURAZI ONE DI FFERI TA
I TOLO 11l - LA NUOVA DI SCl PLI NA DELLE DETRAZI ONI
messa
SPETTANZA DEL DI RI TTO ALLA DETRAZI ONE DELL' | MPOSTA
.1 OPERAZI ONI CONSI DERATE | MPONI BI LI Al FINI DELLA DETRAZI ONE
BENI E SERVI ZI UTI LI ZZATI PROM SCUAMENTE | N OPERAZIONI | MPONI BI LI ED I N
OPERAZI ONI  ESCLUSE
ESERCI ZI O DI ATTIVITA'" IMPONIBILI E DI ATTIVITA" ESENTI
.1 CALCOLO DEL PRORATA
ESCLUSI ONI E RI DUZI ONI DELLA DETRAZI ONE
ESERCI ZI O DEL DI RI TTO ALLA DETRAZI ONE
.1 NASCI TA DEL DIRI TTO ALLA DETRAZI ONE E TERM NE ENTRO I L QUALE DEVE ESSERE
ESERCI TATO
.2 MODALI TA'' PER L'ESERCI ZI O DEL DI RI TTO ALLA DETRAZI ONE
| TOLO IV - RETTI FI CHE DELLE DETRAZI ONI
messa
RETTI FI CHE PER CAMBI O DI DESTI NAZI ONE
RETTI FI CHE PER MUTAMENTI NEL REG ME DELLE OPERAZI ONI  ATTI VE, NEL REG ME
DELLE DETRAZI ONI O DELL'" ATTI VI TA'* ESERCI TATA
4.3 RETTI FI CADELLE DETRAZI ONI PER VAR AZI ONE DEL PRORATA
4.4 NORVE TRANSI TORI E
CAPI TOLO V - OBBLI GH DEl CONTRI BUENTI E ACCERTAMENTO PER | RI MBORSI
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Circolare del 24/12/1997 n. 328

Prenessa
5.1 TERM NE DI REGQ STRAZI ONE DELLE FATTURE DI ACQUI STO
5.2 LE LI QU DAZI ONI DELL' | MPOSTA
5.3 LA DI CH ARAZI ONE ANNUALE
5.4 LA NORMATI VA SPECI ALE
5.5 TERM NI DI DECADENZA PER L' ACCERTAMENTO DELLE DI CH ARAZI ONI A RI MBORSO
PARTE SECONDA
MODI FI CHE Al REG M SPECI ALI
| NTRODUZI ONE
CAPI TOLO VI - REAQ ME SPECI ALE PER I L SETTORE AGRI COLO
Prenessa
I L NUOVO REG ME SPECI ALE | VA PER | PRODUTTORI AGRI COLI
PRESUPPOSTO OGGETTI VO
PRESUPPOSTO SOGGETTI VO
.1 NOZI ONE DI PRODUTTORE AGRI COLO
.2 PERI ODO TRANSI TORI O 1.1.1998/31.12.1999
.3 ATTIVITA AGRI COLE SOGGETTE A REG ME SPECI ALE
.4 ATTIVITA' CONNESSE
OPERAZI ONI DI VERSE - IL REA ME PER LE | MPRESE AGRI COLE M STE
ESERCI Zz1 O DI PIU ATTI VI TA
6.5.1 OBBLI GO DELLA CONTABI LI TA' SEPARATA PER LE ATTIVITA" DI VERSE
6.5.2 DI VIETO DI CONTABI LI TA' SEPARATA ALL' | NTERNO DELL' ATTI VI TA
AGRI COLA
6.6 DI SCl PLI NA DElI PASSAGE DI PRODOTTI AGRICOLI E ITTICI A COOPERATI VE, ENTI
ED ALTRI ORGANI SM ASSCClI ATI VI - ADEMPI MENTO - PRCORATA DI DETRAZI ONE
6.6.1 CONDI ZI ONI PER L' APPLI CAZI ONE DEL REAQ ME SPECI ALE ALLE
COOPERATI VE, ENTI ED ALTRI ORGANI SM ASSQOCI ATI VI
6. 6.2 TRATTAMENTO TRI BUTARI O DEI PASSAGE DI PRODOTTI
AGRI COLI ED I TTI Cl
6. 6.3 ALI QUOTE APPLI CABI LI
6.6.4 MOVENTO | MPCSI Tl VO
6.6.5 FATTURAZI ONE DEI CONFERI MENTI
6. 6.6 PASSAGE DI PRODOTTI ITTICI DA PARTE DEG.I ESERCENTI LA
PESCA MARI TTI VA
6.6.7. LIQU DAZI ONI PERI ODI CHE - PRORATA DI DETRAZI ONE
6.7 REG ME DI ESONERO - REG ME SEMPLI FI CATO
6.7.1 REG ME DI ESONERO
6. 7.2 CESSAZI ONE DEL REG ME DI ESONERO
6.7.3 REG ME SEMPLI FI CATO (ART. 34, COWA 6, TERZO PERI ODO)
6.7.4. CESSAZI ONE DEL REG ME SEMPLI FI CATO
6.8 OPZI ONI E REVOCHE
6.8.1 OPZI ONE PER L' APPLI CAZI ONE DELL' | MPOSTA NEI MOD
ORDI NARI
6.8.2 MODALI TA' DI COMUNI CAZI ONE DELLE OPZI ON
6.8.3 RINUNCI A AL REA ME DI ESONERO
6.8.4 DI SCI PLI NA DELL' OPZI ONE NEL PERI ODO TRANSI TORI O
6.9 RETTI FI CA DELLE DETRAZI ONI CONSEGUENTI AL MJTAMENTO
DI REGQ ME
CAPI TOLO VI1 - REG ME SPECI ALE PER I L SETTORE EDI TORI ALE
Prenessa
PRESUPPOSTI SOGGETTI VO ED OGGETTI VO
.1 SOGGETTI PASSI VI
.2 AMBI TO OGGETTI VO DI APPLI CAZI ONE DEL REG ME SPECI ALE
.3 I MPORTAZI ONI  ED ACQUI STI | NTRACOVUNI TARI
.4 PRESTAZI ONI DI | NTERVEDI AZI ONE
APPLI CAZI ONE DEL REG ME
APPL| CAZ| ONE DELL' | MPOSTA CON FORFETTI ZZAZI ONE DELLA RESA
APPL| CAZ| ONE DELL' | MPOSTA | N BASE ALLE COPI E VENDUTE
CESSIONI DI G ORNALI E PERI CDI CI PORNOGRAFI C
CESSI ONI DI PUBBLI CAZI ONI CON SUPPORTI | NTEGRATI VI
CESSI ONI DI PUBBLI CAZI ONI CON BENI DI VERS
CRI TERI DI DETERM NAZI ONE DEL RAPPORTO COSTO PREZZO ED | MPUTAZI ONE
DELL' ALI QUOTA DI Cl ASCUNO DEI BEN
PUBBLI CAZI ONI OCCASI ONALVENTE VENDUTECON SUPPCRTI | NTEGRATI VI O CON
ALTRI BEN
VENDI TE ABBI NATE DI PUBBLI CAZI ON
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Circolare del 24/12/1997 n. 328

.9 RICOMMVERCI ALI ZZAZl ONE DELLE RESE
SOGCGETTI CHE OPTANO PER LE DI SPOSI ZI ONI DELLA LEGGE N. 398 DEL 1991
CESSI ONI | N ABBONAVENTO
ADEMPI MENTI CONTABI LI
.1 ADEMPI MENTI CONTABI LI NELL'I| POTESI DI APPLI CAZI ONE DELL' | VA
CON FORFETTI ZZAZI ONE DELLA RESA
. 2 ADEMPI MENTI CONTABI LI NELL' | POTESI DI APPLI CAZI ONE DELL' I VA I N BASE
ALLE COPI E VENDUTE
. 3 VAR AZI ONI
DETRAZI ONI E RI MBORSI
ENTRATA I N VI GORE E NORVE TRANSI TORI E
ITOLO VIII - REA@ME | VA PER | L SETTORE DELLO SPETTACOLO E DEI G COCHI
nmessa
AMBI TO OGGETTI VO
DETRAZI ONE FORFETTARI A
.1 OPERAZI ONI NON SOGGETTE AD | VA
ADEMPI MENT
OPZI ONE PER I L REA ME NORMALE
CONTRI BUENTI DI CU ALLA LEGGEE N. 398 DEL 1991
| TOLO | X - NUOVO REG ME SPECI ALE PER LE AGENZIE DI VI AGA O E TURI SMO
nmessa
AMBI TO SOGGETTI VO
AMBI TO OGGETTI VO
AMBI TO TERRI TORI ALE
MOVENTO | MPCSI T1 VO
MODALI TA' DI DETERM NAZI ONE DELL' | MPONI BI LE
E DELL' | MPOSTA
DETRAZI ONE DELL' | MPOSTA
MODALI TA" DI DETERM NAZ| ONE DELL' | MPONI BI LE E
DELL' | MPOSTA DA PARTE DELLE AGENZI E RI VENDI TRI Cl
DI PACCHETTI TURI STICl E DELLE AGENZI E OPERANT
COVE NMANDATARI SENZA RAPPRESENTANZA
VOLUME D AFFARI
ADEMPI MENTI CONTABI LI
.1 TERM NE DI REGQ STRAZI ONE DELLE FATTURE E VARI AZI ONI
SUCCESSI VE DEL COSTO DEI PACCHETTI TURI STI C
.2 MODALI TA" DI DOCUMENTAZI ONE DEI CORRI SPETTI VI
. 3 OPERAZI ONI  ESEGUI TE DI RETTAMENTE NEI CONFRONTI DElI VI AGA ATORI O
4
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EFFETTUATE TRAM TE | NTERVEDI ARI CON RAPPRESENTANZA
OPERAZI ONI  ESEGUI TE DA AGENZI E CHE OPERANO I N QUALI TA' DI MANDATARI
SENZA RAPPRESENTANZA DI ALTRI OPERATORI TURI STI CI ORGANI ZZATORI DEL
PACCHETTO
9.9.5 OPERAZI ONI DELLE ACGENZI E CHE OPERANO I N NOVE E PER CONTO DEI CLI ENTI
9.9.6 ALTRI ADEMPI MENTI CONTABI LI
9.10 ENTRATA I N VI GORE E NORME TRANSI TORI E
CAPI TOLO X - ALTRI REG M SPECI ALI RELATIVI A PARTI COLARI SETTORI
Prenmessa
REG ME | VA RELATI VO AL SETTORE DELLE TELECOMUNI CAZI ONI
.1 AMBI TO SOGGETTI VO
.2 AMBI TO OGGETTI VO
. 3 ADEMPI MENTI
.4 MOMENTO | MPCSI Tl VO
.2 PRESTAZI ONI DI | NTERVEDI AZI ONE CON RAPPRESENTANZA
| NTRODUZI ONE

Il decreto | egi slativo 2 settenbre 1997, n. 313, (pubblicato ne
suppl enmento ordinario n. 188/L alla Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settenbre
1997) ha dato attuazione alla delega conferita al Governo con |'articolo 3,
comma 66, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, concernente la revisione della
soggettivita' passiva d inposta, il riordino della disciplina delle detrazioni
IVA e larevisione dei regim speciali dell'agricoltura, dell'editoria, degl
spettacoli, delle agenzie di viaggio e delle tel econmunicazi oni

Al fine di realizzare |l a necessaria uniformta' di indirizzo in ordine
all'interpretazione delle nuove di sposi zi oni che hanno apportato sostanzi al
nmodi fiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e
successi ve nodi fi cazi oni, si forniscono qui di seguito le prime istruzioni
facendo riserva di ulteriori interventi chiarificatori che nella fase di prim

© o Voo
© ©©o ©Vo©

H
o
NRRRRR

Pagina 3



Circolare del 24/12/1997 n. 328

appl i cazi one dell e nuove norme si rendessero necessari.

Con | a presente circolare vengono altresi' illustrate le nodalita'
applicative di tal une nor e, in linea con quelle contenute in appositi
provvedi nenti regolanmentari in corso di emanazi one.

PARTE |
MODI FI CHE ALLE DI SPCSI ZI ONI  GENERALI | VA
PREMESSA

Con il decreto | egislativo 2 settenbre 1997, n. 313, in attuazi one
del |l a del ega contenuta nell"articolo 3, comma 66, lettere a) e b), della | egge
23 di cenbre 1996, n. 662, il |egislatore delegato ha perseguito obiettivi di

adeguanment o della normati va nazionale alle disposizioni conunitarie in materia
di inposta sul valore aggiunto, contenute nella direttiva n. 77/ 388/ CEE del 17
maggi o 1997, e successive nodi ficazi oni
Ai interventi nodificativi hanno riguardato in particolare:

- la soggettivita' passiva di inposta, riconsiderata, in funzione anti el usiva,
al fine di escluderla in relazione a talune attivita" di nmero godi nento, non
dirette alla produzione di beni o di servizi;

- la detrazi one e lerelative rettifiche, ridisciplinate con finalita' di
escl usi one dell a detrazi one per gli acquisti di beni e servizi destinati

escl usi vanente a finalita' estranee all'esercizio dell'inpresa, arte o
prof essi one o utilizzati escl usi vanent e per operazi oni non soggette
all'inposta.

Le citate innovazioni hanno riguardato, quindi, istituti fondanental
caratterizzanti |la struttura st essa del tributo e si rende necessario
impartire chiarinenti interpretativi agli Uffici, chiamati ad applicare |la
nuova normativa dal 1y gennaio 1998, data alla quale il decreto |legislativo
ricollega |'efficacia della nuova disciplina, salve al cune di sposizioni per le
qual i, cone si avra' modo di specificare nel corpo della presente circolare,
sono previste decorrenze diverse.

CAPI TOLO |

PRESUPPOSTI DEL TRI BUTO
1.1 - PRESUPPCOSTI OGGETTI VI
1.1.1 - CONFERI MENTI

L'articolo 1, comma 1 del decreto legislativo n. 313 del 1997 in esane
ha apportato alcune nodifiche all"articolo 2, terzo comma del D.P.R n. 633
del 1972, riforrmulando la lettera b) e sopprinmendo le lettere e) ed h).

La nuova fornulazione della citata lettera b) e intesa ad attrarre
nel canpo di applicazione del tributo, cone previsto dalla VI Direttiva
CEE n 77/ 388 del 17 maggio 1977, i conferinmenti di singoli beni, non
costituenti azienda o ram di azi enda, intendendosi, questi ultim, cone
compl essi di beni e servi zi col | egati tra loro in nmodo da costituire
un' aut onoma organi zzazi one produttiva.

Co in quanto il conferinmento configura un atto a titolo oneroso che
conporta il trasferinento della proprieta’ a favore del soggetto conferitario.

Resta confermata |'esclusione dal tributo per i conferinmenti e per le
cessioni aventi ad oggetto aziende o ram di aziende.

E appena il caso di ramrentare che se i conferinmenti hanno per
oggetto denaro, gli st essi non vanno assoggettati all'inposta ai sens
dell"articolo 2 , terzo comm, lettera a) del D.P.R n. 633 del 1972.

Inoltre, per il principio dell"alternativita' tra |'inposta sul valore
aggiunto e |'inposta di registro, stabilito dagli articoli 5 e 40 del D. P.R
26 aprile 1986, n. 131, devono ritenersi non piu'" applicabili |e disposizioni
di cui all"articolo 4 della tariffa, parte prima, allegata al predetto
decreto, qualora i conferinenti abbiano ad oggetto singoli beni.

1.1.2 - CESSIONI DI BEN ACQUI STATI SENZA DI RI TTO ALLA DETRAZI ONE TOTALE
DELL' | MPOSTA
Per effetto della  soppressione della lettera h) del terzo coma

dell"articolo 2, di sposta dall'articolo 1, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n.
313 del 1997, e della conconmitante introduzione del n. 27-quinquies)
all'articolo 10, |l e cessioni di beni il cui acquisto e caratterizzato dalla
indetraibilita' totale del | ' i npost a, ai sensi del previgente articolo 19,
secondo conmm, saranno esenti e non piu' escluse dal canpo di applicazione
del | "inmposta. Al ri guardo si precisa che anche i conferinmenti di beni sono
soggetti allo stesso trattamento previsto per |e cessioni

Attesa |l a finalita' equitativa insita nel citato art. 10 n.

27-quinquies) si e ritenuto di estendere il trattamento di esenzione a tutte
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Circolare del 24/12/1997 n. 328

| e cessioni di beni il cui acquisto non da' luogo a detrazione alcuna, in
relazione alle norme di cui agli articoli 19, 19-bis 1 e 19-bis 2 del D.P.R
n. 633, come nodi ficato dal D.Lgs. n. 313 del 1997. Non essendo richi anata
anche |'indetraibilita' derivante dall' opzione esercitata ai sensi dell"'art.
36 bis del D.P.R n. 633 del 1972, |a cessione di detti beni non fruisce de

tenperanento introdotto dal <citato n. 27-quinquies dell'art. 10.

1.2 - PRESUPPCOSTI SOGGETTI VI

1.2.1 - | NTEGRAZI ONE DEL PRESUPPOSTO SOGGETTI VO

L'"articolo 1, comma 2, lett. a), del decreto legislativo n. 313 del
1997 i ntroduce una estensione della definizione di "esercizio dinpresa” di
cui all'articolo 4, prim comma.

Cio' nella considerazione che | a precedente fornul azione non era tale
da garantire |'attrazione ad inposta di particolari attivita', che pur essendo
organi zzate in forma d inpresa, non rientrano in alcuna delle fattispecie
dell"articolo 2195 del codice civile e che, d altra parte, sono estranee alla
defini zi one di "esercizio di arti e professioni” di cui al successivo
articol o 5.

1.2.2 - SOCIETA" DI MERO GODI MENTO

Il secondo, pi u' rilevante, intervento, operato con la lettera b),
dell"articolo 1, comm 2, del decreto legislativo n. 313 del 1997, introduce
un tenperanento della presunzione assoluta di cui all"articolo 4, secondo

conma, del D.P.R n. 633 del 1972, secondo | a quale si considerano in ogni
caso commerciali, senza possibilita' di prova contraria e, quindi, rilevanti
ai fini del | "I VA, |l e cessioni di beni e le prestazioni di servizi poste in

essere dalle societa' di ogni genere, conprese le societa' di fatto e dagl
enti che abbi ano per oggetto esclusivo o principale |'esercizio di attivita'
conmerciali o agricole.

Vengono, infatti, considerate attivita' non commerciali e, quindi, non

rilevanti agli effetti del | " I VA, il possesso e |la gestione di unita'
immobiliari a destinazione abitativa, di unita' da diporto, di aeronpbili da
turisno o di altri mezzi di trasporto ad uso privato, nonche' di conpl essi
sportivi o ricreativi conpresi quelli destinati all'orneggio, al ricovero e
al servizio di unita' da diporto, per le ipotesi in cui tali attivita siano
esercitate da parte di societa' o enti, |a partecipazione ai quali consenta,
gratuitamente o dietro un corrispettivo inferiore al valore normale, il
godi nent o personal e o famliare dei beni o degli inpianti stessi, anche nei
casi in cui tale godi mento sia conseguito indirettanmente attraverso |la

parteci pazi one ad associazioni, enti o altre organi zzazioni.

La cennata  di sposi zione ha finalita antielusive perche' volta ad
inmpedire il recupero dell'I'VA assolta sugli acquisti di beni e servizi da
parte di societa' ed enti, non per |'espletanento di attivita' comrerciali, ma
ai fini di una gestione finalizzata al godinento gratuito o a condi zioni di
particolare favore, da parte dei propri soci o dei loro fanmliari.

Per quanto sopra, a partire dal 1y gennaio 1998, i soggetti nei cu
confronti trovano applicazione | e nuove disposizioni dell'articolo 4, quinto
comma, cessano di rivestire la qualita" di soggetto d'inposta, tranne che
svol gano anche attivita' commerci al i o agricole, nel qual caso divengono
assoggettati parziali

I n entranbi [ casi si realizza in tutto o in parte |'ipotesi di
aut oconsuno ai sensi dell'articolo 2, secondo comma n. 5, del D.P.R n. 633
del 1972, sotto |a specie della cessazione dell'attivita'.

In tali casi | " assogget t ament o ad i nmposta va attuato nedi ante
i ncl usi one dell e operazioni di autoconsunp nella dichiarazi one annual e secondo
la regola prevista dall'articolo 35 quarto comma del D.P.R n. 633 del 1972

Natural mente si fa | uogo ad aut oconsuno esente, ai sensi dell'articolo

10, n. 27-qui nquies), se si tratta di beni per il cui acquisto non sia stata
eseguita, neppure in parte, la detrazione dell'inposta, ovvero di beni per |la
Cui cessione Si rendono comunque applicabili norne di esenzione, cone, ad
esenpio, le cessioni di immbili a destinazione abitativa di cui all'articolo

10, n. 8 bis).
In relazione alla nuova ipotesi di esclusione dall'anbito soggettivo,

ai fini dell"lIVA €' il caso di sottolineare che, con la nuova disciplina, le
soci eta' di gual unque tipo e gli enti che svol gono escl usivanente tal
attivita', divengono estranee al canpo di applicazione dell'lVA e, quindi
devono provvedere ad eseguire gli adenpinenti relativi alla cessazione

dell"attivita' disciplinati dall'articolo 35 del D.P.R n. 633 del 1972
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Per contro, una soci et a' che svol ge anche altre attivita'
qualificabili come comrerciali o agricole ai sensi dell'articolo 4 del D P.R
n. 633 del 1972, limtatanente a tali attivita' continua ad essere soggetta
agli obblighi VA ed ha diritto di esercitare | a detrazione solo relativanente
agli acquisti di beni e servizi utilizzati nell'attivita' commerciale o
agri col a secondo | e disposizioni degli articoli 19 e seguenti del D.P.R n.
633 del 1972, come sostituiti dall'articolo 2 del D. Lgs. n.313 de

1997.
1.2.3 - ATTIVITA FI NANZI ARI E

Il terzo intervento, recato dalla lettera b), dell'articolo 1, comma 2,
del decreto | egi slativo n. 313 del 1997, apporta un altro tenperanento alla
presunzi one assol uta stabilita dall'articolo 4, secondo conma del D.P.R n.
633 del 1972, per | e operazioni svolte da societa' . Viene cosi' a perdere
rilevanza, ai fini del I " I VA, |"attivita' consistente nel "possesso, hon
strumental e ne' accessorio ad altre attivita' esercitate, di partecipazioni o
quot e sociali, di obbl i gazi oni 0 titoli simlari, costituenti
i mobilizzazioni, al fine di percepire dividendi, interessi o altri frutti,
senza strutture dirette ad esercitare attivita' finanziaria, ovvero attivita
di indirizzo, di coor di nament o o] altri interventi nella gestione delle
societa' partecipate". Si precisa che | a disposizione con la |ocuzione "titol
simlari", intende riferirsi a quelli simlari alle obbligazioni previsti
dall"art. 41, ultinpo comm, del Testo Unico delle inposte sui redditi.

La di sposi zione concerne le attivita' svolte da soggetti per i qual

ricorrano congiuntanmente |e seguenti due condi zioni
1) |I"assenza di una struttura diretta ad esercitare attivita' finanziaria;

2) |'assenza di un' or gani zzazi one rivolta a realizzare una attivita' di
gestione delle societa' partecipate.

La norma, tiene conto della sentenza della Corte di Gustizia della
Comuni ta' Europea, del 20 giugno 1991, relativa alla causa C-60/90, con |a
qual e si esclude <che possa ritenersi rilevante ai fini dell'"lIVA|"attivita'
svol ta al sol o fine di costituire un centro di inputazione di utili,
dividendi, interessi e altri frutti provenienti da altre societa' collegate o
controll ate, senza svol gere al cuna attivita' operativa ne' di tipo
gestionale, ne' di tipo finanziario. Un soggetto che svolga tale attivita' e’
del tutto estraneo al canpo di applicazione dell'inposta.

Verificandosi |e anzi dette condi zi oni | e societa' in esane, con
|"entrata in vigore delle nuove disposizioni, cessano, in tutto o in parte, di
essere soggetti d'inposta, con il conseguente obbligo di porre in essere gl
stessi adenpinmenti, i Vi conpr esa la tassazione dei beni a titolo di
aut oconsuno indicati nel paragrafo precedente.

CAPI TOLO 1|

EFFETTUAZI ONE DELLE OPERAZI ONI ED ESI A BI LI TA' DELL' | MPOSTA
2.1- ESIA@BILITA DELL'I MPOSTA

L'articolo 1, comma 3, del D.Lgs n.313 del 1997, ha sostituito i
quinto comma dell"articolo 6 del D.P.R n. 633 del 1972. Tale comm, nella sua
nuova fornmul azi one, introduce nella normativa |IVA la nozione di "esigibilita'
del |l "inmposta", intesa cone diritto dell"erario a percepire il tributo a
partire da un determ nato nonento.

Il nuovo gui nto comma dell"articolo 6 del D.P.R n.633 del 1972 fa
coincidere, di regola, |I'esigibilita' dell'inposta con gli eventi individuati
dai prim quattro comi del medesino articolo 6 (consegna, spedizione,
fatturazi one, paganento, ecc.), al cui verificarsi |le varie operazioni si
consi derano effettuate.

Il nonento in cui  si verifical'esigibilita dell'inposta riveste
particol are inportanza nella struttura dell'lVA poiche' nel nuovo assetto
normati vo esso non solo viene utilizzato ai fini dell'inputazione delle varie
oper azi oni poste in essere dal contribuente ai rispettivi periodi di
I i qui dazi one del | ' i npost a, ma  viene altresi' assunto cone nonento in cui
sorge, correlativanente, per |a medesima inposta, il diritto alla detrazione
in capo all'acquirente dei beni e al committente dei servizi.

Ed infatti, come si vedra' piu avanti, da un lato, nell'articolo
19, comm 1, viene previsto che il diritto alla detrazione sorge nel nonmento
in cui |"inposta diviene esigibile e, dall'altro, nell"articolo 27, e
stabilito, con una nodifica di cui si dara' conto in prosieguo, che ai fini
del | a det er m nazi one del debito d'inposta nensile, il contribuente deve,
entro il giorno 15 di ciascun nmese, porre a raffronto |'ammontare dell'inposta
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divenuta esigibile nel nese precedente e quello dell'inposta per |a quale,
nell o stesso nese, e’ sorto e viene esercitato il correlativo diritto alla
detrazione ai sensi dell'articolo 19.

Il nomento di esigibilita dell'inposta assunme rilevanza, ovvi anente,
anche per quanto concerne gli acquisti intraconunitari e |le inportazioni, per
i quali, tuttavia, |le disposizioni del citato articolo 6 non forniscono a tale
riguardo dirette i ndi cazi oni ; per essi occorre, quindi, riferirsi alle
speci fi che norne che disciplinano tali operazioni.

Per gli acquisti intracormunitari, in base agli articoli 47 e seguenti
del decreto |l egge 30 agosto 1993, n. 331, convertito dalla | egge 29 ottobre
1993, n. 427, il nomento di esigibilita dell'inposta deve riconprendersi ne
mese in cui la fattura perviene all'assoggettato e, nel caso in cui la fattura
stessa non gl i pervenga , nel nese in cui viene enesso il docunento di cui
all'articolo 46, conmma 5, del nedesinp decreto-legge n. 331

Per quanto riguarda le i mportazioni, il monento di esigibilita'
del | "inmposta va individuato in quello in cui gli Ufici doganali, in relazione
alle diverse tipologie di operazioni, hanno diritto a richiedere il paganento

del | ' i npost a.
Va, infine, wevidenziato che per effetto delle disposizioni di cui al
secondo periodo del quinto coma dell'articolo 6, |a coincidenza del nonmento

di esigibilita' del | "i nmpost a con quello di effettuazione delle operazioni
subi sce due eccezi oni ri guardanti le cessioni fatte allo Stato, ad enti
pubblici territoriali, ecc. e |le cessioni di beni ammesse alla fatturazi one

mensile differita.
2.2 - OPERAZI ONI EFFETTUATE NEI CONFRONTI DELLO STATO E DEG.I ALTRI SOGGETTI
I NDI CATI NEL QUI NTO COMVA DELL' ARTICOLO 6 DEL D.P.R N 633 DEL 1972
Il quinto conma dell'articolo 6 del D.P.R n. 633 del 1972, stabiliva,

come' noto, - nella sua previgente fornul azi one- che |le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi poste in essere nei confronti dello Stato, degli enti
pubblici territoriali, ecc. , Si consi deravano in ogni caso "effettuate”
all'atto del paganent o del corrispettivo e non, cone previsto in linea
general e, al nonent o della consegna o spedi zione dei beni, dell'em ssione

della fattura, della stipulazione del contratto e cosi' via.

Scopo di tale rinvio era quello di evitare al cedente o prestatore di
dover anticipare |'inposta per operazioni il cui paganento del corrispettivo e
del | " i nposta per rival sa avvi ene normal nente con notevole ritardo; al rinvio
del versanento del |l "inposta  si acconpagnava, ovvianmente, il rinvio della
detrazi one, giacche' | "acqui rente poteva avval ersene solo nel nonmento in cui
provvedeva a corrispondere quanto dovuto al suo fornitore.

Ma il differinento del nomento di effettuazione dell e operazioni
provocava anche tal uni inconvenienti, inponendo agli operatori econonici, da
un | at o, di dover procedere ad una duplice annotazione delle fatture di
vendita e di acquisto (nel registro delle fatture in sospeso e nel registro
I VA definitivo) e, dall'altro, di dover enettere note di variazione in caso di

nmut anento del | ' al i quot a nel periodo intercorrente tra la data di eni ssione
della fattura e quella del paganento del corrispettivo.
Con |'introduzione del concetto di esigibilita" dell'inposta disposto

dal D.Lgs. n. 313 del 1997, e' stato possibile canbiare in nbdo sostanziale |a
disciplina delle operazioni poste in essere nei confronti dello Stato e degl
altri soggetti indicati al quinto comma del ripetuto articolo 6.

Con le nuove nor ne, infatti, non viene piu differito, per le
operazioni in guesti one, il monento della loro effettuazi one - che viene
qui ndi, ad essere ancorato al verificarsi degli eventi all'uopo previsti in
via general e - ma viene rinviato all'atto del paganento del corrispettivo
soltanto il nonento in cui |'inposta diviene esigibile.

Dal fatto che resta fermo il rnmomento di effettuazione
del | ' oper azi one, si ha un dupli ce effetto nel senso che:
a) la fattura enessa dal cedente o prestatore e' fattura definitiva

b) I"aliquota |IVA applicata all'operazione e anch' essa definitiva, non piu
suscettibile di variazione, in caso di successive nodifiche |egislative.

Quest'ultino effetto ha reso possibile |'abrogazione, a decorrere da
1y gennai o 1998, del quarto comma dell'articolo 16 del DPR n. 633 del 1972.
2.2.1 - ADEMPI MENTI DEL CEDENTE O PRESTATCRE

Poi che' con e nuove nor ne, al verificarsi di uno degli eventi
previsti dai prim quattro conmm dell'articolo 6, |'operazione si considera in
ogni caso ef fettuat a, il cedente O prestatore e' tenuto a tutti gl
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adenpi menti di | egge, salvo quanto connesso con il rinvio dell'esigibilita'
del | " i nmpost a.
Egli e', qui ndi , obbl i gato ad enettere subito la fattura di cu

all'articolo 21 del DPR N. 633 del 1972 e ad annotarla nel registro di cui
all"articolo 23, entro i 15 giorni successivi alla sua em ssione.

L' operazi one concorrera' a formare il volunme d affari e, sussistendone
i presupposti, entrera' nel cal col o del prorata; per quanto attiene alla
| i qui dazi one peri odi ca del | ' i npost a, | ' operazione va conputata, cone gia'
preci sato, nel periodo nel corso del quale e incassato il corrispettivo.

C o' pone in luce che, a partire dal 1y gennaio 1998, non e' piu
obbligatorio istituire il cosi ddetto registro delle fatture in sospeso e

porre in essere |a conplessa procedura che vi si ricollega.

Tali fatture vanno, infatti, annotate in via definitiva nei registri
I VA, salvo operare e evi denzi azi oni necessarie - con appositi codici,
di stinte col onne 0 altre idonee rilevazioni contabili - ai fini del rinvio
del | ' obbligo del pagamento dell'inposta.

Nat ural mrente, non e' i npedito ai soggetti interessati, ove |lo
ri tengano vantaggi oso, di procedere alla gestione delle fatture di che
trattasi nediante la tenuta di appositi registri sezionali, vidimati ai sensi
dell"articolo 39 del DPR n. 633 del 1972. A tale proposito, in relazione alla
tenuta del registro riepilogativo, si precisa che trattasi di una facolta' e
non di un obbl i go, potendosi eseguire le relative annotazioni contabili in
qual siasi registro | VA tenuto dal contribuente.

2.2.2 - ADEMPI MENTI DEL CESSI ONARI O O COW TTENTE

Le nodi fiche apportate al gui nto comma dell'articolo 6 si
ri percuot ono margi nal nente sui soggetti cessionari o conmmittenti, poiche
essi, da un | at o, come per il passato, possono operare |la detrazione
del | "inmposta se e nell a msura in cui il corrispettivo e stato pagato,
dall"altro, non sono piu' obbligati all'adozione del registro delle fatture
i n sospeso. Co' in quanto gli stessi sono tenuti ad annotare le fatture ne
normal i registri I VA degl i acqui sti, sui quali esse dovranno essere
di stintanente indicate ri spetto a quelle ordinarie, appunto perche' I|a
detrazi one della relativa i npost a e' subordinata al paganmento de

corrispettivo.
E' da t ener presente, in proposito, che ai sensi dell'articolo 25,

prino conmmm, e fatture di acqui sto devono essere registrate entro il 31
di cenbre del |l ' anno al qual e si riferisce la dichiarazione in cui viene
esercitato il diritto di detrazione della relativa inposta.

Nul I a vieta, anal oganent e a quanto precisato per i fornitori de

suddetti soggetti, che per la gestione delle fatture ad esigibilita' differita
vengano tenuti specifici registri sezionali ai sensi dell'articolo 39 del DPR
633 del 1972.

In rel azi one a guant o sopra, deve ritenersi superato, in quanto
di venut o i nconpatibile con |e nuove disposizioni, il disposto dell'articolo
23, quinto conma, concernente |'istituzione del registro delle fatture in
sospeso.

2.2.3 - FACOLTA' DI NON AWALERSI DEL RINVIO DELL'ESIA BI LI TA' DELL' | MPOSTA

Al soggetti che effettuano I e cessioni di beni e |l e prestazioni di
servizi di cui al paragrafo 2.2, e' concessa |la facolta' di non avval ersi de
rinvio dell'esigibilita' dell"inposta e di trattare, quindi, |e operazioni
stesse alla stregua di quelle ordinarie.

Quando cio' si verifica, e indispensabile che il soggetto che enette
la fattura nanifesti tale sua volonta" apponendo sulla fattura |'annotazione
"1 VA ad esigibilita' i mredi ata", al fine di consentire all'acquirente o
commttente di operare subito |a detrazione dell'inposta.

Ad evitare i ncertezze tra Il e parti si rende necessario che sulle
fatture in guesti one venga comunque apposta una dell e due seguenti
annotazioni: "IVA ad esigibilita' i medi ata" ovvero "IVA ad esigibilita'
differita".

Resta i nteso, in ogni caso, che se sulle fatture relative alle
operazioni di che trattasi non risulta apposta al cuna indicazione al riguardo,
il destinatario non puo' operare al cuna detrazione finche' non abbia
provvedut o al paganmento del corrispettivo.

2.2.4 - FATTURE NON PAGATE AL 31 DI CEMBRE 1997

Per quanto concerne le fatture che risultano in sospeso alla data de

31 dicenbre 1997 - perche' non pagate o0, conmunque non registrate in via
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definitiva con paganento dell'inposta, ai sensi dell'articolo 1, comma 5, de
D.L. 29 settenbre 1997, n. 328, convertito dalla | egge 29 novenbre 1997, n.
410 - esse rimarranno fino all'esaurinento sottoposte al regine previgente,
recante differinmento del | ' ef f et t uazi one delle operazioni all'atto de
paganento del corrispettivo.

Pertanto, |le oper azi oni relative a dette fatture si consi dereranno
effettuate al nonent o del paganent o del corrispettivo, e quindi, al
verificarsi di tale evento, le parti contraenti, per quanto di rispettiva
conpet enza, dovranno eseqguire gli adenmpinmenti relativi alla registrazi one
definitiva delle fatture, al paganento dell'inposta, e, ove spettante,
procedere alla detrazione del tributo, sulla base delle nuove disposi zi oni

Cccorre soggi ungere che, stante il differimento della loro
ef fettuazione, le oper azi oni i n questione dovranno soggi acere all'aliquota
d'inposta vigente al nonento del paganento del corrispettivo, ragion per cui
dovra' farsi | uogo all'em ssione di note di variazione qualora in sede di
em ssione della fattura sia stata conmputata un'aliquota diversa.

2.3 - FATTURAZI ONE DI FFERI TA
Trattasi del differinento dell' obbligo della fatturazione disciplinato

dall'articolo 21, quarto conmg, del D.P.R n. 633 del 1972, concernente
|'"i potesi di consegna o spedizione della nerce acconpagnata da un docunento
i doneo ad identificare i soggetti tra i quali e effettuata |'operazione.

Per tali cessioni, la richiamta norma del quinto conma dell'articolo
6 piu vol te citato, stabilisce che |'inposta diviene esigibile nel nese
successivo a quello della loro effettuazione, il che e volto a consentire ai
contribuenti interessati di differire di un nese il paganmento dell'inposta,

rispetto alla regola generale.

Qccorre, tuttavia, prendere atto che una norma successiva al D.Lgs. n.
313 del 1997 e, cioe', I|'articolo 3 del D.L. 29 settenbre 1997, n. 328,
convertito dalla | egge 29 novenbre 1997, n. 410, ha introdotto, con effetto
dal 1y ottobre 1997, un criterio restrittivo in virtu' del quale |e operazioni
in questione, ai fini della |iquidazione del tributo, devono essere conputate
nel mese in cui esse sono state effettuate e non nel mese successivo.

Ora, considerata | " evidente i nconpatibilita" delle due norne e in
attesa della necessaria nodifica |legislativa di coordi namento che sopprinma
["ultino periodo del qui nto comma dell'articolo 6, si deve ritenere ne
frattenpo applicabile il criterio recato dall'articolo 3 del richianmato D. L.

n. 328, del 1997, con |a conseguenza che |'inposta afferente | e operazioni per
l e quali e' consentita la fatturazione differita va conputata nella
I i qui dazione relativa al periodo in cui avviene |a consegna o spedizi one de

beni

Da quanto sopra energe che, con |'applicazione delle disposizioni de
D. Lgs. n. 313 del 1997, a partire dal 1y gennaio 1998, non interverranno
mut anenti nella disciplina della fatturazione differita gia' applicata dal 1y
ottobre 1997.

CAPI TOLO I 1]
LA NUOVA DI SCI PLI NA DELLE DETRAZI ON
Prenessa

Il decreto | egislativo 2 settenbre 1997, n. 313, apporta profonde
nodi fiche all'istituto delle detrazioni anche al fine di arnonizzare |a | egge
nazionale alla normativa conunitaria di riferimento ed, in particolare, agl
articoli 17 e seguenti della VI direttiva CEE, n.77/388, del 17 nmmggio 1977 e
successi ve nodi fi cazi oni

In tale contesto gli articoli 19 e 19-bis, integralmente rifornulati,

disciplinano il diritto alla detrazione ed i criteri che presiedono al calcolo
dell a percentuale di detrazione (cosiddetto prorata).
Sono stati introdotti i nuovi articoli 19 bisl e 19-bis2, recanti le

regole in tema di esclusione o riduzione della detrazione per alcuni beni e
servizi e quelle per larettifica della detrazione. La particol are nunerazi one
che contraddistingue tali articoli deriva da esigenze di tecnica |egislativa,
stante la necessita' di mantenere ferma | a nunmerazione dell'articolo 19 ter e
dei successi Vi .

Sono altresi' disciplinati i casi nei quali |a detrazione inizialnente
operata va rettificata a favore del contribuente o del fisco al fine di
adeguarl a all a nm sura definitivanmente spettante secondo |'effettiva
utilizzazione dei beni e dei servizi

Con il nuovo inmpianto normativo, |'istituto della detrazione viene ad
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essere razionalizzato,  poiche’ ne risulta piu conpiutamente disciplinato
| " aspetto sostanziale in relazione alle condizioni che determ nano |a nascita
del relativo diritto, mentre, dal punto di vista procedurale, vengono neglio

stabiliti le nodal i ta' ed i termni che regolano |'esercizio del diritto
st esso.
3.1- SPETTANZA DEL DI RI TTO ALLA DETRAZI ONE DELL' | MPOSTA

Il diritto alla detrazi one e' disciplinato nei suoi caratteri

essenziali dall'art. 19 del D.P.R n. 633 del 1972, cone rifornulato dall'art.
2 del decreto legislativo n. 313 del 1997

E' da porre subito in evidenza che con | e nuove disposizioni i
diritto alla detrazi one dell"inmposta viene collegato piu' strettamente di
quant o non Si verificasse con |la normativa previgente, alla natura delle
operazioni nelle qual i vengono inpiegati i beni ed i servizi acquistati o

i nportati dal contribuente.
E' infatti stabilito dalle norne introdotte dal decreto legislativo in

esane che, in sost anza, I a detrazi one conpete uni canmente per |'inposta
relativa a beni e servizi utilizzati per realizzare operazioni inponibili
Invero, con il comm 1 del nuovo articolo 19- invariato rispetto alla
formnul azi one precedente - viene riconosciuto a favore del contribuente un
diritto di detrazi one generalizzato per tutti i beni ed i servizi acquistati
nel | ' esercizio di i mpresa, arte o professione, ma tale diritto viene po
ri di nensi onato dalle di sposi zioni dettate dal comma 2 del medesinp articolo
19, | addove e' stabilito che il diritto alla detrazione dell'inposta non
conpete relativanmente ai beni ed ai servizi che vengono utilizzati per

realizzare operazioni esenti o conunque non soggette ad inposta o escluse da
suo canpo di applicazione.

Crca |"individuazi one delle operazioni esenti, non sussiste in
proposito alcuna incertezza, essendo esse definite tali dalla legge, in
particolare dall'art. 10 del D.P.R n. 633 del 1972, e successive
nmodi fi cazi oni; quanto, i nvece, alle oper azi oni escl use dal canpo d
appl i cazi one del tributo, e' da precisare che rientrano in tale anpia

| ocuzione sia quelle indicate da specifiche disposizioni di |egge (vedi, ad
esenpio, gli articoli 2, terzo conma e 3, quarto comma del nedesino D.P. R n.
633 del 1972) sia quelle che non sono riconprese nel canpo | VA per mancanza di
uno o piu  dei requisiti richiesti dal tributo ai fini dell'inponibilita e
che, quindi, non sono espressanmente nenzionate nel testo normativo.

Cone peraltro rilevato nella rel azi one governativa al decreto
| egi slativo, e da tenere presente che |'anzidetto diniego della detrazione
del | " i mposta pur concernendo i beni ed i servizi inpiegati in operazioni non
soggette ad IVA non s'intende esteso a quelli indirettanente e funzional nente
ricollegabili ad altre operazioni inponibili o ad esse assinmilate dalla |egge
ai fini della detrazione.

Si ritiene utile in proposito riportare, a titolo esenplificativo,
al cune fattispecie di oper azi oni indicate nella richiamata rel azi one
governativa a fronte delle quali va riconosciuto il diritto alla detrazione
del | "inmposta quali "l e consul enze tese ad attuare una riorgani zzazi one
del | ' assetto societari o, 0] a pervenire ad una transazione, ad ottenere un
ri sarci mento danni afferenti beni o attivita' dell'inpresa, cone pure per |la
concessione di beni in comobdato a clienti, senpreche' natural mente s'inquadri
nell'ordinaria attivita' dell'inpresa volta a porre in essere operazioni che
danno diritto a detrazi one".

I nportanti precisazioni debbono essere altresi' fornite in nerito a
requisito dell'utilizzazione dei beni e dei servizi in operazioni soggette ad
i nposta che deve sussi stere ai fini della spettanza del diritto alla
det razi one.

E' da chiarire in proposito che, poiche' il diritto alla detrazione
sorge e conti nua ad essere esercitato conme per il passato, fin dal nonento
del I " acqui si zi one dei beni e dei servizi, anche ammortizzabili (detrazione
i medi ata), il contri buente non deve attendere |'effettiva utilizzazi one de
beni e dei servizi nella propria attivita" per stabilire se gli conpeta e
possa o meno esercitare tale diritto, essendo a tal fine sufficiente che
beni ed i servizi siano "afferenti™, cioe' destinati ad essere utilizzati in
operazi oni che danno o non danno diritto a detrazione.

Nat ur al rent e, deve trattarsi di una destinazi one avval orata
oggettivanente dalla nat ur a dei beni e dei servizi acquisiti rispetto
all"attivita' concretanente esercitata dal contribuente.
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Co in guant o se da tal e val utazione prospettica scaturisce che

beni ed i servizi nedesim sono nornal mente destinati ad essere inpiegati in
operazi oni non soggette all'inposta, il contri buente deve asteners
dal | ' operare |l a detrazione dell'inposta inerente ai predetti acquisti.

L' adozi one del criterio della detrazione sin dal nonento dell'acquisto
dei beni e dei servizi, senza cioe' attendere la loro utilizzazione, porta con
se', cone si vedra' esam nando |le norne dettate dal successivo articolo 19-bis
2, che se i beni ed i servizi medesim verranno poi inpiegati per realizzare
operazi oni che conferiscono il diritto a detrarre un inporto naggi ore o mnore
d inposta rispetto a quello detratto inizialnente, il contribuente procedera
all e necessarie rettifiche a proprio favore o in favore dell'erario.

3.1.1. OPERAZI ONI CONSI DERATE | MPONI BI LI Al FI NI DELLA DETRAZI ONE

Cone si €' detto al paragrafo precedente, |le disposizioni dettate da
comma 2 del nuovo articolo 19, stabiliscono che |a detrazione dell'inposta non
conpete relativanente ai beni ed ai servizi destinati ad essere utilizzati in
operazioni esenti o escluse dall'inposta.

A tale regola fa eccezione una vasta gamma di operazioni per |e qual
il conmma 3 del nedesinp articolo 19 riconosce il diritto alla detrazi one,
anche se | e nedesi ne non sono soggette ad inposta.

L' anmi ssione di tali operazioni al diritto alla detrazione e conforne
a quanto in proposito stabilito dall'art. 17, paragrafo 3, della VI direttiva
conunitari a.

Trattasi in gr an parte di operazioni alle quali e

stata senpre

accordata un'integrale det assazi one ai fini delle inposte sulla cifra
d affari, che Vi ene realizzata nel sistemn dell'lVA nediante la loro
esclusione dalla tassazione e il concomtante riconoscinento del diritto alla
detrazi one del tributo afferente i beni ed i servizi inpiegati per la loro
realizzazione.

Rientrano in tali categorie di operazioni, per citare le piu
i nportanti:
a) le cessioni all'esportazione, i servizi internazionali o connessi a scanbi
i nternazionali, le cessi oni i ntracomunitarie, le cessioni di navi ed
aeromobi li ecc.;
b) al cune fattispecie di operazioni che partecipano a regim inpositivi del
ti po nonof ase, per le quali |'"inposta sul prezzo di vendita al pubblico e’
dovuta alla prima inmssione dei beni al consunp (editoria, sali, t abacchi
fiamm feri, documenti di viaggio, ecc.); c) cessioni di materiali di recupero
e dei senmilavorati non ferrosi, ecc, Ila
cui non i mponibilita' in una data fase e' dettata da notivi di cautela
fiscale;
d) le cessioni di oroin lingotti, pani, verghe, ecc;
e) al cune cessioni indicate all'art. 2, terzo conma del DPR n. 633 del 1972

(cessioni di denar o, di canpi oni gratuiti, operazioni di fusione,
trasfornazi one e scissione di societa', ecc).

Cone si e' precisato | e operazioni anzidette sono assinilate, ai fini
del | a detrazione, alle oper azi oni imponibili, con |a conseguenza che i
soggetti che effettuano soltanto tali operazioni ed altre interanente soggette
a tassazi one, non subiscono alcuna limtazione al loro diritto alla detrazi one
dell"inposta salvo |le cause di indetraibilita oggettiva.

A fini dell e detrazi oni si considerano altresi' inponibili le
operazioni effettuate nell"anbito dei depositi non doganali di cui all'art.
50- bi s del decreto-legge n. 331 del 1993, convertito nella | egge n. 427 del
1993, poiche', anche in mancanza di una espressa previsione normativa, le
stesse ricadono nella disciplina generale della non inmponibilita prevista per
| e operazioni extraterritoriali.

3.2 BENl E SERVI ZI UTI LI ZZATI PROM SCUAMENTE | N OPERAZIONI | MPONIBI LI ED I N
OPERAZI ONI  ESCLUSE

Per i beni ed i servizi utilizzati esclusivanmente per realizzare
operazioni fuori canpo VA  non conpete, cone e' gia' stato detto, alcuna
detrazione d'inposta per effetto di quanto stabilito dalle disposizioni
introdotte dall'art. 19, conma 2 del decreto legislativo n. 313 del 1997.

E' da stabilire, quindi, ai fini delle detrazioni, il trattanento
applicabile agli acquisti di beni e servizi utilizzati proniscuanente e cioe
i npi egati per realizzare sia operazioni inponibili sia operazioni escluse dal
canpo | VA

Com e' agevol e desunere, per tali beni e servizi spetta una detrazione
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parziale, rapportata all'entita' del loro inpiego nelle operazioni soggette ad
i nposta, come, infatti, viene stabilito nel comma 4 del rifornmulato art. 19.

A fini dell a ripartizione dell'inposta tra la quota detraibile e
qguel I a i ndetrai bile, I a predetta norma non detta al cuna regol a specifica,
demandando al contri buente la scelta del criterio piu appropriato alle

diverse e variegate situazioni che possono verificarsi. A contribuente viene
i nposto soltanto, per |'eventuale controllo da parte degli organi conpetenti,
che i criteri adottati siano oggettivi e coerenti con la natura dei beni e de
servizi acquistati.

Atitolo di esenpi o puo' affermarsi che ai fini della ripartizione
del | e spese di riscaldanmento di un fabbricato utilizzato sia per |'attivita'
inponibile sia per un"attivita esclusa, un criterio oggettivo e coerente puo'
essere costituito dalla cubatura dei rispettivi locali.

La nedesima norma dettata dal comma 4 stabilisce che ove si tratti di
beni e servizi utilizzati prom scuanente in operazioni soggette ad inposta e

per fini privati o comunque estranei all'esercizio dell"attivita', la quota
d inposta indetraibile e, conseguent enent e quella detraibile, vanno
determ nate con i nedesim criteri innanzi illustrati.

Va da ultino rilevato che, sebbene |a disposizione in coomento faccia
testual nente riferinmento ai beni e ai servizi "utilizzati", I|a regola sopra

enunci ata trovera' ovviamente applicazione gia' in sede di acquisto dei beni e
dei servizi senza attendere |'effettiva utilizzazione degli stessi

In altri termni, come affermato in via generale, il contribuente
dovra' effettuare una val utazi one prospettica, in sede di acquisto, del futuro
i npi ego dei beni e dei servizi, al fine di deternminare in quale nisura

|'inmpiego stesso si col l eghera' ad operazioni soggette al tributo (o ad esse
assimlate ai fini della detrazione) e in quale msura, invece, in operazioni
escl use dal camnmpo di appl i cazione dell'inposta, in nodo da calcolare in
definitiva, la quota d'inposta detraibile.
3.3 ESERCI ZI O DI ATTIVITA"" IMPONIBILI E D ATTIVITA ESENTI

Il comua 5 del nuovo articolo 19 stabilisce che se un contribuente
svolge sia un'attivita' che da' luogo ad operazioni soggette ad | VA 0 a queste
assimlate sia un'attivita' che da' |luogo ad operazioni esenti da inmposta, |0

stesso deve operare | a detrazione in base ad una percentuale (prorata),
determnata con i criteri dettati dal successivo art. 19-bis, da applicare a
tutta |'inposta a nonte e non soltanto a quella relativa a beni e servizi ad

uso prom scuo.
Co sta a significare che i soggetti che si trovano nell'anzidetta

situazione, che svolgono, cioe', attivita inponibile ed attivita' esente,
non devono procedere ad alcuna distinzione degli acquisti dei beni e de
servizi, a seconda della loro destinazione in operazioni inmponibili o in
oper azi oni esenti, poi che' |'"inposta detraibile e determ nata applicando i
prorata a tutta |'inposta assolta sugli acquisti.

Sotto tale profil o, puo' affermarsi  che le nornme introdotte da

decreto legislativo n. 313 del 1997, ricalcano quelle in proposito dettate da
terzo comma del previgente art. 19 del DPR n. 633 del 1972.

Resta invariato il criterio in base al quale i soggetti di che
trattasi devono operare |a detrazione nel corso dell'anno, e, cioe', nediante
| a provvisoria appl i cazi one del |l a percentual e dell'anno precedente, salvo,
poi, operare il conguaglio in sede di dichiarazi one annual e, una volta
acquisiti i dati consuntivi.

Una innovazi one nolto inmportante e' stata, invece, introdotta dalle
nuove di sposizioni, relativamente alla individuazione delle cosiddette inprese

"m ste" obbligate ad operare | e detrazioni nediante | applicazi one del
pror at a.

Accogliendo in proposito una specifica proposta della Conm ssione
parl amentare, |la nor ma in esane, anziche' fare riferinmento, comera in
passato, alle oper azi oni che danno diritto a detrazione e alle operazioni
esenti, utilizza or a, ai predetti fini, |'espressione attivita' che danno
| uogo ad operazioni che conferiscono il diritto alla detrazione ed attivita
esenti .

~ Co sta a significare - secondo quanto evidenziato dalla predetta
Conmi ssi one e nell a rel azi one al decreto legislativo - che |'occasionale

ef f ettuazi one di oper azi oni esenti da parte di un contribuente che svol ge
essenzi al mrente un' attivita' soggetta ad IVA (conme pure |'occasionale
ef fettuazi one di oper azi oni inponibili, da parte di un soggetto che svol ge
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essenzi al mente un' attivita' esent e) non da' luogo all'applicazione de
pror at a.

In tali casi tor na, natural mente, applicabile, ai fini della
det er m nazi one dell'inposta detraibile, il criterio generale
dell"utilizzazi one specifica dei beni e dei servizi, con indetraibilita
dell"inposta afferente i beni ed i servizi inpiegati nelle operazioni esenti.

Si reputa, tuttavia, opportuno precisare che la regola del prorata e'
comunque applicabile qgual ora il soggetto ponga in essere sistematicanente,
nell"ambito di una stessa attivita', sia operazioni inponibili sia operazioni
esenti, cone, ad esenpio, si verifica nei confronti di una casa di cura, la
qual e effettui sia prestazioni esenti in reginme di convenzione sia prestazioni
i nponi bili.

E' infine, da rilevare che se i soggetti che detraggono |'inposta in
base a prorata, effettuano anche operazioni escluse, i nmedesinm devono prim
sottrarre, dall'inposta relativa agli acquisti, afferente i beni e i servizi

utilizzati nelle predette operazi oni escluse e, poi, sul restante inporto,
procedere all'applicazione della percentual e di detrazione.
3.3.1- CALCOLO DEL PRORATA

I n presenza di attivita' imponibili e di attivita' esenti la
detrazi one non e' disciplinata in base all'utilizzo dei beni e dei servizi
acqui stati, essendo invece prevista una percentuale forfettaria di detrazi one
che, cone gia' precisato, e applicata a tutti gli acquisti e non soltanto a

quel l'i utilizzati prom scuanente.

Va innanzitutto rilevato che | a nuova fornul azi one normativa nel
recepire il contenuto dell"articolo 19 della VI direttiva conmunitaria prevede,
ai fini del prorata, |a determninazione della percentuale di detraibilita in
| uogo dell a per cent ual e di indetraibilita" stabilita dalla previgente
di sci plina.

Le nodalita' di cal col o per la determ nazione di detta percentual e

sono dettate dall"articolo 19-bis, conme rifornulato dal D.Lgs. n. 313 de

1997. La nuova di sposi zi one stabilisce che la percentuale di detraibilita'
(PD) e' data dal rapporto tra |'amontare dell e operazioni che danno diritto a
detrazione, effettuate nell'anno (conprendenti sia |e operazioni inponibil

(A) che |e operazioni non soggette ma assinilate ad operazioni inponibili ai
fini delle detrazioni (OA), elencate nell'articolo 19, conma 3, del D.P.R n.
633 del 1972 conme nmodi ficato dal D.Lgs. n. 313 del 1997), e |lo stesso

anmont are aunentato dell e oper azi oni esenti (OE) effettuate nell'anno
nmedesi no.
Schemati zzando tale assunto ai fini della determ nazi one della
percentuale di detraibilita" si dovra' inpostare il seguente rapporto:
a + QA
PD = ---c i e e e e e e e oo oo -
a + QA+ CE
A fini del cal col o della percentuale di detrazione, il conma 2
dell"articolo 19-bis, ri producendo, sost anzi al nent e, il quarto conma de
previgente articolo 19, i ndi vi dua tal une operazioni che non influenzano i

rapporto sopra evidenzi ato.

In particolare, sono escluse dal nenzionato rapporto:
|l e cessioni di beni nateriali e immteriali amortizzabili;

i passaggi di beni all'interno della stessa inpresa ai sensi dell'articolo 36,
ultinmo comma

| e operazioni esenti indicate ai nuneri da 1 a 9 dell"articolo 10, quando non
formano oggetto dell'attivita' propria del soggetto passivo 0 sono accessorie
ad operazioni inponibili.

Con riferinento all e operazioni di cui alla precedente lettera c) e'
comunque espressanente sancita la indetraibilita' dell'inposta per i beni ed
servizi utilizzati escl usi vanent e per I a | oro effettuazione, e cio
coerentenmente con il principio di carattere generale, affernato nel comm 2
del nuovo articolo 19, che prevede la indetraibilita dell'inposta per i beni
e servizi utilizzati in operazioni esenti.

La nuova previsione normativa esclude altresi' dal nenzionato

rapporto:

- le oper azi oni non rientranti nel canpo di applicazione dell"'lVA di
cui all'articolo 2, terzo conmm, lettere a), b), d) ed f) (cessioni di
denaro, conferinenti d' azi enda o di ram aziendali, cessioni di canpion
gratuiti di nodi co val or e, passaggi di beni in dipendenza di fusioni
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scissioni, ecc.) le quali, giusta la sentenza della Corte di G ustizia
U E 22 giugno 1993, relativa alla causa C-333/91, non devono interferire
nel l a determ nazi one della percentual e di detrazi one;
- le operazioni esenti di cui all'articolo 10, n. 27-quinquies), in quanto,
non essendo stata recuperata |'inposta all'atto dell'acquisto del bene, la
successi va cessione esente non deve ripercuotersi sul diritto alla detrazi one.
Va anche rilevato che le cessioni di oro di cui all'articolo 10, n.
11) del D.P.R n. 633 del 1972, pur essendo qualificate come operazioni esenti

dal | "i npost a, beneficiano comunque il diritto alla detrazione ai sens
dell"art. 19, comma 3. Ne consegue che, ai fini del calcolo del prorata, esse
hanno la stessa valenza delle operazioni inponibili e, pertanto, vanno

assunte, nello stesso inmporto, sia al nunmeratore che al denom natore.

Resta infine confermato, anal oganente a quanto previsto dall'articolo
19, terzo conmmm, del testo previgente, che |a suddetta percentual e di
detraibilita deve essere arrotondata all'unita' superiore o inferiore a
seconda che | a parte decimale superi o neno i cinque decim.
3.4 - ESCLUSIONI E RIDUZI ONI DELLA DETRAZI ONE

Con il nuovo articolo 19-bis 1, vengono sostanzialnente riprodotte |le
riduzioni e e escl usi oni oggettive della detrazione d'inposta, gia'
di sci plinate dal previgente articolo 19, secondo comm, riguardanti alcuni

beni e servizi per i quali risulta difficile stabilire la loro inerenza e |la
loro utilizzazione nell'"attivita' esercitata dal contribuente.

Sono state, pero', soppr esse due ipotesi d indetraibilita'
dell'"inposta e precisanmente: quella relativa all'acquisto di beni imobili da
parte di un soggetto passivo in conproprieta' con altri soggetti estrane
all"IVA e quella riguardante |'acquisto di immbili strunmentali da parte di
esercenti arti e pr of essi oni , anche nmedi ante contratti di |ocazione

finanziari a.

Entranbe | e anzi dette esclusioni dal diritto alla detrazi one sono
state considerate in contrasto con |le nornme conunitarie da specifiche sentenze
enmesse dalla Corte di Gustizia dell' UE

Per quanto ri guarda | a soppressione della disposizione di cui alla
lettera e-ter), del previgente articolo 19, che stabiliva |'indetraibilita'
dell"IVA relativa ai beni immobili acquistati in cormunione o conproprieta’ con
soggetti estranei al canpo IVA, e' da tenere presente che |a detrazione
del |l '"inposta spetta soltanto per I a guota inputabile all'acquirente

i nprenditore e senpreche' sussistano i presupposti stabiliti dagli articoli 19
e seguenti del D.P.R n. 633 del 1972

Il citato articolo 19-bis 1 del D.P.R n. 633, introdotto dal D.Lgs.
n. 313 del 1997, aggiunge inoltre nuove ipotesi di indetraibilita a quelle
gia' disciplinate.

Con le nodi fi che apportate alla lettera e) viene stabilito che
|"indetraibilita'" non Si applica all'"inposta relativa alle prestazioni
al berghi ere, soministrazioni di alinenti e bevande, prestazioni di trasporto
ecc., quando esse formano oggetto dell'attivita' propria dell'inpresa; con |la
stessa nodifica I a predetta indetraibilita' e' esclusa anche per le
sonmm ni strazi oni di alinenti e bevande nelle nense scol astiche, alle qual
sono assinmlate quelle universitarie.

La lettera f) prevede |'indetraibilita' dell'lVA relativa all'acquisto
o all'inportazione di alinmenti e bevande, salvo che i nedesim formno
oggett o:

1) dell'attivita propria dell'inpresa;
2) di sonmi ni strazi oni in mense scolastiche, aziendali o interaziendali o
medi ante distributori automatici collocati in locali dell'inpresa.

Alla lettera h) Vi ene inoltre introdotta |'indetraibilita'
dell"inposta relativa alle spese di rappresentanza cone definite ai fini delle
i npost e sui redditi. Tal e nuova i potesi recepisce quanto previsto
dall"articolo 17, paragrafo 6, della VI Direttiva CEE

Si precisa che le spese di rappresentanza sono quelle sostenute da
contribuenti per offrire al pubblico una immgine positiva di se stessi e
della propria attivita', nonche' per prormuovere |'acqui sizione e il
consol i dament o del proprio prestigio.

In particolare, le anzidette spese sono disciplinate nell'articolo 50,
conma 5, e nell"articolo 74, comma 2 del Testo Unico delle Inposte sui
redditi rispettivamente per gli esercenti arti e professioni e per le inprese
comercial i.
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L'art. 50, conmma 5, stabilisce che sono conprese nelle spese di
rappresentanza anche quel I e sostenute per |'acquisto o |'inportazione di
oggetti d' arte, di antiquariato e da coll ezione, anche se utilizzati cone beni
strumental i per | "esercizio di arti e professioni nonche' quelle relative a
beni destinati ad essere ceduti a titolo gratuito.

L'articolo 74, comma 2, stabilisce che "si considerano inoltre spese

di rappresentanza anche quelle sostenute per i beni distribuiti gratuitanente,
anche se recano enbl enmi, denoninazioni o altri riferimenti atti a distinguerl

cone prodotti del | " i npresa, e i contributi erogati per |'organizzazione di
convegni e simli".

Si precisa che I|'indetraibilita" in esane e' operante per |'imnposta
relativa alle spese di rappresentanza sostenute da tutti gli assoggettati e
non sol o nei confronti dei titolari dei redditi di inpresa o di lavoro
aut onono.

Vengono introdotte nodifiche alla lettera i) (ex articolo 19 conma 2
e-qui nqui es) relativamente alla indetraibilita dell'lVA per |a nmanutenzione,
il recupero e | a gesti one dei fabbricati o porzioni di fabbricati a

desti nazi one abitativa.

3.5- ESERCI ZI O DEL DI RI TTO ALLA DETRAZI ONE

3.5.1 - NASCITA DEL DI RITTO ALLA DETRAZI ONE E TERM NE ENTRO | L QUALE DEVE
ESSERE ESERCI TATO

L"articolo 19, conma 1, secondo periodo, individua con precisione i
"dies a quo" ed il "dies ad quent per |'esercizio del diritto alla detrazione,
st abi | endo che esso sorge nel nmonento in cui |'inmposta diviene esigibile e
puo' essere esercitat o, al piu tardi, con |la dichiarazione relativa al
secondo anno successi vo a quello in cui il diritto nedesinp e' sorto,
preci sando, altresi', che il diritto stesso deve essere conunque esercitato
all e condi zioni esistenti al nmonento della sua nascita.

La nuova di sposi zi one, f acendo coincidere i due nonenti della
esigibilita del tributo e della nascita del diritto alla detrazi one,
recepi sce nell'ordinanento interno |a disposizione recata dall'articolo 17
paragrafo 1, della WV direttiva conunitaria al fine di evitare che |la
posi zi one di credito a favore dell'acquirente si attivi prim che insorga |a
corri spondent e posizione di debito a carico del cedente o prestatore.

Cone gi a' precisato, il nonento di esigibilita" coincide, di regola,
con quello di effettuazi one dell' operazione, dal che consegue che, in linea di
massima, il diritto alla detrazione sorge al nonento dell'acquisto dei beni e
dei servizi, con le eccezioni gia' evidenziate con riferinmento alle operazioni
i ndicate nel quinto coma dell"articolo 6 del DP.R n. 633 del 1972.

La nuova e piu' appropriata regol amentazi one della detrazione, risulta
di maggi or favore per il contribuente in quanto consente |'esercizio de
diritto in un arco di tenpo piu anpio, che va dal nonento in cui |'inposta
di viene esigibile in capo al cedente del bene o al prestatore del servizio
fino al secondo anno successivo a quello in cui il diritto e sorto. Tuttavia,
al fine di evitare che tale facolta' possa tradursi in un ingiustificato
vant aggi o per il contribuente, viene stabilito, conme gia' accennato, che i
diritto alla detrazione si esercita in base alle condizioni di detraibilita'
esi stenti nel nmomento in cui o stesso e sorto e, quindi, nel nmonento in cui
| "inmposta e' diventata esigibile.

La misura della detrazione presci nde, pertanto, dalle condizi oni

esi stenti nel nonent o in cui viene esercitato il diritto stesso, restando
detta nisura ancorata unicanmente al monento in cui e sorto il diritto alla
detrazi one.

Cosi', se nell"anno in cui e stato effettuato |'acquisto, il prorata
e' pari all'80 per cento, la relativa detrazi one spetta in tale msura anche

se viene operata in un anno successivo in cui |la percentuale di detrazione e'
scesa, ad esenpio, al 60 per cento.
3.5.2 - MODALITA" DI ESERCI ZI O DELLA DETRAZI ONE

Premesso che il diritto alla detrazione si esercita nediante
| " i nmput azi one del | 'inposta detraibile in sede di dichiarazione o di
| i qui dazi one peri odi ca 0 annual e, e' da rilevare che per |'esercizio del
diritto e necessari o che il contribuente sia in grado di provare, su base
docunentale, se ed in quale misura il diritto stesso gli conpeta.

Cone si desune dal comma 1, dell"articolo 19 e cone chi aranente
sancito dall'articolo 18, paragrafo 1, della VI direttiva CEE, |'esercizio de

diritto alla detrazione e subordinato al possesso di idoneo docunento che, a
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seconda dei casi, assune la forma di fattura di acquisto, bolletta doganal e,
fattura di acquisto intraconmunitario, autofattura, ecc..

Per quanto ri guarda I a regi strazi one delle fatture e gli altri
documenti ora menzionati, la |legge non subordina |'esercizio del diritto di
detrazi one al ri spetto di tale adenpi mento forrmale. L' obbligo della
regi strazi one di detti docunenti, al pari di tutti gli altri adenpinenti
contabili, continua, percio', a sussistere per |le esigenze che si ricollegano

all'accertanento del tributo.
CAPI TOLO IV
RETTI FI CHE DELLE DETRAZI ON
Prenessa

Nel l a normati va vi gent e fino al 31 dicenbre 1997, le rettifiche da
apportare alle detrazioni d'inposta sono piuttosto linmitate, essendo previste,
sostanzi al nrente, soltanto per i beni ammortizzabili ed unicanmente nei casi in
cui il prorata varia di oltre 10 punti nei quattro anni successivi al loro
acqui sto (precedente articolo 19-bis).

Con |'entrata in vigore del D.Lgs. n. 313 del 1997, le ipotesi di
rettifica delle detrazi oni d' i mposta risultano anpliate: oltre che per
vari azi oni del prorata sono, infatti, previste rettifiche anche in caso di
canbi o di desti nazi one dei beni e dei servizi rispetto alle previsioni
iniziali, come pure nei casi in cui si verifichino nutamenti nel regine
fiscale delle operazioni attive, nel reginme di detrazione dell'inposta sugl
acquisti o nell'attivita' esercitata dal contribuente.

L' anpi a previsione delle i pot esi di rettifica e dovuta alla
necessita' di coordi nare i due principi sui quali e incentrata |a nuova
disciplina della detrazi one, consistente, il prinmo, nel diritto di operare
i medi atanmente | a detrazi one del | " i npost a relativa ai beni e servizi
acqui stati, senza att ender ne |"effettivo utilizzo, il secondo, nella
correl azi one dell a detrazione alla effettuazione di operazioni inponibili o
che danno comunque diritto alla detrazione dell'inposta.

4.1- RETTIFI CHE PER CAMBI O DI DESTI NAZI ONE

Cone gi a' nmesso in evidenza, secondo |l e nuove norne il diritto alla
detrazione dell'inposta ¢ subordi nato alla utilizzazione dei beni e de
servizi in oper azi oni soggette ad I VA o ad esse assimlate; e' stato anche
rilevato che il contribuente e autorizzato ad operare |a detrazione sin da
nmorrent o del | " acqui sto dei beni e dei servizi, in funzione della loro
"af ferenza" ad operazioni soggette ad inposta od assimlate, senza, quindi,
attendere |la concreta utilizzazione dei beni e dei servizi nedesim.

Da cio' scaturisce che, qualora si verifichi una discordanza tra |la
previsione d'inpiego dei beni e dei servizi fatta dal contribuente al nonmento
del loro acquisto e la loro effettiva utilizzazione, si deve procedere ad una

rettifica della detrazi one i ni zi al e, senpreche', natural nente, tale
di scordanza conporti una di versa nm sura della detrazione spettante. La
rettifica della detrazione per canbio di destinazione e prevista dall'art.
19-bis 2, comm 1 e 2, e riguarda sia servizi e beni non anmortizzabili -cu
sono equi parati, ai fini di che trattasi, i beni ammortizzabili di costo
inferiore al mlione di lire e quelli con coefficiente di amortanento
superiore al 25% o i beni ammortizzabili con coefficiente di amortanento non
superiore al 25%

Va da se' che dette rettifiche possono dare |uogo ad una naggi ore
detrazione di inmposta o ad un suo riversanento.

Per i servizi ed i beni non ammortizzabili, ai fini della rettifica

dell a detrazione, deve tenersi conto soltanto della loro prima utilizzazione,
nel senso che deve procedersi alla correzione della detrazi one operata,
soltanto se tale prima utilizzazione diverge da quella presa inizialnente in
consi der azi one, non essendo attribuita rilevanza fiscale a successivi
nmut anenti di desti nazi one.

Quanto alla nm sura dell a rettifica da effettuare, essa e' legata
all'entita'" della divergenza previsione-utilizzazione effettiva.
Esenplificando tale assunto, se un bene, per il quale al nonmento dell'acquisto
e' stata detratta |'intera i mposta, viene successivanente inpiegato in
operazi oni che non consentono al cuna detrazione, il riversanento riguardera
|'"intero anmontare dell'inposta detratta; se, invece, |'inpiego in operazioni
che escl udono I a detrazi one ri guarda detto bene nella msura del 50%
| "imposta da riversare sara' pari al 50% del ' anmontare del |l 'inposta
inizialmente portata in detrazione.
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E' da osservare che, sotto tale profilo, le ipotesi di rettifica della
detrazi one dovrebbero riguardare casi piuttosto linitati, ove si consideri che

| a destinazi one di un bene a fini estranei all'inpresa da' | uogo,
general nente, alla tassazi one del bene stesso a titolo di autoconsuno
(articolo 2, secondo comma, n. 5 D.P.R n. 633 del 1972), il che fa venire
meno | 'obbligo della rettifica della detrazi one operata.

In tal caso, infatti, la detrazione stessa e' legittimata dalla circostanza
che il bene in guesti one e' stato inpiegato per la realizzazione di
un' oper azi one i nmponi bil e.

Per quanto concer ne [ beni ammortizzabili, il comma 2
dell"articolo 19-bis 2 prevede la rettifica della detrazione non soltanto
-come stabilito per i beni non ammortizzabili- quando il canbi o di
desti nazi one si verifica al loro prino inpiego, nma anche quando il canbio di
desti nazi one ha | uogo nei quattro anni successivi a quello dell'entrata in
funzi one del bene amuorti zzabil e.

Nel prinmo caso - canbio di destinazione fin dalla loro entrata in
funzione- |a rettifica i nveste tutta |a detrazione inizialnente operata
mentre, nel secondo, detta rettifica ha luogo soltanto in rapporto a tanti
quinti dell'inposta detratta quanti sono gli anni nmancanti al conpi nento de

gui nquennio di tutela fiscale.

A tale proposito si riporta |'esenpio di rettifica della detrazi one
indicato nella rel azi one mnisteriale, riguardante un bene amortizzabile
acqui stato e utilizzato nel corso del 1998, gravato di 1.000.000 di lire di
i nposta, interamente detratta perche' destinato ad operazioni inmponibili ma
utilizzato, a partire dal 2001, in operazioni escluse dall'lVA Cone
specificato nella relazione nmnisteriale, in tale situazione il contribuente
dovra' rettificare | a detrazione riversando all'erario lire 400.000, pari ai
due quinti del | " i npost a inizialmente detratta, riferita agli anni 2001 e
2002.

Anche per i beni amortizzabili vale quanto detto per gli altri beni a
proposito della | oro tassazi one per autoconsuno, nel senso che se il loro
prelievo o utilizzo per fini estranei all'inpresa sono soggetti ad |IVA, il
contri buente non deve operare alcuna rettifica della detrazione iniziale.

Cccorre anche soggi ungere che se il canbio di destinazione di un bene
ammortizzabile si verifica oltre i quattro anni successivi alla sua entrata in
funzi one, non va piu effettuata alcuna rettifica della detrazione iniziale,

poi che' si considera che il bene, sotto il profilo del tributo, abbia esaurito
ogni sua funzione.

Le i potesi e le nmodalita' di rettifica delle detrazioni evidenziate
per i beni ammortizzabili, valgono anche relativanente ai fabbricati e alle
aree fabbricabili, che la |l egge equipara, a tali fini, ai beni amortizzabili

Cccorre, peraltro, tenere presente che, in considerazione della loro
particolare natura, la legge estende il periodo di rettifica per gli inmmbili

da cinque a dieci anni, stabilendo, conseguentenente, che eventuali rettifiche
afferenti tali beni devono essere effettuate per decim e non per quinti.

E' opportuno da ultino sottolineare che i soggetti che effettuano le
detrazioni in base a prorata ai sensi dell'articolo 19, conma 5, non debbono
operare alcuna rettifica della detrazione iniziale, relativanmente ad event ual
canbi amenti di destinazi one dei beni che si verificano nell'anmbito dei settori
delle attivita' inmponibili, assimlate od esenti; cio' in quanto |la detrazi one
operata inizialnmente con il criterio forfettario del prorata, prescinde
dall"effettiva utilizzazi one dei beni e dei servizi nell'una o nell"altra di
dette attivita'

Nat ur al ment e, anche i predetti soggetti sono interessati alle
rettifiche in esane, guando i beni ed i servizi subiscono un canbio piu'
radicale nella | oro destinazi one, passando dalla utilizzazione in operazioni
i mponi bili od esenti, all'utilizzazione in operazioni escluse dall'lVA e
Vi cever sa.

Al sensi dell'ultinp conma dell'articolo 19-bis 2, le rettifiche in
par ol a devono essere effettuate, sulla base delle risultanze delle scritture
contabili obbligatorie, nell a di chiarazione annuale VA relativa all'anno in

cui si verificano gli eventi che | e determ nano.
4.2- RETTIFI CHE PER MJUTAMENTI NEL REGQ ME DELLE OPERAZI ONI ATTI VE, NEL REGQ ME
DELLE DETRAZI ONI O DELL' ATTI VI TA' ESERCI TATA
Le rettifiche delle detrazi oni esani nate nel paragrafo precedente,
ri guardano, cone Si e' visto, il canbio di destinazione che singoli beni e
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servi zi possono subire rispetto alla previsione di utilizzazione fatta da
contribuente al nonento del |oro acquisto per operare |a detrazione iniziale.

Le rettifiche 1in esane, - previste dal comm 3 dell'articolo 19-bis2
- concer nono, invece, tutti i beni o servizi non ancora ceduti 0 non ancora
utilizzati nell'attivita' esercitata dal contribuente, esistenti nel nonento
in cui si verificano taluni eventi di carattere generale, i quali determ nano
mut anenti nella m sura della detrazione spettante o cormunque nei criteri in
base ai quali |'assoggettato opera |a detrazione dell'inposta a nonte.

di eventi al | " uopo presi in consi der azi one dalla | egge sono

seguenti :

1. mutamento del reginme fiscale applicabile alle operazioni attive poste in
essere dal |l 'assoggettato, tale da avere riflessi sull'entita della detrazione
spettante (ad esenpi o, passaggio, a seguito di nodifiche |egislative, da un
regi ne di esenzi one ad un reginme di inponibilita" o viceversa o a seguito
del | ' opzi one per |a separazione delle attivita" ex articolo 36);

2. adozione o] abbandono - per opzione o in forza di |egge- di un regine
speci al e che ha alla base un criterio forfettario per |a detrazione
dell"inposta a nmont e, cone, ad esenpi o, si verifica nei settori
del |l "agricoltura, dello spettacol o, ecc.

3. nutanenti nell'attivita' esercitata dal contribuente, ai quali si
accomnpagna una nodifica del diritto alla detrazione (ad esenpio, anplianmento
dell"attivita' svolta, i mponi bile, con altra attivita' che non da' diritto a
detrazi one o viceversa).

In tutti i casi ora indicati, o scopo delle rettifiche e’
sostanzi almente, lo stesso gia evidenziato con riferinento alle rettifiche
stabilite dai comm 1 e 2 del medesinp articolo 19-bis2 e, cioe', quello di
adeguare la detrazione dell'inposta all'effettiva e nutata utilizzazi one de
beni e dei servizi; la differenza risiede nel fatto che |e nodifiche in esane
debbono essere effettuate in unica soluzione per tutti i beni esistenti presso
|'inpresa nel noment o in cui si verificano gli eventi straordinari che le
giustificano, senza attendere |'effettivo inpiego dei beni stessi

Dette rettifiche servono anche ad evitare, in date situazioni, che per

tal uni beni I a detrazione dell'inposta venga operata due volte, o che per
altri essa non venga operata affatto, conme si e finora verificato,
rispettivanente, per i beni, ad esenpio, acquistati da un produttore agricolo
mentre era in regi ne ordinario e poi transitati ed utilizzati in regine
speci al e (doppi a detrazi one) ovvero acquistati nmentre il produttore agricolo

operava in regi me speci al e e poi transitati ed utilizzati nel regine di
detrazi one ordinaria (nessuna detrazione).

Cone previsto dall a | egge, le rettifiche delle detrazioni di che
trattasi debbono essere operate anche per i beni anmortizzabili per i quali,
nel nmonento in cui si verificano gli eventi citati, non siano ancora trascorsi
i quattro anni successivi a quello della loro entrata in funzi one.

Nat ural mente, per poter effettuare le rettifiche in esane e consentire
i necessari controlli, Si rende necessaria |la redazione di una apposita
docunent azi one, che potra' essere richiesta dall'Amministrazione finanziari a,
da parte dei contribuenti interessati nella quale indicare distintanmente per
per categorie onbgenee, la quantita' e i valori dei beni facenti parte de
patrinonio aziendale. L'IVArelativa a detti beni, va determi nata nediante i
raffronto -fino all'esaurinmento- con le fatture d' acquisto piu recenti.

Problem particolari certanente Si pongono ai fini della
det er mi nazi one dell'inposta i ncor porata in beni costituenti semlavorati e
prodotti finiti, il cui ammontare conpl essivo va ricostruito e convalidato
attraverso prove docunentali e criteri analitici di rilevazione contabile.

A fini dell a rettificai produttori agricoli dovranno determ nare
I'"I'VA afferente [ prodotti finiti nediante |"'applicazione delle relative
percentual i di conpensazi one.

Cccorre infine tenere presente che i soggetti i quali, dopo |'entrata
in vigore dell e nuove disposizioni, passano per la prim volta da un regine
che prevede la detrazione forfettaria dell'inposta al regime ordinario, non

devono operare la rettifica della detrazione relativamente ai beni per i qual
in precedenza e' stata operata |a detrazione stessa nei nodi ordinari.
4.3 - RETTIFI CA DELLE DETRAZI ONI PER VARI AZI ONE DEL PRORATA

Tali rettifiche riguardano i beni ammortizzabili e sono disciplinate
dai conmm 4 e seguenti dell'articolo 19-bis2 ; esse devono avere |uogo, cone
del resto gia' previsto, dalla nornativa previgente quando | a percentual e di
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detrazi one -durante il periodo di tutela fiscale di cinque anni- aunenti o
dimnuisca di oltre dieci punti, rispetto a quella applicata per effettuare |la
detrazi one iniziale.

Anal oganente a gquanto stabilito dal previgente articolo 19-bis, ogn

anno la rettifica della detrazione va effettuata su un quinto dell'inposta che
ha gravato | "acqui sto del bene ammortizzabile ed e pari alla differenza tra
| "amontare dell'lVA detratta i ni zi al rtente e guel l o del |l " i nposta

corrispondente alla percentual e di detrazione dell'anno in cui viene operata
la rettifica

Sono da registrare talune inportanti novita' rispetto alla precedente
di sci plina.

I nnanzitutto, detta rettifica e previ sta anche per i servizi
afferenti |a trasformazione, il riattanento e la ristrutturazi one di un bene
amortizzabil e.

Inoltre, viene previsto che quando non vi e' coincidenza tra |'anno di
acqui sto di  un bene ammortizzabile e quello della sua entrata in funzione, e
quest'ultinmo che deve essere assunto qual e anno iniziale ai fini delle
rettifiche da operare negli anni successivi. Conseguentenente, e' stabilito

che in tali casi una prinma rettifica della detrazione deve essere fatta in
base alla per cent ual e definitiva di detrazi one dell'anno di entrata in
funzi one del bene; l a rettifica deve riguardare, non un quinto, na tutta

|"inmposta che ha gravato |'acquisto o |la produzione del bene ammortizzabil e,
la prima rettifica della detrazi one deve essere comunque operata, anche se i

prorata dell'anno in cui il bene entra in funzione non registra uno
scostanment o di oltre dieci punti rispetto a quello dell'anno di acquisto o
degli anni di produzi one del bene nedesi no.

Un'altra novita' di rilievo e' costituita dalla facolta' concessa

dal |l e nuove nornme al contribuente di procedere alla rettifica della detrazi one
i ni zi al mente operata per un bene amortizzabile, anche quando | e vari azi oni
dei prorata degli anni successivi non siano superiori a dieci punti; in tal
caso e', pero', fatto obbligo all'assoggettato di adottare |o stesso criterio
per al neno cinque anni (o dieci anni per gli inmmbili) consecutivi.

Vi ene anche stabilito, come gia' accennato in precedenza, che i beni
ammortizzabili da prendere in considerazione ai fini delle rettifiche delle
detrazioni sono quelli il cui coefficiente di amortanmento e' pari o inferiore
al 25% (ammortanmento in quattro anni o piu'), nentre con |le precedenti norne i
beni anmortizzabili in quattro anni erano esclusi dalle rettifiche |IVA

E' innovativo anche il criterio introdotto per la rettifica della
detrazione IVA relativa ai beni amortizzabili, quando essi vengono ceduti,
con assoggettanento all'"inposta, prima della scadenza del periodo di tutela
fiscale.

Il sesto comma dell'articolo 19-bis2 stabilisce, infatti, che in tal
caso il contribuente ha diritto al recupero dell'lVA non detratta al nonento
del | " acqui st o del bene, nat ur al ment e rapportata agli anni mancanti al
conpi nent o del gui nquennio. M, ad evitare abusi, a tal fine viene posto il
limte che | "inmposta suscettibile di recupero da parte del contribuente non
puo' superare | " amont ar e del | " i nmpost a dovuta sulla cessione del bene
ammortizzabil e.

Peral tro, anche tali rettifiche, vanno operate in sede di
di chi arazi one annual e.

4.4 - NORME TRANSI TORI E

Cone si e' visto, il nuovo articolo 19, conma 1, secondo peri odo,
stabilisce che il diritto alla detrazione sorge nel nmonento in cui |'inposta
diviene esigibile e puo' essere esercitato non oltre |a presentazione della
di chiarazione IVA relativa al secondo anno successivo a quello in cui i

diritto e sorto.
Orbene, I'"articolo 11 del D.Lgs. n. 313 del 1997, nel dettare |le norne

transitorie stabilisce, al pri no comma, che |la predetta disposizione in
mat eri a di detrazi one si applica agli acquisti e alle inportazioni |la cui
i nposta diviene esigibile a partire dal 1y gennai o 1998.

Poi che' il nonent o di esigibilita' dell'inposta coincide, in via
general e, con quell o di effettuazi one delle operazioni, deve concludersi che
all'"inposta afferente gli acquisti e |le prestazioni effettuati anteriornente
alla predetta data del 1y gennaio 1998, devono ritenersi applicabili -quanto
al I e condi zi oni ed ai termini stabiliti per |'esercizio del diritto alla

detrazione- le norme vigenti prima delle nodifiche apportate dal D.Lgs. n. 313
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del 1997.

Ne scaturisce, di nassima, che per |'IVA esposta sulle fatture enesse
entro il 31 dicenbre 1997, pur se portata in detrazione dopo il 1y gennaio
1998, il relativo diritto dovra' essere esercitato alle condizioni ed entro
termni stabiliti dal l e precedenti norme e, cioe', entro i quattro nesi
successivi al ricevinento della fattura da parte del contribuente e conunque
al piu" tardi nella dichiarazione IVArelativa all'anno 1998.

Conl e' evi dente, nel 1998 si avranno, quindi, detrazioni d'inposta
operate secondo e previgenti norme del D.P.R n. 633 del 1972 ed altre
operate, invece, in base alle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 313 de
1997.

Per quanto concerne le fatture enesse entro il 31 dicenbre 1997, ne
confronti dei soggetti di cui al quinto conma dell'articolo 6 del D.P.R n.
633 del 1972, rimaste non pagate e non registrate in via definitiva entro tale
data, il diritto alla detrazione dell'inposta che figura addebitata sulle
fatture nmedesinme ricadra' e dovra', quindi, essere esercitato secondo | e nuove
nor e del D. Lgs. n. 313 del 1997, visto che |'inposta nedesima diventera
esigibile a partire dal 1y gennai o 1998.

Un'al tra di sposi zi one transitoria di notevole rilevanza dettata

dall"articolo 11 del D.Lgs n. 313 del 1997 e' quella del conma 2, la quale
stabilisce per quali beni devono essere operate le rettifiche della detrazi one

del |l "inposta previste dall"articolo 19-bis2, ai conm 1 e 2, riguardanti il
canbi o di desti nazi one dei servizi e dei beni sia non amortizzabili che
ammortizzabili.

Al riguardo anche se l a norma fa riferinento a beni e servizi

acqui stati o wutilizzati a decorrere dal 1y gennaio 1998 e' da ritenere che le
rettifiche in guesti one siano da operare soltanto per i beni acquistati o

prodotti dopo il 31 dicenbre 1997, non potendosi ipotizzare di rinettere in
di scussione | a detrazi one afferente tutti i beni esistenti in quest'ultim
data ed utilizzati successi vanent e, vi sto che per essi il diritto alla

detrazione era stato acquisito in via definitiva sulla base delle precedenti
di sposi zioni del D.P.R n. 633 del 1972

Per quanto concer ne Il e rettifiche delle detrazioni relative agl
i mmobili, scaturenti dall e di sposi zi oni di cui al comm 8 dell'articolo
19-bis 2, le quali assimlano detti beni a beni ammortizzabili e ne fissano i
periodo di rettificain dieci anni, |le norne transitorie dettate dal citato
articolo 11 del decreto legislativo in comento stabiliscono che le rettifiche
st esse debbono essere operate per i beni immobili acquistati o ultinati a
partire dal 1y gennai o 1998.

Pertanto, per i fabbricati acquistati o costruiti entro il 31 dicenbre
1997, dovra' procedersi, negl i anni successivi, soltanto alle eventual
rettifiche delle detrazioni stabilite per variazioni del prorata di oltre 10
punti, senpreche' [ beni nmedesin siano inpiegati nell'attivita' conme beni
strunmental i amortizzabili, ferno restando il periodo quinquennale di tutela

fiscale per tali beni.

Natural mente, le rettifiche previste per variazione di prorata devono
conti nuare ad essere effettuate secondo i criteri previsti dalla previgente
normati va anche per gli altri beni amortizzabili acquistati anteriormente al
1y gennaio 1998, se a tale data non sia ancora trascorso il periodo di tutela
fiscal e di 5 anni e purche' si registri negli anni successivi una variazi one
del prorata superiore a dieci punti.

CAPI TOLO V
OBBLI GHI DElI CONTRI BUENTI E ACCERTAMENTO PER | RI MBORS
Prenmessa

Il decreto-legislativo n. 313 del 1997 apporta nodifiche anche agl

obblighi, stabiliti dal titolo Il del D.P.R n. 633 del 1972.

In particol are, e nmenzi onat e nodi fiche interessano |"art. 25,
concernente il registro degli acquisti, |I"art. 27 concernente |e |iquidazioni
e i ver sanent i peri odi ci dell "inmposta, nonche' |"art. 28 che riguarda |la

di chi ar azi one annual e.

Le anzidette nodifiche vengono di seguito esamni nate.
5.1 - TERM NE DI REQ STRAZI ONE DELLE FATTURE D ACQUI STO

L' articolo 4, conmma 1, del decreto legislativo in comento nodifica
il prinmo comma dell"articolo 25 del D.P.R 26 ottobre 1972 n. 633, stabilendo
che le fatture e le bollette doganali ricevute, relative ai beni o servizi
acquistati o inportati nell'esercizio dell'inpresa, arte o professione, devono
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essere annotate nel registro degl i acqui sti, entro |'anno nella cui
di chi arazi one vi ene esercitato il diritto alla detrazione della relativa
i nposta, anziche' entro quattro nmesi dal ricevinmento dei docunenti medesim.
5.2 LE LI QU DAZI O\l DELL' | MPOSTA

Per effetto del | "introduzi one nel sistema dell'lVA del principio
dell'esigibilita dell"inposta, mut ano i criteri per |'"inputazione delle
operazioni ai fini della deterninazione periodica del debito d'inposta di cu
agli articoli 27, 33 e 74, 4y commm, del D.P.R n.633 del 1972.

Il prino comma dell"articolo 27 di spone, infatti, che il
contri buente deve cal col are, in apposita sezione del registro di cui
all'articolo 23 0 del registro di cui all'articolo 24, la differenza tra
| " anmont are conpl essivo dell'inposta divenuta esigibile nel nese precedente e
quell o dell'inposta per la quale il diritto alla detrazione viene esercitato
nell o stesso nese ai sensi dell"articolo 19 del citato D.P.R n.633 de
1972.

Per quanto concerne il termne entro cui effettuare le |iquidazioni in
parol a, occorre rilevare che, a decorrere dal 1y gennai o 1998, tal e scadenza
deve farsi coincidere con il giorno 15 del nmese successivo al periodo della
| i qui dazi one, secondo guant o di spone |*articolo 18, commm 1, del decreto
| egislativo 9 luglio 1997, n. 241, norma con la quale il legislatore ha
uni ficato, con alcune eccezioni, al fine di senplificare e razionalizzare gl
adenpi menti dei contribuenti, e date dei versanenti periodici delle inposte,
dei contributi, degli interessi, dei prem assicurativi ecc.

5.3 - LA DI CH ARAZI ONE ANNUALE
Con | a di sposi zi one recata dal citato articolo 4, comma 1, lettera
c), del decreto | egislativo n.313 del 1997, |'articolo 28 del D.P.R 26

ottobre 1972 n. 633, ha subito al cune nodificazioni per effetto
del | "introduzi one nell' ordi nanento dell"inposta sul valore aggiunto della
nozione di esigibilita" dell'inposta, nonento dal quale decorre il piu anpio

term ne biennale per |'esercizio del diritto alla detrazione. In relazione a
tal e nuovo criterio e' stato necessario apportare alcune nodifiche al testo
del nedesi no articolo 28 per adeguarlo alle altre disposizioni del decreto
I.V.A .

In particol are, rel ati vanent e al | 'indi vi duazi one dei soggetti
esonerati dall' obbligo di presentazione della dichiarazione, si fa presente
che fruiscono di tale agevol azi one i contribuenti che nell'anno solare
precedente hanno effettuato soltanto | e operazioni esenti di cui all'articolo
10 del D.P.R n. 633 del 1972, a neno che gli stessi non siano tenuti alla
rettifica delle detrazi oni prescritte dall"articolo 19-bis2, non solo in
rel azione all'inposta afferente i beni ammortizzabili, ma anche rel ativanente
all'"inposta concernente gli altri beni non ammortizzabili ed i servi zi
5.4 - LA NORMATI VA SPECI ALE

Le nodalita' e i termni speciali di fatturazione, di registrazione,
nonche' i criteri di inputazione delle operazioni ai fini delle |iquidazioni
peri odi che dell'inposta, stabiliti con appositi decreti mnisteriali, gia'
emanati in attuazione delle del eghe contenute negli articoli 22, secondo comma
, 73 e 74 del D.P.R n. 633 del 1972, continuano ad applicarsi anche dopo
|"entrata in vigore del D.Lgs. n. 313 del 1997. C o' in quanto |le disposizioni
dettate dai predetti decreti devono comunque considerarsi derogatorie anche di
quelle stabilite dal D. Lgs. n. 313 del 1997, cone del resto e' stato gia'
affermato con riferimento ad anal oghe nodi fiche apportate precedentenente in
mat eri a.

Si riportano, qui di seguito, atitolo indicativo, i decreti
finora emanati :
- DM 31 ottobre 1974 che ha dato ai professionisti e agli artisti la
facolta' di istituire appositi bollettari madre e figlia; ha disciplinato | a
fatturazi one e | " annot azi one in apposito registro delle somre ricevute in
conto deposito; ha regolato i rapporti tra esercenti |a professione sanitaria
e gli enti rmutualistici agli effetti dell'em ssione delle fattura;
- DM 11 agosto 1975 <che ha regolanentato le nodalita' e i termni per
| ' em ssione delle fatture relative a cessioni di inballaggi e recipienti non
restituiti secondo | e pattuizioni contrattuali

- DM 11 agosto 1975 recante nodalita' e ternmini per le registrazioni |IVA
effettuate nediante utilizzazione di macchine elettro-contabili;
- DM 15 novenbre 1975 recante la disciplina delle nodalita' e dei termni

del |l a fatturazi one relativa alle cessioni di beni con prezzo da determ nare;
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- DM 4 marzo 1976 che ha regolanentato | e nodalita' di applicazi one dell
I.V.A per e operazioni effettuate dall' Associ azione italiana della Croce
Rossa;

- DM 18 novenbre 1976, conme sostituito dal D.M 6 giugno 1979, contenente |a
normativa applicabile alle operazioni effettuate dalle inprese a nezzo di sedi
secondarie o al tre di pendenze, che non provvedono direttanente all'em ssione
delle fatture ovvero all'annotazione dei corrispettivi ovvero tranmite i propri
di pendenti ovvero ausiliari e internediari o tranite apparecchi automatici;.

- DM 7 giugno 1977 disciplinante | a docunentazione relativa agli acquisti di

car burante per aut otrazi one effettuati presso gli inpianti stradali di
di stribuzione ( cosiddetta scheda carburante);

- DM 19 settenbre 1977 che ha previsto un term ne speciale di fatturazione
per le vendite ef fettuate, con consegna o spedizione diretta, dalla
Federazi one italiana dei consorzi agrari;

- DM 13 aprile 1978 che ha disciplinato | applicazione dell'l.V.A relativa

all e operazioni effettuate nel settore delle tel econmunicazioni;

- DM 12 aprile 1979 che ha determinato |le nodalita' applicative dell'inposta
sul valore aggi unto per le operazioni effettuate dalle societa' e degli enti
che esercitano | e assicurazioni e |le riassicurazioni;

- DM 12 aprile 1979 che ha determinato le nodalita' applicative dell'inposta
sul val ore aggi unto per e operazioni effettuate dagli istituti e dalle
azi ende di credito;

- DM 20 luglio 1979 che ha fissato |le nodalita' di applicazione dell'inposta
sul valore aggi unto per le operazioni effettuate dagli enti concessionari di
autostrade rel ativanente alle operazioni di transito autostradale;

- DM 16 di cenbre 1980 che ha introdotto particolari nodalita' di
applicazione dell"Il.V. A per | e operazioni relative alla sonm nistrazione di
acqua, gas, energia elettrica, vapore e teleriscal danento urbano;

- DM 22 dicenbre 1980 che ha previsto particolari nodalita' di applicazione
del | " i nposta sul val ore aggiunto per |e operazioni effettuate dalle societa'
che esercitano il servizio di traghettanmento di autonmezzi commerciali e
privati tra porti nazionali;

- DM 25 settenbre 1981 che ha dettato particolari nodalita' di applicazione
del | " i nmposta sul val ore aggiunto relativa a talune operazioni effettuate da
not ai ;

- DM 26 luglio 1985 che ha previsto |l e nodalita' di applicazione dell'l.V.A
per le operazioni di credito e finanzianento effettuate da enti e societa' a
favore del personal e di pendenti;

- DD. WM 19 settenbre 1990 e 18 marzo 1991 contenenti la disciplina delle

nmodalita' di appl i cazi one dell'"I.V.A relativa alle prestazioni di serviz
concernenti |'utilizzo di infrastrutture nei porti, autoporti, aeroporti e
scali ferroviari di confine;

- DM 11 marzo 1996 che ha regol anentato gli obblighi tributari nel settore

del servizio pubblico radi onobile di conuni cazi one denoninato "GSM'.
5.5 - TERMN DI DECADENZA PER L' ACCERTAMENTO DELLE DI CH ARAZI ONI A RI MBORSO
L'articolo 10 del decreto legislativon.313 in commento ha nodificato
| "articolo 57, 12 conma, del D.P.R n.633 che stabilisce i termni di
decadenza delle rettifiche delle dichiarazioni e degli accertanenti.
La nuova disposizione prevede |a sospensione dei termni di decadenza

stabiliti per | ' esecuzi one dell e suddette rettifiche e accertanmenti di un
periodo pari a quello che intercorre tra il quindicesinb giorno successivo
alla data in cui ["Ufficio notifica la richiesta della docunentazi one
necessaria per eseqguire [ rinmborsi IVA e la data in cui il contribuente

adenpie alla richiesta nmedesi na.

Tale msura assolve la funzione cautelativa di evitare le frodi o i
mancat o assol vi mento dell'inposta a danno dell'Erario, da parte di que
contribuenti che, non ottenperando deliberatanente alla richiesta dell' U ficio
di presentazione di detta docunentazione, mirano a far decorrere i termni di

decadenza previsti dall e vi genti di sposi zioni, allo scopo di legittimre
posi zioni irregolari o debitorie nei confronti dell' Ufficio, che si troverebbe
cosi' nell'"inpossibilita' di poter effettuare i necessari controlli.

PARTE SECONDA
MODI FI CHE Al REG M SPECI AL
(ARTT. 5- 6 - 7 - 8- 09)
I nt roduzi one
La | egge n. 662 del 1997 ha previsto all"articolo 3, comma 66
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lettera c) la revisione dei regim speciali nonche' delle discipline previste
per particolari settori che consentono |'applicazione dell'inposta con criteri
di versi da quelli ordinari. Tale revisione e finalizzata a ristabilire una
maggi ore aderenza della base imponibile rispetto a quella determ nabile
secondo i criteri ordinari ovvero, nelle ipotesi di regim con aliquote o
detrazioni forfettarie, a ridurre gli effetti agevolativi conseguenti
al | " appli cazi one di tali aliquote o detrazioni, rispetto a quelli derivanti
dal | ' applicazione della disciplina ordinaria.

In conformta' a questi principi e criteri direttivi e nell'intento di
uni formare maggi ornmente la normativa italiana alla VI direttiva CEE n. 388 de
17 maggi o 1977 e successive nodificazioni, nonche' allo scopo di elimnare

conportanenti el usivi e fraudolenti nei settori dell'agricoltura, editoria,
spettacol o, agenzie di Vi aggi o e delle teleconunicazioni, il decreto
| egi slativo n. 313 del 2 settenbre 1997, negli articoli 5 6, 7, 8 e 9
ridisciplinai regim speci al i riservati ai menzionati settori econom ci

facendo, peraltro, rinvio in alcuni casi a specifici regolanmenti di attuazi one
in corso di emanazi one.

Al fine di assicurare un'uniforme applicazione della nuova nornativa
si forniscono | e seguenti istruzioni

CAPI TOLO VI
REG ME SPECI ALE PER I L SETTORE AGRI COLO

Prenessa

L' articolo 5 del D.Igs. n.313 del 1997 ha sostituito |'articolo 34
del D.P.R n.633 del 1972 apportando nodifiche sostanziali al regine speciale

previsto per i produttori agricoli ai fini dell'applicazione dell'inposta.
Sul | a base del nuovo testo dell'articolo 34, in vigore dal 1 gennaio
1998, il nuovo regine agricolo risulta cosi' strutturato:

- il regime speciale agricolo diviene in via generale un regi ne speciale di
detrazi one e non anche un regine speciale di applicazione del tributo, in

quanto la detrazi one dell'inposta resta forfetizzata, a copertura dell'lVA
assol ta per | "acqui sto di beni e servizi necessari per |'espletanento
dell"attivita' agricola 0 di pesca, nella msura corrispondente alle

percentuali di conpensazione applicate sull'anmontare inponibile dei prodotti
ceduti. Sulle cessioni di prodotti agricoli e ittici si applicano invece |le
aliquote VA proprie previste per tali beni, salvo al cune eccezioni che
verranno nel prosieguo dettagliatanente esam nate.

- il nuovo regi nme speciale agricolo si applica dall'anno 2000 ad un nunero

limtato di soggetti: quelli che nell'anno precedente hanno realizzato un
vol une d' affari non superiore a 40 mlioni di lire; nessun linmte e invece
previsto per gl i or gani smi agricoli di intervento, per le cooperative, i
consorzi, gli enti e gli altri organism associativi;

- per gli anni 1998 e 1999, il regine speciale si applica invece senza limt
di vol une d affari a tutti i contribuenti definiti 'produttori agricoli
dall o stesso articolo 34,

- il divieto di operare |l a detrazione forfetizzata, dapprima previsto in
rel azione alle cessioni di bovini, bufali e suini, viene ora esteso a tutti
gli acquisti di prodotti agricoli che sono pervenuti all'inpresa agricola con
atto non assoggettato ad | VA,

- ai nut anent i di regi ne ( da nornmal e a speciale o viceversa) si rende

applicabile I a rettifica dell a detrazi one prevista dal comma 3 del nuovo
articolo 19-bis2;

- Vviene ridotta la fascia di contribuenti conpl etanente esonerati dagl
adenpi menti contabili M vengono concesse sostanziali senplificazioni di
adempi nenti - fernmo restando |'assolvinento dell'inmposta - agli inprenditori

agricoli con volume d' affari riferito all'anno precedente non superiore a 40
mlioni di lire;
- Vviene fatto divieto di adottare la disciplina della contabilita' separata
all'interno dell"attivita' agricol a svolta dall o stesso inprenditore;
viene rivista la disciplina delle opzioni, rinunce e revoche, anche alla |uce
del nuovo specifico regolanento in corso di pubblicazi one.
6.1 - 1L NUOVO REG ME SPECI ALE | VA PER | PRODUTTORI ACRI COLI

Cone gia' accennato nella prenessa, a decorrere dal 1y gennai o 1998 i
regine speciale VA riservato dall"articolo 34 del D.P.R n. 633 del 1972 ai

produttori agricoli nuta conpletanente la sua struttura al fine di attenuare
| e distorsioni della concorrenza evidenziate in passato fra i diversi soggetti
del settore, provocate dalla circostanza che il carico fiscale VA relativo
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alle cessioni di uno stesso prodotto agricolo poteva essere diverso a seconda
che |'"agricoltore cedente appl i casse il regime speciale ovvero il regine
nor mal e.

Al fine di una  maggi ore aderenza con quanto previsto dalla sesta
direttiva CEE del 17 maggi o 1977 ( articolo 25, paragrafo 9, secondo
periodo), il comma 1 del nuovo articolo 34 prevede che per |e cessioni di
prodotti agricoli e ittici el encati nella prima parte della tabella A)
al |l egata al D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, effettuate dai produttori
agricoli, cosi' cone definiti dal successivo comma 2 del nedesino articolo
34, |I'inposta sul valore aggiunto si applica con le aliquote proprie stabilite
per i singoli prodotti, determnati in base all'articolo 16 del D.P.R n. 633
del 1972 e delle richianate tabelle allegate al decreto stesso, tenendo conto
dell e recenti nmodi fiche apportate intema di aliquote VA con il D L. 29
settenbre 1997, n. 328, convertito dalla | egge 29 novenbre 1997 n. 410.

Pertanto, ai fini della deterninazione dell'inposta, per |le anzidette
cessioni non si rendono piu applicabili, a decorrere dal 1y gennaio 1998, le
al i quote corrispondenti all e percentuali di conpensazione. Ne scaturisce che
il produttore agricolo diviene debitore d'inposta nei confronti dell'Erario
per la differenza tra le aliquote applicate ai singoli prodotti e le aliquote

corrispondenti alle percentual i di conpensazi one detratte (nei casi
ovvi anente, in cui tali aliquote sono diverse).

Dette percentuali di conmpensazi one, rideterninate con decreto de
M nistro delle Finanze di concerto con il Mnistro per le politiche agricole,
in forza di quanto previsto dal conma 4 dell'articolo 11 del D.lgs.. n. 313
del 1997, trovano pertanto ora applicazione, a partire dalla stessa data de
1y gennaio 1998, escl usi vanent e per | a determi nazione forfetizzata della
detrazione IVA da parte dei produttori agricoli in sede di |iquidazione
periodica, a copertura degl i oneri d'inposta assolta sugli acquisti e
i mportazioni di beni e servizi necessari per |'esercizio delle attivita

agricola e di pesca, specificanente individuate nella lett. a), del comm 2,
dell"articolo 34.

Ne consegue che per determinare |la detrazione spettante in sede di
I i qui dazi one del | ' i npost a, i produttori agricoli applicheranno all'anmontare
conpl essivo i nponibile dell e cessi oni di prodotti agricoli e ittic
effettuate, la percentual e di conpensazi one corrispondente al prodotto o ai
prodotti ceduti.

Dal | 'i nposta riscossa per rival sa dovra' essere detratta |'inposta
come sopra deterninata e sara' cosi' calcolata |'inposta da versare in sede di
I i qui dazi one periodica (nmensile o trinestrale).

Si fornisce al riguardo il seguente esenpioo.
Li qui dazione relativa al nese/trinmestre........ 1998

Si supponga sia stata effettuata vendita di latte fresco per
conpl essive lire 90. 000. 000 di imponibile e lire 9.000.000 di inposta

(aliquota 10%. L'inposta da versare sara' cosi' determ nata:.
I VA sulle cessioni di prodotti agricoli 9.000.000
(totale da fatture enmesse e da corrispettivi riscossi)

I VA detraibile
percentual e di conpensazi one 9%
9% di 90. 000. 000 - 8. 100. 000
I VA del periodo da versare 900. 000

L' appl i cazi one generalizzata alle cessioni di prodotti agricoli e
ittici delle aliquote proprie per essi previste, trova due eccezioni disposte
dall o stesso conma 1 del nuovo testo dell'articolo 34, che individua
seguenti casi in cui |'inposta continua ad essere determ nata con
| " appl i cazi one delle al i quote corrispondenti alle percentuali di
conpensazi one: .
A) passaggi di prodotti agricoli ed ittici agli enti, alle cooperative ed alle
al tre organi zzazi oni associ ative i ndi cate nel | a lett. c), comma 2
dell"articolo 34, a condizione che sia il socio che |a cooperativa o ente
operino nel regine speciale di detrazione sopra illustrato;
B) cessioni effettuate dai produttori agricoli con volune d affari mnino (5 o
15 milioni di lire), esonerati dagli adenpinmenti contabili ed ai quali e
riservato dal comma 6 dell'articolo 34 una particol are disciplina.
6.2 - PRESUPPOSTO OGGETTI VO

Il nuovo testo dell'articolo 34 non introduce al cuna innovazi one in
rel azi one al pr esupposto oggettivo previsto ai fini dell'applicazione de
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regime speciale ivi disciplinato. _ _ _ _ _
La nuova disciplina continua, infatti, ad applicarsi esclusivanmente

al | e cessi oni di prodotti agricoli ed ittici tassativanente elencati nella
prima parte della Tabella A allegata al decreto n. 633 del 1972, effettuate
dai produttori agricoli, di cui al conma 2 dello stesso articolo 34.

6.3 - PRESUPPOSTO SOGGETTI VO
6.3.1 - NOZIONE DI PRODUTTORE AGRI COLO

Nel definire | "anmbito soggettivo di applicazione del nuovo reginme
speci al e agricolo |"articolo 34 non apporta al cuna nodifica alla nozione di
produttore agricolo ma vengono limtati i soggetti amressi al reginme stesso

sul |l a base del volunme d'affari conseguito.
La norma recepisce in tal nodo le indicazioni della VI Direttiva CEE

articolo 25, par. 9, secondo la quale |'applicazione del reginme speciale
agricolo non ha notivo di esistere per i produttori agricoli che per la loro
di nensi one non hanno difficolta ad assolvere gli obblighi contabili previsti
dal regi me nornale.
Pertanto, i produttori agricoli amessi al regine speciale ai sens

del nuovo testo dell'articolo 34, comm 2 e 3, sono i seguenti:

a) soggetti che eserci tano, i ndi vidual mente od in forma associata, le
attivita' di Cui all'articolo 2135 del codice civile (cioe' le attivita

dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, all'allevanento de

bestiame ed attivita' ad esse connesse, vale a dire le attivita' dirette alla
trasfornmazi one o alla alienazione dei prodotti agricoli quando rientrano
nell' esercizio normale dell"agricoltura), nonche' |a pesca in acque dolci, |a
piscicoltura, la mtilicoltura, |'ostricoltura, la coltura di altri nollusch

e crostacei e | "allevanento di rane. Per tali soggetti il regine speciale
agricol o, tranne che per il periodo transitorio di cui si dira" al paragrafo
successi vo, si applica a condizione che gli stessi non abbiano realizzato
nel | " anno sol are precedente un volune d affari superiore a 40 mlioni di lire,
i ndi pendentenmente dall a nat ura giuridica adottata dal soggetto che svol ge
|"attivita' (inpresa i ndi vi dual e, societa' di persone, di capitali, ecc.)
purche' |'oggetto della stessa consista nella cessione dei prodotti agricoli e
ittici di cui al precedente paragrafo;

b) organi sm agricoli di intervento o altri soggetti per loro conto, che
ef fettuano cessi oni di prodotti in applicazione di regolanenti dell' Unione
Eur opea concernenti |'organi zzazi one conmune dei nercati dei prodotti stessi

Per questi soggetti Si prescinde dal volune d' affari realizzato ai fini
del | " applicazi one del reginme special e;

Cc) cooperative e loro consorzi, associazioni e loro unioni costituite e
riconosciute ai sensi della |egislazione vigente, esclusivanmente nell'ipotesi
in cui |"attivita' degli stessi si concretizzi nella vendita "per conto" de

produttori soci o] associ ati ; enti che provvedono per | egge, anche previa
mani pol azi one o trasf ornazi one, alla vendita collettiva per conto de

produttori agricoli.

Anche questi ultim soggetti, elencati nella lett. c¢c) del comma 2
dell"articolo 34, sono amessi al reginme speciale per i produttori agricol
a prescindere dal volume d' affari dagli stessi realizzato nell'anno sol are
precedente. Si evidenzia tuttavia, che il regine speciale trova applicazi one
limtatanente alle cessi oni da essi effettuate per conto dei produttori
agricoli soci, associati o partecipanti per i quali siano applicabili |le nuove
di sposi zioni dell"articolo 34. Deve cioe' trattarsi di cessioni effettuate per
conto dei produttori i ndi cati nella precedente lett. a), dello stesso
articol o, che nel | ' anno sol are precedent e abbi ano realizzato un vol unme
d affari pari o] inferiore a quaranta mlioni di lire, ancorche' gli stess
abbi ano optato per il regime ordinario.

E' appena il caso di precisare che le cooperative e le altre forne
simlari di associ azi one che esercitano in proprio |"attivita di produzi one
agricola, non sono ri conduci bili fra i soggetti della lett. ¢), comma 2
dell"articolo 34, ma fra i produttori agricoli indicati nella nenzionata
lett. a), dello stesso articolo , per i quali trova applicazione il limte
del volune d affari di 40 mlioni di lire.

6.3.2 - PERIODO TRANSI TORI O - 1y GENNAI O 1998/ 31 DI CEMBRE 1999

Si fa presente che per il periodo transitorio 1y gennaio 1998 - 31
di cenbre 1999, |"articolo 11, comma 5, del decreto legislativo n. 313 de
1997, ha previsto che il nuovo regime speciale agricolo trova applicazione a
presci ndere dal volume d affari realizzato nell'anno sol are precedente.

Pagina 25



Circolare del 24/12/1997 n. 328

Conseguent enent e i soggetti di cui alla lett. a), comma 2,
dell"articolo 34, sono amessi per tale periodo al reginme speciale anche se
nel | ' anno sol are precedente hanno superato il limte del volunme d' affari di
quaranta mlioni di lire.

Ai soggetti di cui alla lett. c), del comma 2, dell'articolo 34, si
applica per |0 stesso periodo il reginme speciale agricolo anche se gli stessi
ef fettuano cessi oni per conto di produttori agricoli che abbiano realizzato

nel | ' anno sol are precedente un volune d' affari superiore a quaranta mnilioni di
lire.
6.3.3 - ATTIVITA AGRI COLE SOGGETTE AL REA ME SPECI ALE

In rel azi one alle attivita' agricole e di pesca richiamte nella
lettera a), comma 2, dell'articolo 34, si ritiene opportuno fornire, in questa
sede, per conpletezza di esposizione alcuni chiarinenti inerenti problenatiche

gia' evidenziate in passato sull'argonento, al fine di pervenire ad una loro
si stemati ca definizione.

I n proposito, Si ri corda, per quanto concerne in particolare
|"attivita' di al | evanent o, che, sull a base del piu' recente indirizzo

giurisprudenziale cui si e wuniformata |' Amm nistrazione finanziaria (sentenza
Corte di Cassazi one n. 7648 del 10 luglio 1991 - Avvocatura Generale dello
Stato parere n. 078460 del 24 settenbre 1991) non puo' rinvenirsi attivita' di

al l evanmento se il bestiane viene acquistato per essere rivenduto entro un
cosi' breve spazio di tenpo da far ritenere il fondo agricolo come una nera
area di "sosta" in attesa della cosiddetta macellazione differita.

Costituisce invece attivita' di allevanmento del bestiane e quindi
attivita' agricola ai sensi dell"articolo 2135 del c.c. soggetta al regine
speci al e di Cui all'articolo 34, |'attivita' diretta all'accrescinmento
ponder al e degli ani mal i guando | "ingrasso 0 |l o sviluppo siano el enmenti
rilevanti (c.d. attivita' di ingrasso) nell'anbito dell"attivita dell'inpresa

agricola ed anche se:

- gli animali siano stati acquistati all'esterno;

- la permanenza del bestiane sul fondo non conprenda tutta |la durata del ciclo
bi ol ogi co di ogni singolo aninmale nma soltanto una fase apprezzabile di esso;
- gli animali vengano venduti prima che si riproducano e, quindi, senza che
| "all evanento abbia |'effetto della riproduzi one;

- all'alinentazione del bestianme si provveda con alinenti provenienti anche
total nente dall' esterno del fondo.

Si ricorda inoltre che non rientra nel regime speciale | VA agricolo
["attivita' di al | evanment o di cani, pur essendo tale attivita' considerata
agricola ai sensi della | egge 23 agosto 1993, n. 349, atteso che tali aninal
non sono riconpresi nella prina parte della Tabella A allegata al D.P.R n.
633 del 1972.

Rientra i nvece nell"anbito del |l a attivita' agricola, ai sens
dell"art. 34, |"attivita' di allevamento degli struzzi nonche' la vendita
delle relative carni, in quanto detti animali debbono ritenersi riconpresi tra
gli altri animali destinati all'alinmentazione umana di cui al punto 4 della
Tabella A, parte 1y,allegata al DPR n. 633 del 1972.

Si fa rilevare inoltre che per le cessioni di animali della specie
bovina e sui na, conpresi gli aninmali del genere bufalo, il regine speciale

trova applicazi one sol o se gli stessi vengono ceduti vivi (le loro carn
macel | ate non sono conpr ese tra i prodotti di cui alla prinma parte della

Tabella A).

Le cessioni, i nvece, di volatili da cortile nonche' di conigl
domesti ci, piccioni, | epri, pernici, fagiani, destinati all'alimnentazione
umana (punti 3 e 4 della Tabella A parte 12) rientrano nel predetto regine
sia se gli stessi sono ceduti vivi che macellati.

Per le cessioni di questi ultim aninali, elencati nel punto 4 della
Tabel l a A, parte 2, quali ad esenpio i fagiani, si ricorda che il regine
speci al e si applica solo se essi sono destinati all'alinentazione umana;
pertanto, nell'i potesi che tali animali siano destinati al ripopolanmento il

predetto reginme non trovera' applicazione.

L'attivita' ortoflorovivaistica e considerata attivita' agricola ai
sensi dell"articolo in rassegna quando i prodotti che costitui scono oggetto
di tale attivita' realizzino sul fondo al neno una fase di produzi one subendo
un increnento qualitativo o] guantitativo. L'acquisto, ad esenpio, di una
partita di pi ante o] fiori che vengano rivenduti senza che al cuna fase di
produzi one venga post a in essere rappresenta di converso un' operazi one di
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carattere conmerci ale che esula dall'applicazione del regi ne speciale.

Per quanto concerne |'anbito applicativo della norna relativanmente al
settore ittico, Si ri badi sce che rientrano nel regine speciale
dell"agricoltura i soggetti che esercitano |le seguenti attivita':

- pesca in acque dolci;

- allevanmento di pesci sia in acque dolci che narine;

- attivita' di mtilicoltura, di ostricoltura e coltura di altri nolluschi e
crostacei, indipendentenente se | "all evanento avvenga in acque dol ci,
sal mastre o nari ne

6.3.4 - ATTIVITA® CONNESSE

Si ricorda che il regine speciale agricolo trova applicazione anche
per le attivita" connesse o0 accessorie a quelle tipicamente agricole.

Si consi derano attivita' connesse quelle dirette alla manipol azi one,
trasfornazi one, |avorazione 0 al i enazi one dei prodotti agricoli, quando
ricorrono | e seguenti condi zi oni
- prodotti ottenuti a seguito delle predette attivita' risultano conpres
nella prima parte della Tabella A allegata al D.P.R n. 633 del 1972;

- dette attivita' rientrano nell'esercizio nornale dell'agricoltura;

- le attivita' suddette sono ef fettuate sui prodotti provenienti
escl usi vanente dalla propria produzione agricola; i soggetti di cui alla lett.
c), del secondo comm, dell'articolo 34, devono effettuare tali attivita'
con prodotti provenienti esclusivamente dai produttori soci, associati o
partecipanti;
- le nmedesi me attivita' ri vestono carattere di strumentalita e
conpl enentarieta' funzionale con | a produzi one dei beni agricoli ed ittici
oggetto del regine in esanme, in nodo da costituirne |a naturale integrazione.
Sono' esenpi tipici di attivita' connessa |'attivita' vinicola e
["attivita' di nmolitura delle olive, in quanto attivita svolte
dal |l "inmprenditore agricolo e dirette alla naturale trasformazione della

propria produzi one agricol a.
6.4 - OPERAZIONI DI VERSE - |L REG ME PER LE | MPRESE ACRI COLE M STE

Il comma 5 del nuovo articolo 34, che sostituisce il terzo comua de
precedente testo nor mati vo, reca la disciplina della cosiddetta "inpresa
m sta", che si configura allorche' il produttore agricolo nell'anmbito della
stessa inpresa effettua anche operazioni inponibili diverse dalle cessioni di

prodotti agricoli o ittici elencati nella prima parte della Tabella A allegata
al D.P.R n.633 del 1972.

Al riguardo Si ricorda che il regine per le inprese miste trova
appl i cazi one solo nel | ' i pot esi in cui vengono effettuate dal produttore
agricol o al cune oper azi oni i mponi bi li non rientranti nell'attivita' di
produzi one agricol a proprianment e detta (Tab. A, parte 1y); deve trattars
dungue di oper azi oni - e non attivita' - che rivestano il carattere di

occasionalita’ ed accessorieta rispetto all'attivita' di produzione agricola
consistente nelle richiamate cessioni di prodotti agricoli e ittici; vale a
dire che tali operazioni non debbono in sostanza essere svolte con carattere

di sistematicita', ripetitivita' od organi zzazi one tale da configurare
| " esercizio di una autonoma attivita' collaterale da assoggettare a norma
dell"articolo 36, quarto comma , all'obbligo della contabilita' separata.
Rientrano tra | e suddette operazioni quelle connesse e conpl enentari
all'attivita' di mani pol azi one, trasf ornazi one o lavorazione di uno de
prodotti di Cui al comma 1, dell'articolo 34, che siano finalizzate ad

integrarle e conpletarle.
Esenmpi di tali operazioni "diverse" sono:
- cessioni di prodotti agricoli o ittici non conpresi nella prima parte della

Tabella A (es. vendita di carni bovine e suine - concim - latte confezionato,
vini liquorosi, ecc.);
- servi zi agr onmeccani Ci effettuati occasional nente nei confronti di altre
i mprese agricol e.

Per dette operazioni "diverse" il produttore agricolo ha, conle noto,
| ' obbligo di provvedere alla distinta annotazione (in colonne separate o per

bl occhi di operazioni) nei registri IVA e alla indicazione separata in sede di
| i qui dazi one periodica e di dichiarazione annual e.

L'inposta dovuta per |le predette operazioni inmponibili diverse dovra
essere determ nata detraendo analiticanente dall'inposta riscossa per rivalsa
per le menzi onat e oper azi oni quel I a relativa agli acquisti ed alle
i nportazioni di beni non amortizzabili e dei servizi esattanente individuati
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ed utilizzati in via esclusiva per la produzione di quei beni e servizi che
formano oggetto dell e operazioni stesse.

Non e’ ammessa  pertanto in detrazione, |'inposta assolta sui costi
indivisibili (ad esenpi o spese generali) che non siano specificanente
inmputabili alle operazioni diverse da quelle indicate nella Tabella A parte
1ly( c.d. operazioni diverse ).

Ri entrano nella previsione nornativa del reginme delle inprese agricole

mste - come peraltro gi a' precisato in passato - anche | e cessioni di
prodotti agricoli o] ittici, conpresi nella prima parte della tabella A)
al | egata al D.P.R n. 633 del 1972, ma ottenuti in parte dalla produzi one
dell"inmprenditore agricolo e in parte da acquisti effettuati presso altri
inprenditori agricoli o] terzi per mgliorare qualitativanmente e

guantitativanente i beni di propria produzione (es. acquisti da terzi di uve o
vini da taglio).

In tal caso, ai fini della determ nazione dell'inposta dovuta per tal
operazioni, distintanente cal col ata in sede di l|iquidazione periodica, e
consentito conputare in detrazi one in via analitica, al pari di quanto
previ sto, per gli enti di tipo associativo, dal comma 2, lett. c) dell'art.
34, |1'inposta relativa ai citati acquisti presso terzi risultante dalle
relative fatture d'acquisto; |la detrazione forfetaria invece sara' consentita
nella misura proporzionale in cui i prodotti agricoli, che saranno poi oggetto
di cessione, siano provenienti dalla propria produzione agricol a.

Si consideri al riguardo il seguente esenpio di |iquidazione periodica
di un'inpresa agricol a m st a che produca vino utilizzando vino da taglio
acqui stato presso terzi nell a m sura del 10% del vino conpl essi vanent e
ottenuto qual e produzi one vi ni col a.

Tot al e produzi one 10. 000 litri di vino, di cui il 10% proveni ente da vino
acqui stato da terzi al prezzo di lire 2.500 il litro ed il resto ottenuto con

vino di propria produzione.

Prezzo di vendita del vino L. 3.500 + I VA (20%

Spese di inbottigliamento L.5.000.000 + |IVA (20% L. 1.000.000
Totale da fatture enesse

e corrispettivi riscossi ............ L. 35.000.000 + I VA L. 7.000.000
Totale da fatture di acquisto di vino da terz
L. 2.500x1.000=2.500.000+I VA 20% .......... L. 2.500.000 + |IVA L. 500.000

Li qui dazi one nese/trinmestre 1998 - Annotazione distinta per operazioni
di verse da quelle agricole

- IVArelativa alle operazioni inmponibili............. L. 7.000. 000
nmeno
- IVA detraibile relativa ad acqui sti
presso terzi utilizzati nella produzione agricola. - L. 500. 000
nmeno
- IVA detraibile relativa alle spese di inbottiglianmento del vino
acqui stato da terzi 10 % di 1.000.000 L. 100. 000

meno
- IVA detraibile forfetarianmente (regi me speciale di detrazi one)
90%35. 000. 000 = 31.500. 000
31. 500. 000x9% perc. di conpensazi one vino)= 2.835.000......... L. 2.835.000
I VA dovuta L. 3.565.000
6.5 - ESERCIZIO D PIU ATTIVITA
6.5.1 - OBBLI GO DELLA CONTABI LI TA' SEPARATA PER LE ATTI VI TA DI VERSE

Cone gi a' precisato in passato, si ricorda che non e' riconducibile
nella fattispecie dell'inpresa msta |'ipotesi in cui |e operazioni inponibil
diverse, di cui si e detto nel precedente paragrafo 5, vengano effettuate da
produttore agricolo si stenmati canente e continuativanmente in nodo tale da
configurare o svolginmento di un'altra attivita', diversa da quella agricola.

In tal caso Si rende infatti applicabile la disciplina prevista
dall"articolo 36,quarto comm, del D.P.R n.633 del 1972, |a quale prevede
| ' obbligo dell'applicazione separ at a del | "i nmposta, secondo |e disposizioni
applicabili a ci ascuna attivita' e con riferimento ai rispettivi volum
d affari, per le attivita', quali quella di cui all'art. 34, per le quali si

applica la detrazione con criteri forfettari, qualora essa venga svolta dallo
stesso soggetto unitanmente ad altre attivita'.

Costi tui scono esenpi di attivita' diverse da quelle agricole per le
qual i si configura |'obbligo di separazione delle attivita': ['attivita' di
agriturisno, la vendita continuativa ed organi zzata di prodotti per il
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gi ardinaggi o da parte del produttore agricolo esercente attivita' nel settore
vivaistico o servi zi continuativi di manutenzione di parchi e giardini, la
vendita di carni bovine nacellate, surgelate, etc.

E' appena il caso di precisare che | a separazione delle attivita non
e' obbligatoria nel | ' i pot esi in cui il produttore agricolo abbia optato
preventi vament e per | " applicazi one del regine ordinario per |'attivita
agricola dallo st esso svol t a, cosi' come previsto dall'undicesinb conmm,
dell"articolo 34.

Si ritiene opportuno ri cordare che in nerito all'inputazione a
ciascuna attivita' esercitata, dell'inposta detraibile relativa agli acquisti
di beni e servizi utilizzati prom scuanente, il menzionato articolo 36, al
qui nto commm, stabilisce, nell'ipotesi che sussistano limtazioni al diritto
di detrazi one o di detrazione forfetaria, |'ammssibilita' della detrazi one
nei limti dell a parte di utilizzazione dei beni e servizi acquistati
inmputabili all"attivita separata.

In ordine ai criteri di inputazione a ciascuna attivita' dell'inposta
assol ta sugli acqui st di beni e servizi utilizzati, si farinvio alle
direttive inpartite con la circolare n. 18 del 22 maggi o 1981, enmnata dall a
soppressa Direzione General e dell e Tasse e II.11. sugli Affari, |e qual
debbono ritenersi tuttora valide, tenendo presente la eventuale rettifica
della detrazione prevista dalll'art.19-bis 2, ove ne consegua, con riferinmento
ad una delle attivita' separ at e, un diverso diritto alla detrazione
del | ' i mpost a.

6.5.2 - DIVIETO DI CONTABI LI TA' SEPARATA ALL' | NTERNO DELL' ATTI VITA' AGRI COLA

Il comma 10 dell"'art. 34 introduce, con finalita' antielusive e
nell'intento di elimnare abusi e distorsioni commerciali, il divieto di
separ azi one facoltativa dell e attivita' -prevista in via generale
dall"articolo 36, terzo conma del D.P.R n. 633 del 1972- all'interno
dell"attivita' agricola svolta dal soggetto cui si rende applicabile il reginme

speciale di cui all'articolo 34.

La nuova di sposi zi one ha effetto dal 1y gennaio 1998 e pertanto a
partire da tale data debbono ritenersi superate le istruzioni ninisterial
(deci sione |spettori Compartinment al i delle Tasse e Il.11. sugli Affari de
20-21 aprile 1983- Risoluzione ministeriale n. 396118 dell'8 giugno 1984) che
consentivano detta  separazione nell'anbito dell'inpresa agricola, purche' le
attivita' da separare f ossero oggettivanent e scindibili e cone tal
suscettibili di formare oggetto di autonono esercizio di inpresa.

A partire da tale data viene infatti previsto che, agli effetti delle
di sposi zi oni di Cui all"articolo 36, le attivita' svolte nell'anmbito della
nmedesi ma i npresa agricola da Cui derivano i prodotti assoggettati alla
di sci plina del regi ne speciale di detrazione, sono per presunzione normativa
considerate in ogni caso un'unica attivita'

Ne consegue che le eventuali diverse attivita' agricole (esenpio:
produzi one e trasf ornazi one del latte -all evamento di suini) svolte
nell"anbito della stessa inpresa cui si rende applicabile il reginme speciale
agricol o, dovranno essere gestite con contabilita" unitaria e con applicazione
all'intera attivita' del reginme speciale d inposta, qualora ovvianmente ne
sussi stano i presupposti.

E' pertanto da ritenersi automati camente caducata, a far data dal 1y

gennai o 1998, | ' eventual e opzi one per |'applicazione dell'inposta nei nod
ordinari gia' esercitata nel passato per una o piu' attivita' gestite con
contabilita' separata; |["intera attivita' agricola rientra pertanto, dalla
predetta data, nel reginme naturale proprio, vale a dire il reginme speciale di
cui all'articolo 34, senza alcuna revoca espressa da parte del produttore
agricolo interessato.

E' data tuttavia facolta' al nedesinp soggetto di continuare ad
applicare I'inposta nei nodi ordinari per |'intera attivita' agricola svolta,

esercitando |' opzi one a norma del conma 11 del nuovo testo dell'articolo 34,
con le nodalita' e i termni specificati successivanente, sottostando al nuovo
vi ncol o qui nquennal e i Vi previsto. In entranbi i casi in cui la attivita
precedentenente gestita con contabilita' separata, passi dal regine nornmale al
regi ne speciale ovvero |"altra attivita' gestita in reginme speciale passi al
regine nornmale in forza dell'opzione sopra citata, si rendera’ applicabile |a
rettifica della detrazione ai sensi del comma 3 dell"articolo 19- bis 2.

6.6 - DI SCl PLI NA DEI PASSAGE DI PRODOTTI AGRICOLI E ITTICI A COOPERATI VE,

ENTI ED ALTRI ORGANI SM ASSOCI ATI VI - ADEMPI MENTI - PRO- RATA D
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DETRAZI ONE
6.6.1-CONDI ZI ONI PER L' APPLI CAZI ONE DEL REG ME SPECI ALE ALLE COOPERATI VE, ENTI
ED ALTRI ORGANI SM ASSCCI ATI VI

Cone gi a' detto in precedenza , il nuovo reginme
speci al e di detrazione si applica anche, in forza di quanto disposto dal comm
2, lettera c), dell"articolo 34, per le cessioni di prodotti agricoli e
ittici conpresi nella prima parte della Tabella A) allegata al DP.R n. 633
del 1972, effettuate da cooperative, da enti che provvedono per |egge alla
vendita collettiva di tali beni e dalle altre organizzazioni associative ivi
el encate, qualora effettuino tali vendite per conto dei produttori soci
associati o partecipanti, nello stato originario o previa manipol azione o

trasf or mazi one.

Condi zi one i ndi spensabile per |'applicabilita' a tali soggetti del nuovo
regi ne speciale e' che i produttori agricoli per conto dei quali sono
effettuate dette cessi oni siano soggetti "agevolabili" ai sensi del nuovo
articolo 34, occorre cioe' che siano soggetti cui si rende "potenzial nente"
applicabile il nmedesi no regi nme speciale di detrazione, in quanto anzitutto
conferi scano beni provenienti dalla propria produzione ed inoltre rientrino
nei limti di volune d'affari richiesto a partire dall'anno 2000, ancorche'
abbi ano, in concreto, optato per |'applicazione dell'inposta nei nodi ordinari
con le prescritte formalita'.

Al fine di pernettere al | " organi sno associativo o all'ente di
conoscere se il socio si trova nelle condizioni previste dall'articolo 34, lo
st esso commm 2, lettera c), di detto articolo , prevede che entro il 31
gennai o di ci ascun anno, ovvero, per i soggetti che iniziano |'attivita'
entro 30 giorni dall'inizio attivita', ovvero entro 30 giorni dall'adesione
al | ' organi sno associ ati vo per [ soci che subentrano durante |'anno, i
produttori agricoli soci , associ at i 0 partecipanti presentino all'ente o
al | ' organi sno associ ati vo un' apposita comuni cazione attestante il possesso
per I"anno di riferinmento dei requisiti previsti per |'applicazione del regine
speci al e di Cui all'articolo 34, nei sensi sopra illustrati. L' ente
associ ativo dovra' ovvi anent e tener conto di eventuali recessi di soci in
regi me speci ale che possono avvenire nel corso dell'anno successivanmente al 31
gennai o.

Anal oga disciplina si applica ai consorzi, i quali possono applicare
il nuovo regi nme speci al e nei limti in cui cedono prodotti per conto di
cooperative che oper ano in regi ne speciale nei sensi anzidetti, |le qual
dovranno, a tal fine, produrre a loro volta |a nmenzi onata comruni cazi one.

Atteso inoltre che per gli anni 1998 e 1999 il reginme speciale e
applicabile a tutti [ produttori agricoli di cui all'articolo 34, a
presci ndere dal vol unme d affari conseguito, giova ribadire che, anche ne
confronti delle cooperative, degli enti e degli altri organism associativi
che effettuano cessi oni per conto dei propri associati produttori si rende
senpre applicabile, linmtatanente a tali conferinmenti, il reginme speciale. In

detto periodo transitorio | a conuni cazione sopra richianata dovra' sol anente
attestare la qualifica di produttore agricolo da parte del soggetto conferente

per tutti i beni oggetto di conferinento all'ente associativo.

A partire dal | ' anno 2000, i nvece, |a detrazione forfetizzata
del |l "inmposta si rendera' applicabile limtatanmente ai conferinenti effettuati
dai soci o partecipanti che abbiano realizzato nell'anno precedente un vol unme
d affari inferiore 0 par i a 40 mlioni di lire. Il superanento nel corso
dell"anno di detto limte di volune d affari non fa venir nmeno |'applicazione
del reginme speci al e neanche nei confronti dell'organi sno associativo o
dell"ente conferitario; |'anzidetto superamento influenzera invece il regine
d'inposta dell'anno successi vo, sia del produttore agricolo che della
cooperativa o ente.

La conpresenza, nel | ' anmbito dell a conpagi ne sociale, di soc
""agevolabili e non" conporta |'onere di calcoli particolari da operare per
| " appl i cazi one proporzionale della detrazione forfetizzata con |'applicazione
del |l e percentuali di conpensazi one (cosiddetti "prorata"); calcoli da

effettuarsi sulla base dell e disposizioni contenute nel nedesinb comma 2,
lett. c) (secondo periodo) dell'articolo 34, che saranno dettagliatanente di
segui to esarmi nate.

Le vendite effettuate per conto di tutti gli altri soci "non
agevol abi li" nei sensi anzidetti conportano invece |'applicazione della
detrazi one dell'inposta assolta sui relativi conferinenti nei nodi ordinari,
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nei limti previsti, ovvianmente, dall'articolo 19 del D.P.R n.633 del 1972.
6. 6. 2- TRATTAMENTO TRI BUTARI O DEI PASSAGE DI PRODOTTI AGRICOLI E I TTIC

In forza del conbinato di sposto del conma 1 e del conma 7 del nuovo
articolo 34, che sostituisce il comma 8 del nedesinop articolo nel testo
vigente fino al 31.12.97, i passaggi dei prodotti agricoli ed ittici conpres
nella tabella A) allegata al D.P.R n. 633 del 1972 da parte dei produttori

agricoli soci, associ at i o partecipanti, che applicano il regi ne speciale,
all e cooperative o agli altri organism associativi si considerano effettuati
all"atto del versamento  del prezzo da parte degli enti o degli organism
associativi. Su tali conferinenti si applicano |le aliquote corrispondenti alle
percentuali di compensazi one relative ai prodotti ceduti se |l'ente o
| " organi sno associativo applica il medesinb regi ne speci al e.

Due sono pertanto gli el enmenti rilevanti che conseguono da tal
di sposi zioni : |"'applicazi one dell e percentuali di conpensazione sull'inporto
dei conferinmenti ed il momento in cui tali operazioni debbono considerars

effettuate.
6.6.3 - ALI QUOTE APPLI CABI LI

Corne gi a' preci sat o, l e percentuali di conpensazi one possono
applicarsi solo se sia il socio conferente che |'organisnpo conferitario
applicano di fatto, avendone i requisiti, il reginme speciale di detrazione; al
contrario, quindi, non si  applicano | e percentuali di conpensazi one se i
soci o produttore ha scelto, nediante conuni cazione dell' opzione, di applicare
| "inmposta nei nodi ordinari ovvero se anal oga opzione e' esercitata dall'ente
0 organi snb associ ativo.

In tale ultino caso, infatti (socio o cooperativa a regine normale),
ai nenzionati passaggi di prodotti agricoli o ittici si rendono applicabili le
aliquote proprie previste per tali prodotti.

Si applicano i nvece in ogni caso le aliquote corrispondenti alle
percentuali di compensazi one ai passaggi di prodotti agricoli o ittici
effettuati dai produttori agricoli in reginme di esonero (contribuenti
esonerati dagli adenpi ment i cont abi | i di cui al conma 6, prinp e secondo
periodo, dell'art 34), ancorche' |'ente associativo sia per opzione in regine

normale ( articolo 34, comm 1).
6.6.4 - MOMVENTO | MPCSI TI VO

Quant o al monmento in cui tali passaggi di prodotti agricoli e ittici
debbono consi der ar si effettuati ai fini dell'"applicazione dell'lIVA e de
conseguenti adenpi nenti (es. fatturazione ), si evidenzia che la relativa
di sci plina, contenuta nel citato comma 7 dell'articolo 34, abbandona i

riferinento all'articolo 2, punto 3, del D.P.R n. 633 del 1972 (rapporto di
conmi ssi one) e conferma inequivocabil mente che, per i soggetti cui si rende
applicabile |"articolo 34 (e quindi anche il comma 7 del citato articolo ),
il nmomento di ef f et tuazi one coi ncide con quello di paganento del prezzo al
produttore agricol o associato, salvo ovvianente, quanto previsto dall'articolo
6, quarto coma : del D.P.R n. 633 del 1972, in relazione alla spontanea
anti ci pazi one del nonent o i npositivo (e di esigibilita') attraverso
| ' em ssione antici pata della fattura o il paganento di acconti. E cio' non
viene influenzato dall'eventual e opzione per il reginme nornmale | VA esercitata,
al sensi del conma 11 dello stesso articolo 34, dall'ente o organi sno
associ ativo conferitario, per che' e' in sostanza il produttore agricolo
conferente che deci de, con il proprio reginme dinposta, le "regole"
applicabili alle operazioni in comento.

Pertanto, qualora il soci o abbia invece optato per |'applicazione
del |l "inmposta nei nodi ordinari, il nonento inpositivo segue |e regol e general
del | 'inposta previste dal richiamato art. 6 del D.P.R n. 633 del 1972, ed
occorre pertanto fare riferinento, ai fini dell'individuazione del nonmento di
ef f ettuazi one del | ' operazi one e qui ndi dell"aliquota applicabile, nonche'
del l a connessa fatturazione, al nonento della consegna o spedi zi one dei beni

Tuttavia, qualora I a base i mponi bile dei prodotti ceduti sia
i ndet er mi nata perche’ il prezzo, in base a disposizioni |egislative, us
convenzi onal i, accordi econom ci collettivi o clausole contrattuali €'
conm surato ad el ement i ancora non conosciuti al nonento di effettuazione
del | ' operazione, |'esigibilita' dell"inmposta €' differita all'atto in cui
suddetti elenmenti sono noti o il prezzo e' stato conunque determ nato.

Inoltre si precisa che, a seguito dell'abbandono esplicito della
disciplina del contratto di comni ssione nell'ipotesi dei passaggi prevista da

comma 7 dell'articolo 34, debbono ritenersi superate le direttive inpartite
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con la circolare n. 14 del 24.1.97, relativa all'ipotesi di cessione, tramte
comm ssionari, di prodotti ittici ad esportatori agevol ati .
6.6.5 - FATTURAZI ONE DEI CONFERI MENTI

In rel azi one al | "adenpi mento della fatturazione, il secondo periodo
del citato conma 7 dell"articolo 34, stabilisce che permane, al fine di
senplificare gquanto pi u' possi bile gli adenpi nenti contabili degl
agricoltori, la facolta' per le cooperative e gli enti di enettere la fattura
per le oper azi oni in esane, per conto dei produttori agricoli soci o
partecipanti, nma il soggetto passivo da cui dipende |'operazione resta pur
senpre il produttore agricolo con il proprio regine fiscale «cui |'operazione

stessa resta vincolata, sia al fine del nonento di enissione di tale documento
che dell'aliquota applicabile.

Si ricorda inoltre che ai sensi del comm 11 dell'articolo 34,
| ' obbligo di em ssi one della fattura relativa ai passaggi dei prodotti
agricoli e ittici, puo' essere adenpiuto dagli enti conferitari, ancorche
questi ultim abbi ano, per |'anno in cui si verifica il nmonmento inpositivo,
optato per |'applicazione dell'inposta nei nodi ordinari

Nel | "ipotesi in cui il produttore agricolo socio o partecipante
applichi per opzi one | " i nmpost a nei nodi ordinari ed il prezzo non sia
determ nato al nonent o dell a consegna o produzione dei beni, si rendono
applicabili, ai fini della fatturazione e ricorrendone i presupposti, le
di sposi zioni di cui al D.M 15 novenbre 1975, emanato in attuazi one di quanto
previsto in materia  di nodalita' e termni speciali, dall"art. 73, prino
comma, lett.b), del DPR n. 633 del 1972, in forza del quale la fattura puo
essere enessa, dal soci o ovvero dalla cooperativa o ente, entro il nese
successivo a quello in cui gli elementi cui e commisurato il prezzo sono noti
ovvero il prezzo e' stato conunque determ nato.

Resta conmunque  ferno, anche in tale caso, |'obbligo di enettere |la
fattura qualora, anteriornente alla determ nazione del prezzo, siano eseguiti
paganenti anche parziali dei corrispettivi.

Si precisa inoltre al riguardo che non rilevano in tale ipotesi le
nodi fiche apportate all'articolo 23 del D.P.R n.633 del 1972, dall'articolo
3 del recente decreto | egge n. 328 del 1997, convertito dalla | egge n. 410 de
1997 per gquanto  concerne | " annot azi one delle fatture "con riferinmento a
monmento della consegna o spedi zi one" dei beni, riferendosi detta di sposizione
alla esclusiva ipotesi della fatturazione differita di cui all'articolo 21,
quarto comma, dello stesso decreto n. 633. Pertanto |le fatture enesse ai sensi

del D.M 15 novenbre 1975 devono essere annotate con riferinmento al nese di
det er m nazi one del prezzo.

Inoltre, in rel azi one ai nuovi principi dell'lVA si precisa, come
gia illustrato in precedenza nel paragrafo concernente gli adenpi nenti
contabili, che in tale i potesi, ai fini della |iquidazione dell"inposta,
occorre fare riferinento all'esigibilita' sorta nel nese o trinestre
precedente, essendo consentito il differinmento della fatturazione e
regi strazi one.

Attesa |l a conpl essa disciplina sopraillustrata, si riporta ne
seguente prospetto la sintesi del trattanmento tributario dei passaggi de
prodotti agricoli ed ittici all e cooperative, enti ed altri organi sm

associativi, a seconda che i soci produttori e gli enti associativi siano in
regi ne speciale o nornale.
DI SCI PLI NA DEI PASSAGE DI PRCDOTTI AGRICOLI E ITTIC
SOCI O COOPERATI VA/  ENTE
ANNO 1998

regi me speciale regi me speciale
appl i cazi one delle percentuali di conpensazi one - nonento inpositivo:
paganento del prezzo -

Se la consegna dei prodotti e' avvenuta nel 1997, ma il prezzo e' pagato ne
1998, il noment o inmpositivo e |'esigibilita" si verificano nel 1998, con
appl i cazi one delle per cent ual i di conmpensazi one vigenti nel 1998. Agl
eventual i acconti fatturati nel 1997, per i quali il nonmento inpositivo e
sorto in tale ultino anno, continuano ad applicarsi |e percentuali di
conpensazi one vigenti nel 1997.

regi me speciale regi me nornmnal e
appl i cazione delle aliquote proprie dei prodotti conferiti - nonento

i npositivo: paganento del prezzo -

Se la consegna dei prodotti e' avvenuta nel 1997, na il prezzo e' pagato ne
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1998, il nonent o i mpositivo e |'esigibilita" si verificano nel 1998 con
applicazione delle aliquote proprie dei prodotti conferiti vigenti nel 1998 -
Agli eventuali acconti fatturati nel 1997 continuano ad applicarsi le
percentuali di conmpensazi one vigenti nel 1997 essendosi verificato in detto
anno il nonento inpositivo.

regi me normal e regi me speciale
appl i cazi one delle al i quote proprie dei prodotti conferiti - nmomento

i npositivo: consegna 0 spedi zi one dei beni con applicazione, ai soli fini
della fatturazione, del D M 15.11.1975 , qualora ne sussistano i presuppost

erinvio della esigibilita' al nomento della fissazione del prezzo- in
quest' ultima ipotesi la liquidazione dell'inposta relativa ad un determ nato
nmese o trinmestre, dovra' conpr ender e dette operazioni per |e qual

|'"esigibilita' e sorta nel nese o trinestre precedente.

Se | a consegna dei prodotti e' avvenuta nel 1997, |a fatturazione dovra
effettuarsi entro il 1997 con applicazione delle aliquote normali vigenti al
nonento della  consegna . Se invece il prezzo e' determ nato nel 1998,
|"esigibilita" si verifica nel 1998 e |a fatturazi one dovra' essere effettuata
intale anno tenendo conto delle aliquote vigenti al nonmento della consegna

(1997). Se, infine, il socio era in reginme speciale nell'anno 1997 (in quanto
nel 1998 ha optato per il regine nornale) e |la consegha e' avvenuta nel 1997
ma il prezzo e' determinato nel 1998 | a fatturazione dovra' effettuarsi ne

1998 tenendo conto delle percentuali di conpensazione vigenti nel 1997 a
monment o del | a consegna.

regi me normal e regi me nornel e
appl i cazi one delle al i quote proprie dei prodotti conferiti - nmomento
i npositivo: consegna 0 spedi zi one dei beni con applicazione, ai soli fini
della fatturazione, delle disposizioni di cui al D M 15.11.1975 - il resto,
come nell'ipotesi precedente.

I n sostanza, ai fini dell'esatta individuazione del trattanento
tributario dei conferimenti nelle ipotesi di operazioni a cavallo degli anni
1997/ 1998, con interferenze della nmutata disciplina, deve farsi riferinento a
guanto gi a' precisato dalla scrivente in sede di dichiarazi one annual e per

|"anno 1996 con la circolare n. 36 del 13.2.97 (paragrafo 12 - Mdalita' di
presentazione della dichiarazione in presenza di diversi regim d'inposta) e
cioe' alle regole applicabili al regine dell'anno in cui per il produttore
agricolo, socio o partecipante e sorta |'obbligazione tributaria.

6.6.6 - PASSAGA DI PRODOTTI |ITTIClI DA PARTE DEGLI ESERCENTI LA PESCA

MARI TTI MA

Al sensi del nuovo comma 8 dell'articolo 34, con il qual e viene
sostituito il decinp comma del testo vigente al 31 dicenbre 97, |la disciplina
appena comentata -relativa  ai passaggi dei prodotti agricoli e ittici
conpresi nella prina parte della Tabella A) allegata al D.P.R n.633 del 1972
recata dal comma 7 del nmedesino articolo 34- si estende ai passaggi di
prodotti ittici proveni enti da acque nmarittine, lagunari e salmastre
effettuati dagli esercenti la pesca nelle predette acque alle cooperative fra
loro costituite e relativi consor zi

L' est ensi one concer ne, in sostanza, solo |la definizione del nonento
i npositivo ( paganment o del prezzo al socio) e la facolta' di assol vere
al | ' obbligo di fatturazi one da parte delle cooperative o consorzi in |uogo
del | "esercente la pesca marittima na non anche |'applicazione delle
percentuali di conpensazione all'inponibile di tali operazioni, in quanto
prodotti ittici proveni ent i dall a pesca in acque marittinme, lagunari e
sal mastre non sono conpresi, conme gia precisato, nella parte prima della
tabella A) allegata al D.P.R n. 633 del 1972; nei punti 7 e 8 della citata
tabel l a sono infatti, in sostanza, conpresi solo i prodotti ittici derivanti
dalla pesca in acque dolci e dalla piscicoltura (allevanento in acque dolci o
marine). Pertanto,, agli esercenti | a pesca marittinma, continua a non
applicarsi ai fini del I 1 VA il reginme speciale agricolo, nma solo |la

regol anent azi one dei passaggi del pescato alle cooperative e |oro consorzi
6.6.7. LI QU DAZI ONI PERI CDI CHE - PRORATA DI DETRAZI ONE

Cone gi a' preci sato | a conpresenza nella conpagi ne sociale di una
pluralita' di soci , di Cui al cuni produttori agricoli cui si rende
applicabile il nuovo regi me speciale agricolo ed altri non in possesso delle
condi zioni richieste per poterne fruire, influenza |'applicazione del regine
speci al e di detrazi one da parte delle cooperative, enti ed altri organi sm
associ ativi di cui al comma 2, lettera c), dell'art. 34 ed inmpone a tal
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soggetti di effettuare, in sede di |iquidazione periodica e di dichiarazione
annual e, particolari cal col i proporzi onal i , cosiddetti "prorata"d
detrazi one, al fine di determinare |'esatto inporto dell'inposta detraibile
nel periodo.

Il citato comma 2, lett.c), prevede al riguardo che i costi dei predetti
soggetti siano distinti nei tre gruppi sottoindicati, a seconda che concernano
conferinmenti da parte di SOCi "agevolabili", conferinenti di soci "non
agevol abili" unitanente ad acquisti e inportazioni di altri prodotti agricol
presso terzi, ovvero acquisti ed inportazioni di altri beni e servizi non
agricoli.

Tal e adenpi nento deve essere posto in essere dall'1l gennaio 1998, data
di entrata in vigore del reginme speciale di detrazione, con la particolarita

che , non assunendo ril evanza nel periodo transitorio per la generalita' dei
soci il wvolunme d affari conseguito, la ripartizione tra il prinmo e il secondo
gruppo per gquant o ri guarda [ soci o0 partecipanti, sara' in funzione
escl usivanente della qualita di produttore agricolo posseduta o neno dal socio
per i beni conferiti ; infatti i conferinenti di beni da parte di soggetti
"non produttori' debbono essere equiparati, ai fini della detrazione, agl

acqui sti di prodotti agricoli presso terzi
Di stinzione dei costi ai fini della detrazione applicabile:
1 - Costi con detrazione forfetizzata relativi ai conferinmenti di soc

agevol abi | i
La detrazi one conpet e in relazione ai conferinenti effettuati da parte de
soci, associ ati 0 partecipanti "agevolabili", che possono, cioe',applicare i
regi ne speciale agricol o, ancor che' di fatto siano in regine normal e per
opzi one.
L'i mposta detraibile forfettarianente e' deterninata quindi applicando alle
operazi oni inponibili effettuate dal | ' or gani snb associ ativo |a percentual e

ottenuta dal seguente rapporto:
CONFERI MENTI DI SOCI AGEVCLABI LI
---------------------------------------------------------------------- = 0
TOT. CONFERMENTI, ACQUI STI E | MPORT. DI PRODOITI ACGRICOLI E ITTICI DA TERZ

Determ nata cosi' | a parte di operazioni inponibili corrispondente ai
conferinmenti "agevolabili", si applichera' a tale inporto | a percentual e di
conmpensazi one corri spondente al prodotto ceduto dall' organi snb associativo e
si otterra’ la detrazione spettante relativa ai conferinmenti effettuati dai

soci "agevol abili". _ _ _ S
Qualora la cooperativa, consorzio od ente effettui cessioni di piu

prodotti agricoli, per le quali sono stabilite differenti percentuali di
conpensazi one, Si rende necessario determ nare dapprima la msura di
i nci denza delle di verse percentuali di conpensazione relative ai prodotti
ceduti sulle vendite effettuate e, successivanente, ripartire |a detrazione
forfetaria cone sopra determ nata sulla base di tale misura
2 - Cost i con detrazione analitica relativi ai conferinmenti di soci "non
agevol abili" ed agli acquisti di prodotti agricoli e ittici da terzi
La detrazi one compet e per ["intero i nporto dell'inposta assolta sui
conferinenti effettuati dai soci che non possono applicare il regime speciale
agricolo e sugli acqui sti effettuati presso soggetti non associati ne'

parteci panti.
3 - Restanti acquisti e inmportazioni di beni e servizi necessari all'esercizio
dell"attivita' ( es. spese generali)

La detrazione in tal caso conpete in proporzione ai conferinmenti
ricevuti da soggetti "non agevol abili"ed agli acquisti e inportazioni
effettuati presso terzi
L'i nposta detraibile e determ nata applicando all'inposta assolta sui
predetti acquisti e inportazioni |a percentuale ottenuta dal seguente rapporto
(e corrispondente al conplenento a 100 della percentuale dei costi de

gruppo 1).

CONFERI MENTI DI SOCI NON AGEVOLABI LI + ACQUI STI E
I MPOCR. DI PRODOTTI AGRICOLI E ITTICl DA TERZI

TOT. CONFERI MENTI + ACQUI STI E | MPOR. DI PRCDOTTI
AGRI COLI E ITTICI DA TERZI
Si riporta a chiarinmento il seguente esenpio.
Si consideri una cooperativa che effettua cessioni di vino nel corso dell'anno
1998 (nmese/trimestre) per conpl essive Lire 150.000.000 di inponibile e di
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Lire 30.000.000 di |IVA (20%.
A fronte di tali incassi, abbia ricevuto conferinenti inputabili allo stesso
periodo per i seguenti inporti:
| mponi bil e Al i quota | nposta
1- Conferinmenti di uva da soci produttori
in regime speciale di detrazione

(perc.conp.) 60. 000. 000 4% 2. 400. 000
- Conferinmenti di uva da soci produttori

in reginme normal e per opzione 25. 000. 000 10% 2. 500. 000

(alig. ord.)
2 - Conferinmenti di uva da soci 8. 000. 000 10% 800. 000
non produttori (aliqg. ord) e

acquisti da terzi (aliqg. ord.) 6. 000. 000 10% 600. 000
3 - Spese generali (aliq. ord.) 6. 000. 000 20% 1. 200. 000
Li qui dazi one dell'inposta relativa al periodo in esane
- IVA relativa alle operazioni inmponibili........... Lire 30. 000. 000

nmeno

- I VA detraibile:
1 -Detrazione sui conferinenti di soci agevol abil
60. 000. 000 + 25.000. 000 =
--------------------------------------------- = 86%
60. 000. 000 +25.000. 000+8. 000. 000 + 6.000. 000
86 % di 150.000. 000 = 129.000. 000
129.000.000 x 9 % (perc.conp.vino) = 11.610.000 (detr.forfetaria) -
11. 610. 000
2 - Detrazione sui conferinmenti di soci non
agevol abili e su acquisti di prodotti agricoli da terzi - 1.400. 000
(800. 000 + 600.000)
3 - Detrazione su altri acquisti residuali (spese
general i)
14.000. 000 = 14% (conplenmento a 100 della percentual e dell'86%

99. 000. 000 ( 60.000.000 + 25.000.000 + 8.000.000 + 6.000.000 )
14% di 1.200.000 (IVA su spese generali) = 168.000 - 168. 000
I VA dovuta nel periodo 16. 822. 000
Natural mente i pro-rata di detrazione relativi alle fasce di acquisti
sopra indicati, possono variare nel corso dell'anno in relazione al periodo
in cui avvengono [ conferinmenti da parte dei soci; si rende pertanto
necessario ricalcolare i prorata di detrazione definitivi relativi all'intero

anno solare in sede di dichiarazione annuale ed effettuare in tale occasione
relativi conguagli

In nmerito a quali conferinmenti occorre conprendere nelle |iquidazioni
di un determ nato anno, si precisa che necessita tener conto delle regole

applicabili al produttore agricolo conferente nel periodo in cui e sorta
| ' obbligazione tributaria (nmonent o inmpositivo - aliquote applicabili -
fatturazi one) secondo | o schema riportato al paragrafo 6.7.5.

In particol are , se al soci o conferente si applica il regine
speci al e, occorrera' tener conto di tutti quei conferinmenti per i quali ne
periodo di riferinmento e' stato pagato il prezzo al produttore agricolo ovvero
per i quali e' stata enessa fattura; se invece il socio e in regine normale
,e' al nonent o dell a consegna o spedi zi one dei prodotti che occorre fare
riferinmento ovvero al momento di fissazione del prezzo, qualora al suddetto
norrent o di ef f et t uazi one del | ' oper azi one il prezzo non sia ancora

det er m nat o.
Si precisa inoltre che per tutti quei periodi ( mesi o trinmestri ) in

cui si verificano soltanto oper azi oni di vendita da parte dell'ente o
or gani sno associ ati vo, la detrazione forfetizzata non subisce |initazioni
fernmo restando ovvi anent e | ' obbli go di effettuare il conguaglio annual e
medi ante | " applicazi one dei sistem proporzionali in precedenza descritti,
sul | a base del conpl esso dell e operazioni attive e passive effettuate
nel | ' anno.

6.7 - REG ME DI ESONERO - REG ME SEMPLI FI CATO
6.7.1 - REG ME DI ESONERO

Con il comma 6 dell'articolo 5 e' stata data attuazione all'inpegno
assunt o dal Governo in sede parlanentare, in occasione della conversione de
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D.L 11 marzo 1997, n. 50 , di rivedere, con effetto dall'anno 1998, tenendo
conto della prevista introduzione a partire da tale anno della nuova i nposta
(IRAP) prevista dall'articolo 3, comma 143, l|lettera a), della |l egge n. 662

del 1996, |la disciplina fiscale in materia di |VA delle attivita' agricole in
funzione della senplificazione degl i adenpi menti docunentali e contabil
nonche' della lotta all'evasione.

Si ricorda al riguardo che il D.L. n. 50 del 1997 aveva apportato, con
| e disposizioni contenute nei comi 1 e 3 dell"articolo 2, radical
trasformazioni al reginme degli agricoltori esonerati previsto dal quarto comm
dell"articolo 34, (nel teso vigente fino al 1997), assoggettando detti
contribuenti allo st esso regi nme contabile senplificato, gia' previsto
dall"articolo 3, comma 172, della legge n. 662 del 1996 per i contribuenti
cosiddetti mnim, ci oe' con volune d'affari non superiore a 20 milioni d
lire.

Soppressa tale disposizione in sede di conversione del citato D.L. n.
50, dalla I egge 9 naggi o 1997 n. 122, sono tornate applicabili |e disposizioni
i ntrodotte, con effetto dal 2 marzo 1997, dalla | egge 28 febbraio 1997 n. 30
di conversione del D.L. n. 669 del 1996, che aveva previsto |'aunento da 10 a
20 mlioni di Ilire del limte di volune d" affari stabilito per poter fruire
del regine di esonero dal versanento dell'inposta e dagli adenpi nenti
contabili per i produttori agricoli di cui all"articolo 34 del D.P.R n. 633
del 1972.

Pertanto, fino al 31 di cenbre 1997 il regime di esonero trova
appl i cazi one nei confronti dei produttori agricoli che hanno realizzato
nel | ' anno sol are precedente un volune d' affari non superiore a 20 nilioni di
lire.

A partire dal 1y gennaio 1998 il regine di esonero dagli adenpi nmenti
contabili canbia compl etanente a seguito delle nuove disposizioni contenute
nel conma 6 del nuovo testo dell"articolo 34 ed assune | a seguente
struttura:

a) Contribuenti con volune d affari non superiore a 5 mlioni di lire
(articolo 34, conma 6, prinop periodo);

| produttori agricoli, cosi' cone definiti dal comma 2 del nedesino
articol o 34, che nel | ' anno sol are precedente hanno realizzato un vol ume
d affari inferiore o pari a cinque mlioni di lire, costituito per alnmeno due
terzi da cessioni dei prodotti agricoli e ittici conpresi nella prina parte
della tabella A, sono esonerati dal versanento dell'inposta relativa alle
operazi oni diverse da quelle strettanente agricole indicate nel prino comm
dell"articolo 34 e da tutti gli obblighi docunentali e contabil
(fatturazione, registrazione, |iquidazioni periodiche, dichiarazi one annuale).

Ad essi fa carico esclusivanmente |'obbligo di nunmerare e conservare |le fatture
e le bollette doganali relative agli acquisti e alle inportazioni, nonche' Ile
fatture di vendita enesse per loro conto dai cessionari o conmittenti.

L' obbligo di fatturazione per le cessioni di beni e | e prestazioni di

servizi effettuate dai produttori agricoli "esonerati", conprese |e operazioni
diverse da quelle di cui al prinmp comma dell"articolo 34 effettuate ne
limte di un terzo previsto dalla norma, continua infatti, ai sensi de
medesi no conma 6 dell'articolo 34, ad essere posto a carico dei cessionari o
commttenti che acqui st ano dal produttore agricolo beni o servizi
nell ' esercizio dell'inpresa i qual i devono annotarle distintamente, in
apposite colonne o sezione del registro degli acquisti , a norma dell'art. 25.

Al riguardo Si ri corda che le cessioni effettuate dai soggetti
"esonerati" nel mese di dicenbre 1997 con emissione di fattura da parte de

cessionario o commttente ai sensi dell'art. 21, quarto comma, secondo periodo
(autofattura differita) concorrono alla quantificazione del volune d affari
del produttoore agricolo per |'anno 1997, ai sensi delle nuove di sposi zi oni

recate dall'art. 3 del D. L. n. 328 del 1997, convertito dalla | egge 29
novenbre 1997 n. 410).

Sul | e cessi oni dei prodotti agricoli e ittici elencati nella prim
parte della t ab. A al |l egat a al DDP.R n. 633 del 1972, effettuate da
predetti agricoltori "esonerati", nonche' sui conferinmenti ai soggetti
i ndi vi duati nel secondo commm, lett. c), dell'articolo 34 (cooperative,
consorzi, enti), Si rendono comunque applicabili, cone gia' precisato, le
al i quote corrispondenti alle percentuali di conpensazione stabilite con
decreto del M nistro del |l e Fi nanze, di concerto con il Mnistro per le
politiche agricole, per |'espressa eccezione fatta nel comma 1 dell'articolo
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34, alla generale applicazione delle aliqguote proprie dei beni ceduti.

b) - Contribuenti con volune d'affari non superiore a 15 milioni di lire che
esercitano |'attivita' nei comuni nontani (articolo 34, conma 6,
secondo peri odo);

Anal ogo regine di esonero e' esteso ai produttori agricoli che hanno

realizzato nell'anno sol are precedente un volune d' affari non superiore a 15

mlioni di lire, costituito per al neno due terzi da cessioni di prodotti
agricoli e ittici conpresi nella prima parte della Tabella A) allegata al
D.P.R n. 633 del 1972, qualora esercitino la loro attivita' esclusivanente
nei conuni nontani con nmeno di 1000 abitanti facendo riferinento all'ultino
censi nento ufficiale, ovvero nei centri abitati con nmeno di 500 abitanti che

sono stati riconpresi ed individuati nell'ambito degli altri comuni nontani ad
opera delle rispettive regioni cone previsto dalla |legge 31 gennaio 1994, n.
97.

Per fruire di tale esonero, devono ricorrere pertanto | e seguenti condi zioni:

1. volune d affari, riferito al l'anno sol are precedente a quello di
riferinmento, non superiore a 15 mlioni di lire;

2. limte di 1/3 per le operazioni diverse da quelle agricole, effettuate
nel | ' anno precedente;

3. svolginmento in via esclusiva dell'attivita' agricola, risultante dalla

di chi arazi one prodotta ai sensi dell'articolo 35 del D.P.R n. 633 de
1972, in uno o piu dei territori nontani sopra nenzionati, a condizione
ovvi anmente che siano stati individuati dalle regioni.

Non rientrano, pertanto, in tale limte di esonero i produttori
agricoli che oltre a svolgere |"attivita' agricola nei territori indicati
dall"articolo 34, esercitano | a nedesima attivita' anche in comuni diversi
(es. su terreni solo parzialnmente ubicati nei territori agevolati).

Per quanto concer ne gli acquisti intracomunitari effettuati da
produttori agricoli esonerati, restano ovvianente ferm gli adenpi nenti
previsti dagli artt. 47, commma 3, e 49, comm 1 e 2, del D.L. n. 331 del 1993,
convertito dalla | egge n. 427 del 1993, consistenti nella annotazione delle
fatture di acqui st o, nella presentazione all'Uficio | VA conpetente della
di chi arazi one redatta su st anpat o conforme al Mod. | NTRA 12, allegato al
D.M 16 febbraio 1993, nonche' nel versanento dell'lVA dovuta per gli acquisti
i ntraconunitari.

6.7.2 - CESSAZI ONE DEL REA ME DI ESONERO
Il nmedesi no comma 6 prevede, al quarto periodo, che |e disposizioni

concernenti il regi me di esonero cessano di avere applicazione a partire
dal | " anno solare successivo a quello in cui sono stati superati i limti
rispettivanmente di 5 odi 15 mlioni di lire - e sono, a decorrere da tale
anno, collocati naturalnente nella disciplina del regime senplificato qual ora
il volunme d' affari sia pari o inferiore a 40 mlioni di lire - nma a condi zi one
che non venga superato il limte di un terzo previsto per |e operazioni

di verse da quelle elencate nel conma 1 dell'articolo 34.

Al riguardo si precisa che nessuna conuni cazi one si rende necessaria
all"Ufficio IVA conpetente a seguito della cessazione a decorrere dal nuovo
anno, dell ' esonero dagli adenpinmenti, ma solo |I'eventual e conuni cazi one, ai
sensi dell'"art. 35 del D.P.R n. 633 del 1972, del soggetto depositario delle
scritture contabili

Qual ora |'amont are dell e operazioni diverse da quelle agricole
superi, in corso d' anno, |'amontare di un terzo, rapportato al totale delle
oper azi oni conpl essi ve vi a vi a effettuate dall'inprenditore agricol o,
conpr ensi ve dei beni amortizzabili, potrebbe cessare |'esonero e potrebbe

conseguent enent e deri var ne un debito d'inposta relativo all'anno stesso,
gual ora tal e superanento venga confermato a fine anno.

Al riguardo, ai fini dei conseguenti adenpi menti che ne possono
derivare e in attesa che venga enmnato il prescritto regol anento, si precisa
che, ferma restando | " applicazione per |'intero anno solare delle aliquote
corrispondenti alle per cent ual i di conpensazione alle cessioni di prodotti
agricoli e ittici effettuate e fernmo restando altresi' |'obbligo di
fatturazi one da parte del cessionario 0o commttente, qualora alla fine
dell"anno si riscontri |"'effettivo superamento di detto limte di un terzo ed
a prescindere dal volume d'affari realizzato, dovranno essere osservati i

seguenti adenpinenti:
1. annotazione riepilogativa in apposito registro tenuto ai sensi dell'art. 39
del DPR n. 633 del 1972; (tot. inponibile e totale inposta - con estrem
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fatture di riferinento) distinta a seconda delle percentuali di conpensazi one
applicate, delle fatture ricevute (autofatture) per le cessioni di prodotti
agricoli e ittici effettuate nell'anno;

2. annot azi one riepilogativa separata dalla precedente, in apposita sezione

del medesi no registro di cui al punto 1(ammontare conpl essivo inponibile
di stinto per al i quot a d inmposta applicata e totale inposta) delle fatture
ricevute con estrem dell e fatture di riferinmento (autofatture) per le
operazi oni diverse da quell e agricole effettuate nell'anno; annotazi one
riepilogativa dell'anmontare inmponi bile dei corrispettivi e delle relative
i nposte, distinti secondo |'"aliquota applicabile, relativi alle cessioni di
prodotti agricoli nonche' alle cessioni di altri beni e alle prestazioni di
servizi effettuate nel | ' anno nei confronti di privati consumatori senza

em ssione della fattura;

3. annot azi one riepilogativa in altra sezione distinta del nmedesino registro
di cui al punto 1 delle fatture e bollette doganali relative agli eventual
acqui sti e i mportazi oni di beni e servizi esclusivanente utilizzati per
| " effettuazi one delle oper azi oni di verse, distinta per aliquota d'inposta
assol t a.

Tutte le suddette annot azi oni devono essere effettuate entro i
ternine di presentazione della dichiarazione annual e che dovra' essere redatta
utilizzando il nodel | o senplificato previsto dal nedesinmo conma 6 per i
soggetti che si collocano nel regine senplificato.

Entro lo st esso term ne dovra' essere poi eseguita la |iquidazione
del |l " i nposta dovuta per |"intero anno solare ed effettuato il relativo
versanento, riferito alle operazioni diverse da quelle agricole effettuate
nell o stesso periodo, per le quali sono state applicate le aliquote proprie

dei beni e servizi ceduti tenendo presente i criteri adottati per |'inpresa
msta disciplinata con carattere di generalita" dal conma 5 del nedesino art.
34. FE consentita, infatti, anche in tale caso, |a detrazione dell'inposta
relativa agli acqui sti e i nportazi oni esclusivanente utilizzati per

| "ef fettuazi one dell e operazioni diverse da quelle agricole. Relativanmente al
regi ne applicabile nell'anno successivo a quello di superanento del terzo, si
preci sa che occorre senpre fare riferinmento al volunme d' affari
conpl essi vanent e conseguito tenendo presente, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R
n. 633 del 1972, <che solo a tali fini devono ritenersi escluse |le cessioni di
beni anmortizzabili.

Sul | a base di guant o previsto nell'ultinm periodo del comma 6
dell"articolo 34, e' data facolta' ai produttori agricoli esonerati di
ri nunci are al regi ne di esonero sopra illustrato. Per quanto concerne |e
nodalita', i termini e i vincoli tenporali connessi con tale opzione, si fa
rinvio all'apposito par agr af o che fornisce tutti i chiarimenti util
all'esercizio delle opzioni e revoche relative al settore agricol o.

Si precisa in questa sede che, a seguito della rinuncia al regine di
esonero, i produttori agricoli interessati possono scegliere, senza al cuna
successi va specifica opzione, il regime cosiddetto "senplificato", previsto
dal medesi no comma 6 - terzo periodo -, di cui si forniscono chiarinenti a
par agr af o seguent e, ovvero il regi ne speciale ordinario, cioe' quello di
detrazione forfetaria previsto in via ordinaria per i produttori agricoli, al
quale non si applica il limte di un terzo relativanente all'effettuazi one di
operazi oni diverse da quelle prettanente agricole.

Essi possono altresi' optare per |'applicazione dell'inposta nei nodi
ordi nari (regine nor mal e) ai sensi del comma 11 del nedesino articol o 34,
espri mendo specifica opzi one con Il e nodalita' che verranno di seguito
speci ficate.

In tutti i casi appena indicati, alla rinuncia al regine di esonero
consegue | "applicazione, per le cessioni dei prodotti agricoli e ittici di cui
al prino conma dell ' articolo 34, delle aliquote proprie dei singol
prodotti, ad eccezi one dei passaggi dei nedesim prodotti agli enti o
organi sm associativi cui si applica il reginme speciale.

6.7.3 - REG ME SEMPLI FI CATO (art. 34, comma 6, terzo periodo)

Il terzo peri odo del comma 6 dell'articolo 34 introduce un nuovo
regine senplificato riservato ai produttori agricoli che nell'anno solare
precedente hanno realizzato un volune d' affari superiore a 5 nmilioni di lire,
ovvero a 15 milioni di lire, ma inferiore o pari a 40 mlioni di lire.

Tal e regi ne semplificato si differenzia rispetto al reginme speciale
ordinario solo per | aspetto degli adenpinenti contabili, atteso che identiche
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sono sia la detrazione forfetaria dell'inposta, in nisura corrispondente alle
percentuali di conpensazione, che |'applicazione delle aliquote normali per le
cessioni di prodotti agricoli e ittici, dagli stessi effettuate nei limti che
verranno di seguito specificati; per |e operazioni diverse dalle cessioni di
prodotti agricoli e ittici si applica anche in tale caso il regine delle
i nprese agricol e m ste previ sto dal comra 5 dello stesso art. 34

Condi zi one per fruire del regine senplificato, e la tipologia delle
operazi oni che compongono il volume d'affari, le quali devono essere
costituite, cone per i contribuenti esonerati dagli adenpinmenti contabili
dall e cessioni di prodotti agricoli o ittici elencati nella prima parte della
tabella A) allegata al D.P.R n. 633 del 1972, nella misura mnim di due
terzi del conplesso delle operazioni effettuate.

Quanto agli adenpi nent i contabili, [ contribuenti in regine
senplificato sono esonerati dall'obbligo delle Iiquidazioni periodiche e de
relativi versanenti. Essi debbono invece provvedere ai seguenti adenpinenti:
1. em ssione della fattura per tutte |l e operazioni effettuate, ovvero, a
scelta dell'inprenditore agricolo ,em ssione di fattura nei soli confronti dei
soggetti d'inposta che acqui st ano i beni e i servizi nell'esercizio
del | "inpresa ed annotazi one dei corrispettivi per |le operazioni effettuate nei
confronti di privati consumat or i con le nodalita' e nei termni previsti
dall'art. 24 del D.P.R n. 633 del 1972. Si ricorda infatti che i produttori
agricoli di Cui all"articolo 34 sono esonerati dall'obbligo di em ssione

dell o scontrino fiscale a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera pp) del
D.P.R 21 dicenbre 1996, n. 696.
2. nunerazi one e conservazione, ai sensi del nenzionato articolo 39, delle
fatture enesse nonche' dell e fatture e bollette doganali relative agl
acqui sti ed inportazioni effettuati nell'esercizio d'inpresa;
3. annotazione riepilogativa (totale inponibile e totale inposta), distinta a
seconda del l e al i quot e appl i cate, entro il termine previsto per la
present azi one del |l a di chi ar azi one annual e, delle fatture enesse nel corso
del | "anno sol are, tale annot azi one deve essere effettuata in apposito
registro nunmerato e bollato ai sensi dell'articolo 39 del richiamato D. P.R
n. 633 del 1972, ovvero, ove tenuto, nel registro dei corrispettivi di cui
all'articolo 24 del medesinp decreto; negli stessi termini e con |le stesse
nodal ita' deve essere effettuata in colonne distinte o in apposita sezione
dell o stesso registro, | ' annot azi one riepilogativa delle fatture e de
corrispettivi riscossi per |le operazioni diverse effettuate nell'anno;
4. annotazione riepilogativa, in sezione distinta dello stesso registro, delle
fatture e bollette doganali relative agli eventuali acquisti e inportazioni di
beni e servizi esclusivamente utilizzati per |'effettuazi one di operazioni
di verse, distinta per aliquota d'inposta assolta;
5. annotazione distinta nel nedesino registro, ovvero in apposito registro, a
scel ta del contri buent e, dell e fatture ricevute relative agli acquisti
intracormunitari effettuati nel l ' anno sol ar e, in relazione ai quali, in
ossequio alla finalita' di senplificazione, si consente venga versata, entro
| o stesso termine di presentazione della dichiarazione annuale, la relativa
i nposta, computandol a integralnente in sede di dichiarazi one annual e ai sol
fini dell'inposta dovut a ( articolo 38, comma 5, D.L. n. 331 del 1993,
convertito dalla legge n. 427 del 1993);
6. |iquidazione annuale dell'inposta da effettuarsi nello stesso registro d
cui al punto precedente e relativo versamento, entro il term ne previsto per
| a presentazione della dichiarazi one annual e.

Senpre nell'ottica di pervenire alla piu anpia senplificazi one degl

adenpi nenti contabi li dei contribuenti interessati dalla nuova normativa, e'
consentito, per | ' anno 1998, di provvedere alla bollatura dei registri
richiesti a seguito del superanmento del limte di esonero derivante
dal | " applicazione dalla nuova disciplina del comma 6 dell'art. 34 ed alla
comuni cazione all' U ficio I VA conpetente, prevista dall'art. 35 dello stesso
decreto, concernente il soggetto depositario delle scritture contabili, entro

il term ne previsto per |la presentazione della dichiarazione IVArelativa a
tal e anno.

Per quanto concer ne il registro dei corrispettivi eventual mente
adottato si consente, per lo stesso anno 1998, di effettuare la bollatura de
relativo registro entro il suddetto termne di presentazione della
di chi arazi one annuale e di annotare |'ammontare conpl essivo dei corrispettivi
ri scossi per | ' anno 1998 entro il citato termne di presentazione della
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di chi arazi one.
6.7.4 - CESSAZI ONE DEL REQ ME SEMPLI FI CATO
Anche al regine senplificato si applicano | e disposizioni previste dal

quarto periodo del comma 6 dell'articolo 34, in forza delle quali il citato
regi ne cessa di avere applicazione a partire dall'anno sol are successivo a
quello in cui e superato il limte di 40 mlioni di lire, na a condizione che
non venga superato il limte di un terzo previsto per |e operazioni diverse
dal | e cessi oni di prodotti agricoli e ittici di cui al prinp conma
dell"articolo 34, nel qual caso il regine senmplificato cessa nell'anno

stesso del superanento.

Al riguardo si precisa, quanto al volune d affari, che |a norma assune
maggi ore ril evanza nel periodo transitorio relativo agli anni 1998-1999, non
trovando piu' appl i cazi one il regi ne special e, conme gia' precisato ne
par agrafi precedenti, a partire dal | "anno 2000 ai soggetti che nell'anno
sol are precedente hanno realizzato un volume d' affari superiore a 40 mlioni
i quali si collocano natural nente nel reginme | VA nornale.

Per gli anni 1998 e 1999 invece, i produttori agricoli che nell'anno
sol are precedente hanno superato il limte di 40 mlioni di lire, applicano
gli adenpi nmenti contabili stabiliti per il reginme speciale previsto per i
settore agricolo sull a base dei chiarinmenti in precedenza forniti, ovvero
possono optare per |'applicazione dell'inposta nei nodi ordinari, conunicando

| ' opzi one prevista dal comma 11 del nedesinp articolo 34.
6.8 - OPZIONl E REVOCHE
6.8.1 OPZI ONE PER L' APPLI CAZI ONE DELL' | MPOSTA NEI MODI ORDI NAR

Lo special e regine per i produttori agricoli, disciplinato dal nuovo
testo dell'articolo 34, e' previsto cone regine naturale d'inposta in
presenza dei presuppost i oggettivi e soggettivi illustrati nei paragrafi

precedenti della presente circolare.
Il commua 11 dell o stesso articolo 34 prevede tuttavia, per tutti i

contribuenti cui si rende applicabile | o speciale regine agricolo, conpres
qgui ndi anche i soggetti in reginme di esonero ed in regine senplificato di cu
al comm 6 del nedesino articolo, la facolta' di optare per |'applicazione
dell"I'VA nei nodi ordinari ai sensi del citato comma 11 ri nunci ando, pertanto,
al l e di sposi zi oni agevol ati ve per essi previste. In tal caso, tal
contri buenti dovranno operare |a detrazione dell'lVA assolta sugli acquisti
secondo | e di sposi zi oni ordi narie stabilite dall " articolo 19 e saranno
assoggettati agli obbl i ghi e agli adenpinmenti previsti per qualsiasi altro
soggetto | VA, ad eccezione dei passaggi di prodotti agricoli ed ittici agli

enti e agli organism associativi che potranno continuare ad essere fatturati
da questi ultim per conto dei produttori agricoli stessi
Tal e opzi one e' vi ncol ant e fino a quando non e' revocata ed e

soggetta al nuovo vi ncol o m ni mo di un qui hquenni o a decorrere dal prino
gennaio dell'anno in cui la scelta e operata. Qualora, tuttavia, siano stati
acqui stati o prodotti, dal soggetto che ha esercitato |' opzi one, beni
amortizzabili, |'opzione rimane vincolante fino a quando non sia trascorso il

ternmi ne disposto dall'articolo 19-bis 2, esenpio per i fabbricati, di dieci
anni decorrenti dall'anno di acquisto o ultinmazione.
6.8.2 MODALITA' DI COMUNI CAZI ONE DELLE OPZI ON

Il regolamento in corso di pubblicazione ha attuato il riordino della
conplessa e diversificata disciplina delle opzioni in materia di inposta sul
val ore aggiunto e di inposte sui redditi, in attuazione della del ega contenuta
nell"art. 3, coma 137, lett. b) della |l egge 23 dicenbre 1996, n. 662 con
| ' obiettivo di unificare i termini e le nodalita' di esercizio delle opzioni
stesse attuando una senplificazione dell'intero sistenn.

Con il citato regol anent o Vi ene ora data rilevanza al concreto
conportanmento posto in essere dal contribuente, consistente nell'adozione di
particolari regim cont abi | i 0 regim di determ nazione dell'inposta e
nel | ' adenpi nent o di obbl i ghi conform al | e di sposi zi oni prescelte,
trasformando cosi' la tradizional e dichiarazione di opzione o di revoca in

mera conuni cazi one obbligatoria, da cui derivano solo riflessi sanzionatori,
ma non conseguenze sulla validita' della scelta concretanmente operata.

Inoltre, vengono unificate e nodalita' di comuni cazi one delle
opzioni o dell e revoche esercitate, prevedendo che tal e obbligo venga
general nente assolto nella prima di chi arazi one | VA da presentare
successi vanente alla scelta operata, cosicche' il contribuente che, a partire
dal | ' anno 1998, opti per |'applicazione dell'inposta nei nodi ordinari, a
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norma del conma 11 dell'art. 34 deve conunicare |la scelta operata, entro il 15
mar zo 1998 se tenuto alla present azi one della dichiarazione IVAin via
aut onoma ( es. societa'), ovvero entro il 30 giugno, se tenuto alla
presentazi one dell a dichiarazione unificata.

| soggetti non obbligati alla presentazione della dichiarazione
annuale, in quanto esonerati dagli adenpinmenti contabili ai sensi dell'art.
34, i qual i i nt endono optare a partire dall'anno 1998 per |'applicazione
del | "i nposta nei nodi ordinari, comrunicheranno invece tale opzione con |a
di chi arazi one da presentare per tale anno nel 1999.

I nfine, nel caso di inizio dell"attivita', qualora il contribuente
abbi a di fatto optato per un regine diverso da quello naturale, la relativa
comuni cazione all'ufficio deve essere effettuata, diversanente da quanto
finora previsto, senpre con la prima dichiarazione | VA da presentare
successi vanente alla scelta oper at a. Ad esenpi o se un soggetto inizia
["attivita' nell'anno 1998 e da quella data si conporta di fatto secondo le
di sposi zi oni di un regine d inposta diverso da quello naturale connesso con
|"attivita' esercitata, dovr a' comuni car e |l a scelta operata con la prim

di chi arazi one | VA da presentare successivanente a tale nonento, e cioe', entro
il 30 giugno 1999, ternine di presentazione della dichiarazione unificata, se
trattasi di persona fisica, ovvero entro il 15 marzo 1999, term ne di
present azi one del |l a dichiarazione IVA, negli altri casi
6.8.3 - RINUNCIA AL REG ME DI ESONERO

Sulla base di quanto previsto nell'ultino periodo del comma 6 dell'art

34, e di guant o pi u' sistematicanente previsto dal citato regol anento di
recente enanazi one e' data facolta' ai produttori agricoli esonerati di
ri nunci are al regine di esonero illustrato e quindi all'esonero da tutti gli
adenpi menti contabili e dal versanento dell'inposta relativa alle operazioni
di verse eventual nente effettuate, esprinendo tale opzione nella dichiarazione
annual e |1 VA da presentare successi vanment e alla scelta operata e, in
particol are, per i produttori agricoli gia esonerati dall'obbligo di

present azi one dell a dichi arazi one annual e che i ntendono rinunciare all'esonero
per |'"anno 1998, con la dichiarazione | VA da presentare, relativanmente a tale
anno, nel 1999.

I n ogni caso, | a rinuncia al reginme di esonero, conportando un
cambi ament o del regine di determ nazione dell'inposta, vincola il contribuente
fino alla revoca e conunque per alnmeno tre anni a decorrere dall'anno in cui
|l a scelta viene operata.

6. 8.4 DI SCI PLI NA DELL' OPZI ONE NEL PERI ODO TRANSI TORI O

Il comma 5 dell"articolo 11 del decreto legislativo n. 313 del 1997
di spone, cone gia' chiarito nella presente circolare, che, per gli anni 1998 e
1999, il regime speciale di cui al citato articolo 34, si rende applicabile,
qual e regi e natural e, anche ai contribuenti che nel corso dell'anno solare
precedente abbiano realizzato un volunme d'affari superiore a quaranta mlioni

di lire. Pert ant o, gqualora tali soggetti, per gli anni suddetti, vogliano
adottare il regi me ordi nari o, devono necessarianmente optare ai sens
dell"articolo 34, comma 11, dello stesso articolo.

Escl usi vanent e per | " anno 1998, il comma 7 dell'articolo 11 de
citato decreto legislativo prevede |a facolta', a seguito del mutanmento dell a
disciplina del regine speciale per il settore agricolo, di revocare |'opzione
precedentenente esercitata per il reginme ordinario dell'lVA, anche se non sia
ancora trascorso il termine triennale di permanenza in tale reginme, cosi' come
prevedeva il previgente comma 12 dell'articolo 34 in vigore fino al 31
di cenbre 1997. Peraltro, coloro che vogliono pernanere nel regine ordinario

prescelto, con gli stessi termni vigenti fino al 31 dicenbre 1997, qualora i
previ gente vincolo triennale termni successivanmente al prino gennaio 1998,
non dovranno ef fettuare al cuna conuni cazi one ri manendo vincolati alla scelta
operata fino al conpinmento del triennio.

Nei casi in cui il vincolo triennale termni invece con |'anno 1997
ed i contri buenti i nt eressati non i nt endano nuovanente optare per
| applicazione dell'inposta nei nodi ordinari sottoponendosi al nuovo vincolo
gui nguennal e, ai predetti soggetti si applica di diritto il reginme speciale

agricolo e con applicazione delle disposizioni di cui all'art. 19-bis 2, comm
3.
6. 9- RETTIFI CA DELLE DETRAZI ONI CONSEGUENTI AL MJUTAMENTO DI REG ME

Le diverse i pot esi di nmutanento di reginme sopra descritte, possono
conportare un diverso obbligo di calcolo della detrazione d'inposta rispetto a
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gquella gia'" operata. In tal caso, ai sensi del comma 3 dell'articolo 19- bi s2
e' necessario eseguire la rettifica della detrazione dell'inposta gia' operata
[imtatanente ai beni e servi zi non ancora ceduti o utilizzati. In
particolare, cio si verifica nelle ipotesi specifiche di passaggi o dal regine
ordinario a quello speciale e viceversa.

Nel prinmbo caso, il soggetto che operava in regine ordinario, all'atto
del | " acqui sto dei beni e servizi ha effettuato |a detrazione prevista
dall"articolo 19, con recupero di tutta |'inposta addebitatagli in fattura,
prima dell'effettiva cessi one degl i stessi. Passato al regine speciale,
all'atto della cessione dei prodotti agricoli giacenti e rinmasti invenduti
nel regine precedent e, a tale contribuente conpete un'ulteriore detrazione
d imposta in m sura forfetaria, secondo quanto stabilito dal nuovo regine
speci al e disciplinato dall"articolo 34. Pert ant o, per evitare tale
illegittima doppia detrazi one, |"articolo 19-bis2 stabilisce che su questi

beni giacenti al nmonento del passaggio di regine - da inventariare per natura,
gqualita' e quantita" nei nodi e termni previsti nell'apposito paragrafo de
capitolo della detrazione - dovra' essere determinato |'amontare dell'inposta
precedentenente recuperata nel regine ordinario sulla base delle percentual
di conpensazi one vi genti al monento della rettifica; tale inporto dovra
essere conteggiato a debito in un'unica soluzione nella prim |iquidazione
periodica utile (cioe', per le rettifiche da operare nell'anno 1998, quella
scadent e dopo il termne di presentazione della dichiarazione IVA relativa
al ' anno 1997) e conf ermat o in via definitiva in sede di dichiarazione
annual e. Ovvi anente, nel | ' i pot esi di acqui sti effettuati senza paganento
del | "I VA (per esenpio acquisti in sospensione d inposta, di cui all'articolo
8, secondo conmma del D.P.R n. 633 del 1972 ecc.), giacenti al nonento de
passaggi o di regi nme - da indicarsi distintamente nei registri |IVA - dovra
essere effettuata la rettifica nel passaggio al reginme speciale, in quanto,
I "1 VA deve considerarsi per tali operazioni cone pagata e detratta.

Nel secondo caso (passaggi o dal regine speciale al reginme ordinario)
il soggetto che operava in regine speciale verrebbe a perdere |a detrazione
forfettaria sui prodotti agricoli che saranno oggetto di cessione nell'anno in

cui operera' in regime nornmale. Pertanto, sui beni giacenti al nonento de
passaggi o dal regine speciale a quello ordinario, da inventariare nei nodi
previsti nell'apposito paragrafo, del capitolo riguardante |a detrazione, il
contribuente dovra' determnare |'ammontare dell'inposta incorporata in detti
prodotti agricoli finiti e in quelli in corso di |avorazione (es. prodotti
della silvicoltura, prodotti della zootecnica, conpresi gli animali nati in
azi enda, ecc.) appl i cando al val ore normal e dei prodotti stessi le
percentuali di conmpensazione vigenti al nonmento della rettifica. Per quanto
ri guarda i nvece le materie prine (es. mangim, concim, fertilizzanti ecc.)
| a quantificazi one del | i npost a deve essere effettuata sulla base delle
fatture di acquisto dei singoli beni con recupero dell'inposta applicata.

L' ammontare della rettifica cosi' determinata rappresenta in tale caso
un credito d inmposta da utilizzare, cone sopra precisato, nella prim

i qui dazi one periodica utile, previa specifica annotazione nel registro di cui
all'art. 23. Anche tale rettifica deve essere confermata in sede di redazi one
del |l a di chi arazi one annual e da presentare per |'anno cui si riferisce la
rettifica stessa.

Si precisa altresi' che I a rettifica in tutte |l e ipotesi sopra
i ndi vi duate, concerne anche i beni immateriali ammortizzabili ed i frutti
pendenti valorizzati alla data del passaggio di regine.

CAPI TOLO VI |
NUOVO REA ME SPECI ALE | VA PER | L SETTORE EDI TORI ALE
Prenmessa

L'articolo 6 del decreto legislativo n.313 del 1997 ha nodificato i
regime |.V. A per il settore editoriale, sostituendo la lettera c) del prino
conma del |l " articolo 74 del D.P.R 26 ottobre 1972, n.633 ed integrando
nunmeri 18) e 35) della Tabella A parte Il, allegata al nedesino D.P.R n.633
del 1972.

Con le nmodi fi che apportate, come evidenziato nella rel azione
illustrativa, non sono stati alterati i caratteri essenziali del particolare
regine dell'inposta sul valore aggiunto previsto per il comrercio dei prodotti
editoriali, il qual e resta caratterizzato da un sistema nonofase di
corresponsi one dell'inposta da parte di un unico soggetto passivo - |'editore

- calcolata sul prezzo finale di vendita al pubblico.
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Le nodi fiche apportate, sotto il profilo sostanziale, in attuazione
dei principi e dei criteri direttivi della del ega, hanno inteso assicurare, ai
fini della det er mi nazi one dell a base inponibile e dell'inposta, una nmaggiore
aderenza ai criteri ordinari, elimnando |e incongruenze che potevano dare
adito a fenoneni distorsivi della concorrenza e a casi di elusione fiscale.

Sotto il profilo formale, | e nodifiche hanno i nteso assicurare una
maggi ore chiarezza logica e sistematica del dettato normativo, riportando ne
corpo dell"articolo 74, prinmo comma, lettera c) tutte | e disposizioni
nodi ficative o integrative dello stesso contenute in altri provvedi nenti.

Passando ad illustrare e singole nodifiche apportate, ci si
soffermera' principalmente sugli aspetti concernenti |e cessioni congiunte di
pubbl i cazi oni con supporti i ntegrativi e con altri beni nonche' le varie
i potesi in Cui | "inmposta va obbligatorianente applicata in base alle copie
vendut e.

Infatti, tali i nnovazi oni , i nci dendo sul sistena di deterninazione
del | a base i mponi bile e dell'inposta, necessitano di particolari chiarinmenti
per i riflessi applicativi ai fini dell'individuazione del nonento inpositivo,
del | "individuazi one e inmputazione delle aliquote, degli adenpinenti contabili.

Si reputa conunque opportuno evidenziare che | e precisazioni contenute
nella presente circolare f or mer anno oggetto della revisione del decreto
mnisteriale 9 aprile 1993, in corso di emanazione. Va altresi' rilevato che

le istruzioni a suo tenpo inpartite dalla soppressa Direzione CGenerale delle
Tasse e delle Inposte Indirette sugli Affari e dallo scrivente sulla specifica
mat eri a devono ritenersi superate alla luce dei chiarinenti forniti con la

presente circolare.
7.1 - PRESUPPOSTI SOGGETTI VO ED OGGETTI VO
7.1.1 - SOGGETTI PASSI VI

Il testo novel l ato dell"articolo 74, prinmo conma, lettera c)
i ndi vi dua espressanente i soggetti passivi, precisando che |'inposta e dovuta
dagli editori.

Per editore deve i nt ender si , in linea generale, |'operatore che
intraprende |'iniziativa econom ca editoriale; pertanto, in assenza di uno
specifico contratto  di editoria, si consi dera obbligato all'assol vi nento
del |l "inmposta | ' operatore che assune in concreto il rischio della realizzazione
del | " opera per il successivo sfruttamento econom co della stessa.

Per i prodotti editoriali esteri, il soggetto passivo va individuato
nel | ' operatore che ef fettua | 'i mportazi one del | e pubblicazioni per la
successi va commerci al i zzazi one nel territorio dello Stato.

Sono equi par ati agli editori [ soggetti che provvedono alla
di stri buzi one nel territorio dello Stato delle copie dei giornali e delle
pubblicazioni in genere teletrasnmessi in facsimle dall'estero.

Nel | "ipotesi in cui | a stanpa della pubblicazione sia cormessa da un
operatore non residente nel territorio dello Stato ad un soggetto residente,
per la successiva comercializzazione, si precisa che il soggetto passivo va
identificato:

- nel rappresentante della stabile organizzazione in Italia dell'operatore

est er o;
- In mancanza, nel rappresentante fiscale nom nato ai sensi dell'articolo 17
del D.P.R n.633 del 1972

- nell'ipotesi in cui non risulti costituita una stabile organi zzazi one ne'
sia nom nato un rappresentante fiscale, nel cessionario che acquista

prodotti editoriali nel | ' esercizio di inpresa, arti o professioni, per |la
successi va commerci al i zzazi one, il quale, in tal caso, beneficia del regine

speciale previsto dall'articolo 74, lettera c) del D.P.R n.633 del 1972.
7.1.2 - AMBI TO OGGETTI VO DI APPLI CAZI ONE DEL REG ME SPECI ALE

Con il decreto | egislativo in esame sono state apportate al cune
nodi fiche intese ad i ndi vi duare con maggi ore precisione e sistematicita'
beni nonche' |e operazioni cui si applica il regine speciale per |'editoria.

L'articolo 74, prinmo comm, lettera c¢) del D.P.R n.633 del 1972,
cone sostituito dall'articolo 6 del decreto legislativo n.313 del 1997,
prevede che il particolare regi me nonofase, con corresponsione dell'inposta da
parte degli editori, sull a base del prezzo di vendita al pubblico, in
rel azi one al nuner o dell e copi e vendute, si applica "per il comercio di
giornali quotidiani, di periodici, di libri, dei relativi supporti integrativi
e di catal oghi".

Dopo avere i ndi vi duato conme regol a di carattere generale
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| " applicazione dell'l.V. A in base al nunero delle copie vendute, il testo
novel lato precisa che "l'inposta puo' applicarsi in relazione al nunmero delle
copi e consegnat e 0 spedite, dimnuito atitolo di forfetizzazione della resa
del 53 per cento per i libri e del 60 per cento per i giornali quotidiani e
periodici, esclusi quel I'i pornografici e quelli ceduti unitanmente a supporti
integrativi o ad altri beni".

Nel fare rinvio ai successivi paragrafi per quanto attiene alle
nodal ita' applicative del tributo nelle i potesi di esclusione dalla
forfetizzazione della resa (con particolare riguardo alle problenatiche

concernenti |e cessioni di pubblicazioni unitanente a supporti integrativi o a
beni diversi) si reputa opportuna qual che precisazione sull'anbito oggettivo
di applicazione del regine speciale.

I nnanzitutto, e stata usata | ' espressione "giornali quotidiani"
anzi che' quoti di ani onde uni formarsi formal mente alla dizione utilizzata nei
nuneri 18) e 35) della Tabella A parte Il, allegata al D.P.R n.633 del 1972

Per quanto ri guarda [ peri odi ci, devono intendersi per tali "i
prodotti editoriali registrati come pubblicazioni ai sensi della | egge 8
febbraio 1948, n.47 e successive nodificazioni"; si nette in evidenza che ne

testo novellato e' stata utilizzata |'espressione anpia "prodotti editoriali",
atta a riconprendere ogni bene che "de iure condito" possa essere qualificato
cone tale a seguito di eventuali riforne normative intese ad estendere la
nozi one di pubbl i cazi one : attual mente limtata ai prodotti cartacei e
vi ceversa ad escludere che, in base alla vigente normativa, siano considerati
prodotti editoriali beni merceol ogi canente diversi

Per quanto concerne i supporti integrativi, per ragioni di chiarezza
sistematica, e stata recepita nel corpo dell'articolo 74, prino comms,
lettera c) | a definizione introdotta dall"articolo 3, comma 10, del D.L. 27
aprile 1990, n. 90, convertito dalla |egge 26 giugno 1990, n. 165, con le
nmodi fiche che si illustreranno nel prosieguo.

Rel ati vanente alla nozi one di libri, Si precisa che possono
considerarsi tali tutti i lavori dell'arte libraria, di qual siasi dinensione,
anche se solo illustrati o di carattere informativo, purche' stanpati.

Infine, il testo novellato ha espressanente nmenzionato i cataloghi tra
i prodotti inclusi nel regine speciale.

Si ritiene opportuno precisare che rientrano nella nozione di
cat al oghi i prodotti editoriali costituiti dal punto di vista redazionale da
el enchi di beni e di prezzi e da conunicazioni di natura comrercial e, nonche'
i depliants, gli opuscoli e sinmli aventi funzione nmeranente pubblicitaria e
pronozi onal e.

Con particol are riferinento a quest'ultinp aspetto, cone gia' detto
precedentenente, in i nea general e, deve pertanto ritenersi superato
l"indirizzo mnisteriale piu volte espresso e ribadito con la circolare n.63
del 1990, <con cui si ritenevano escluse dal novero dei prodotti editoriali le
pubblicazioni costituite da nmeri elenchi di beni e di prezzi.

Non rientrano i nvece nella categoria dei catal oghi e non possono
considerarsi prodotti editoriali gli atti, le relazioni o i bilanci di enti e
soci eta'.

Si precisa peraltro che, in base alla normativa che sara' in vigore
dal 1 y gennai o 1998, il commerci o dei cataloghi rientra nell'anbito
applicativo dell"articolo 74, prino comma, lettera c¢) del D.P.R n.633 de
1972 solo ai fini del regime nonofase.

Resta infatti esclusa la forfetizzazione dellaresa e l'l.V.A si
applica con | "aliquota ordinaria del 20% salvo che per i catal oghi di
informazione libraria, per i quali e applicabile |I"aliquota ridotta del 4%

Per i cataloghi registrati ai sensi della | egge 8 febbraio 1948, n. 47
ed aventi i requisiti oggettivi dei periodici, restano viceversa applicabili
| e disposizioni previste per tale categoria.

G ova sottolineare che per tutti i prodotti editoriali costituisce
condi zi one i nprescindibile per | " appl i cazi one del regine speciale
| "indi cazi one del prezzo di vendita al pubblico, conprensivo dell'inposta,
sul | a pubblicazione o su apposito all egato.

7.1.3 - | MPORTAZI ONI ED ACQUI STI | NTRACOMUNI TARI

Si reputa opportuno osservare che la disciplina delle inportazioni e
degli acquisti intracomunitari di prodotti editoriali non e stata presa in
consi derazione nell'anmbito della revisione del reginme speciale |I.V. A
dell"editoria operata con |'articolo 6 del decreto legislativo in esane.
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Per tali aspetti, si fa pertanto rinvio alle disposizioni del D. L. 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 ottobre
1993, n. 427 nonche' alle norne regol anentari di cui agli articoli 4, 5 6 e 7
del DM 9 aprile 1993, che restano applicabili fino all'entrata in vigore de
nuovo enmanando decreto m ni steri al e, salvo |le nodifiche alla disciplina
sostanziale nel reginme interno illustrate nella presente circol are.

Preci samente, per e pubblicazioni inportate, |'l.V.A deve essere
assolta dall'inportatore ed e' riscossa dalla dogana sulla base del prezzo di
vendita al pubbl i co. I val ore delle pubblicazioni, se inportate per |a
successi va conmerci al i zzazi one, e dimnuito, a richiesta degli inportatori,
del | a percentual e di forfetizzazione della resa nella m sura del 53% per i
libri e del 60%per i giornali quotidiani e per i periodici - esclusi quell
pornografici - ceduti senza supporti integrativi o altri beni.

L'i nposta assolta in dogana non e' detraibile e per |le successive
vendite non sussiste |'obbligo di enissione della fattura.

Per gli acqui sti i ntracomunitari, occorre di stinguere se le
pubbl i cazi oni sono destinate o neno alla successiva comrercializzazi one.

Se | beni non sono destinati alla successiva comercializzazi one,
["1.V.A ¢ dovut a dal cessionario sull a base del prezzo di vendita al
pubblico nel territorio dello Stato e non e' detraibile.

Se i beni sono destinati alla successiva comrercializzazi one,
["inposta e' dovuta  dal cessionario sulla base del prezzo di vendita a
pubblico, applicando |a forfetizzazione della resa per i giornali quotidiani e
per i peri odi ci - esclusi quelli pornografici - e per i libri ceduti senza

supporti integrativi o altri beni.

L' i nposta non e' detraibile e per |e successive vendite non sussiste
| ' obbligo di em ssione della fattura.

In mancanza  di prezzo di vendita al pubblico ovvero su opzione,
| "acquisto intraconmunitario di prodotti editoriali e equiparato a quello di
qual siasi altro bene ed e pertanto soggetto alle ordinarie disposizioni e
agli adenpi nmenti previsti dal D. L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito dalla
| egge 29 ottobre 1993, n. 427.
7.1.4 - PRESTAZI ONI DI | NTERVEDI AZI ONE

Crcal'anmbito oggettivo di applicazione, si fa infine richiano alla
di sposi zi one dell"articolo 8, comma 1 del decreto legislativo in esanme, con
cui si e' precisato che non rientrano nelle operazioni indicate nel prino
comma, lettera c¢) dell'articolo 74 del D.P.R n.633 del 1972, le prestazioni
di intermedi azi one con rappresentanza ad esse relative.

Pertanto, a decorrere dal 1 ¥y gennai o 1998, le prestazioni di
i nt er medi azi one rese da soggetti che agiscono in nonme e per conto degl
editori fuoriescono dall"ambito applicativo del regime speciale e devono
essere assoggettate ad I.V.A nei nodi ordinari.
7.2 - APPLI CAZI ONE DEL REGQ ME

Nel testo novellato dell'articolo 74, prinmo conma, lettera c) del

D.P.R n.633 del 1972 viene enunciata conme regola di carattere generale
| " applicazione dell'I.V.A in relazione al nunmero delle copie vendute.

Per i libri, [ giornali quotidiani e i periodici, esclusi quell
ceduti unitanmente a supporti integrativi o ad altri beni e i giornali e i
peri odi ci pornografi ci, | i mpost a, come regol a generale, si applica con |la
forfetizzazione della resa (rispettivanmente, per i libri nella percentuale de
53% e per i giornali quotidiani e i periodici nella percentuale del 60% delle
copi e consegnate o spedite) salvo opzione per il sistena delle copie vendute.

7.2.1 - APPLI CAZI ONE DELL' | MPOSTA CON FORFETTI ZZAZI ONE DELLA RESA

Nel | e i potesi in cui e prevista la possibilita di avvalersi della
forfetizzazione della resa, val e a dire per le cessioni di giornal
quoti di ani, periodici - esclusi quelli pornografici - e di libri effettuate
senza supporti integrativi o altri beni, il nonento inpositivo coincide con

quell o della consegna o spedizione dei beni da parte dell'editore, anche in
esecuzione di contratto estimatorio o di deposito con rappresentanza.

Per quanto riguarda gli adenpinenti contabili si fa rinvio a quanto
verra' precisato nel prosieguo.

Nel | e i potesi in cui e prevista la possibilita" di avvalersi della
forfetizzazione della resa resta ferma |a possibilita' di applicare, su
opzione, il sistema di determ nazione dell'l.V.A in base alle copie vendute.

Le nodalita' di eserci zio dell' opzione precisate nel DM 9 aprile

1993 sar anno ridisciplinate nell' emanando decreto sostitutivo, alla |uce de
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regol anento sul |l e opzi oni

Si fa presente comunque che |'opzione, a decorrere dal 1y gennaio
1998, data in Cui entrera’ in vigore |la nuova disciplina per il settore
editoriale introdotta dal decreto legislativo n.313 del 1997, potra' essere
esercitata, a facolta' degli editori, per ciascuna testata o titolo ovvero per
ci ascun nurero, dandone coruni cazi one al conpetente U ficio dell'inposta sul
val ore aggi unto nell a di chi ar azi one annual e I.V.A da presentare
successi vanente alla scelta operata.

L' opzione, se e' effettuata per |'intera testata o titolo, ha effetto
fino a quando non e' revocata, entro gli stessi termni e con |e nedesine
nodalita' ed e' conmunque vincol ante per tre anni

_ Se, inyece, | ' opzi one e' effettuata per il singol o nunero, essa €'
vincolante limtatanente al _numer o stesso € puo’ essere conunicata
cumul ati vanente per i nuner i relativi all'intero anno, in sede di

di chi arazi one annual e.
7.2.2 - APPLI CAZI ONE DELL' | MPOSTA | N BASE ALLE COPI E VENDUTE

L'i nposta va obbligatorianente deterninata in base alle copie vendute
nel l e seguenti i potesi:
a) cessioni di catal oghi;
b) cessioni di giornali e periodici pornografici;
c) cessioni di giornali quotidiani, periodici e libri con supporti integrativi
o altri beni

Inoltre, in base all'ultino periodo della lettera c) dell'articolo 74
del D.P.R n. 633 del 1972, cone nodificato dal decreto |legislativo n.313 de

1997, i soggetti che esercitano |'opzione per avval ersi delle disposizioni
dell a | egge 16 dicenbre 1991, n. 398, per le cessioni di prodotti editorial
applicano |I'inposta in rel azione al nunmero delle copie vendute secondo |e
nodalita' previste dalla predetta | egge.

Nelle ipotesi in cui |I'I.V.A va obbligatorianmente determ nata in base
alle copie vendut e, il noment o i npositivo si identifica con quello
dell'effettiva vendita.

Circa gli adenpi ment i contabili, si fa rinvio a quanto precisato
successi vanent e.

Con riferinento alle singole ipotesi in cui |'inposta va deterninata
i n base alle copi e vendute, si ritiene opportuno precisare quanto segue,
facendo ri chi ano, per quant o concerne i cataloghi, alle precisazioni in

precedenza esposte.
7.2.3 - CESSIONI DI G ORNALI E PERI ODI CI PORNOGRAFI Ci

G ova prenmettere che |'articolo 2, conma 28, della | egge 28 dicenbre
1995, n. 549 aveva previsto, per i giornali pornografici, |'applicazione
dell"aliquota |I.V.A ordinaria e | "esclusione dalla resa forfetaria.

La disposizione e stata recepita facendo espressa nenzi one anche dei
periodi ci pornografici.

Pertanto, Ile cessioni di giornali e periodici pornografici, per le
quali |'inposta si applica obbligatorianmente in base alle copie vendute, sono
escluse dall"'aliquota agevol ata del 4% e sono soggette all'aliquota del 20%in
base al n.18) della Tabella A Parte Il, allegata al D.P.R n.633 del 1972

cone da ultinmb nodificato dal D.L. 29 settenbre 1997, n. 328, convertito dalla
| egge n. 410 del 1997

E' stato inoltre espressanente previsto |'assoggettanmento all'aliquota
del 20% per le prestazioni di conposizione, |legatoria e stanpa dei giornali e
dei periodici pornografici, in base al n.35) della predetta Tabella A parte
Il, come nodificato dall"articolo 6, comma 2, del decreto |legislativo n.313
del 1997 e dal citato D.L. n.328 del 1997

Circa i criteri di i ndi vi duazi one dei giornali e dei periodic
pornografici, si precisa che rientrano in tale anbito |l e pubblicazioni di
carattere osceno vietate ai minori (di anni 16) e in generale | e pubblicazioni
per la cui vendita, ai sensi dell'articolo unico della legge 17 luglio 1975,

n. 355, i titolari e gli addetti a rivendita di giornali e riviste sono stati
esonerati da responsabilita" penali, purche' |e stesse non siano esposte in
nodo da renderl e i medi atamente visibili al pubblico.

Si precisa inoltre che |I'individuazione dei giornali pornografici agl
effetti del trattanmento fiscale dovra' conformarsi, in linea di massim
al I"i ndi vi duazi one delle testate escluse dalle tariffe postali agevolate, a
sensi del citato articolo 2, comma 28, della | egge 28 dicenbre 1995, n.549,
in cui Si colloca la richiamata disposizione tributaria che aveva previsto
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| " appl i cazi one dell"'aliquota . V. A ordinaria e |'esclusione dalla resa
forfetaria dei giornali pornografici.
7.2.4 - CESSIONI DI PUBBLI CAZI ONI CON SUPPORTI | NTEGRATI VI

L"articolo 6 ha apportato rilevanti nodifiche di carattere
sostanziale alla disciplina delle cessioni congiunte di pubblicazioni con
supporti integrativi e con altri beni, anche a titolo gratuito.

Per quanto riguarda i supporti integrativi, e stata riconpresa ne
nuovo testo dell"articolo 74, prinmo comm, lettera c), |a definizione
normativa recata dall"articolo 3, comma 10 del D.L. 27 aprile 1990, n. 90,
convertito dalla | egge 26 giugno 1990, n. 165, ma operando una revisione de
rapporto tra costo del supporto e prezzo della pubblicazione, onde attenuare
| e discrasie che | a di sposizione vigente fino al 31 dicenbre 1997 presenta
rispetto alle nornme sul commercio.

In base alla disciplina che entrera' in vigore il 1y gennaio 1998, si
consi derano supporti integrativi "i nastri, i dischi, |le videocassette e gl
altri supporti sonori o videomagnetici ceduti, anche gratuitamente, in unica
conf ezi one, unitamente a giornali quotidiani, periodici e libri a condizione
che i beni uni tanmente ceduti abbiano prezzo indistinto e che il costo de
supporti integrativi non sia superiore al cinquanta per cento del prezzo della
conf ezi one stessa"

Pertanto, il bene ceduto congi untanmente e' qualificabile come supporto
integrativo e rientra nel reginme speciale dell'editoria, con |'applicazione
dell"aliquota ridotta del 4% qualora si verifichino |l e seguenti condi zi oni

a) il bene rientri sotto il profilo nerceologico tra i prodotti individuati
tassati vanente dal | a nornm;

b) il bene sia ceduto con confezione unitaria e a prezzo indistinto unitanmente
ad una pubblicazione qualificabile conme giornale quotidiano, periodico o
l'i bro;

c) |'"amontare del costo del bene nmedesinb non sia superiore al 50 per cento
del prezzo di vendita al pubblico.

Qual ora non si verifichi la condizione indicata al punto 1), cioe' i
bene ceduto con conf ezi one unitaria e a prezzo indistinto unitanmente al
gi ornal e quoti di ano, peri odi co 0 libro non rientri sotto il profilo
nmerceol ogico tra | prodotti indicati dalla norma, si applica |la disciplina
prevista per l e cessioni di pubblicazioni con beni diversi illustrata ne
successi vo paragr af o.

Crcala condi zi one indicata al punto 2), si precisa che il concetto
di confezione unitaria va inteso sotto il profilo comrerciale.

Pertanto, tale condi zi one ricorre sia quando |a pubblicazione e il
supporto integrativo sono mat eri al nent e assenblati in una confezione
inscindibile, sia gquando, pur non essendo material mente uniti, sono ceduti
contestual mrente e a prezzo indistinto.

Qual ora non ricorra la suddetta condizione di cui al punto 2), si
preci sa, ribadendo l'indirizzo ammni strativo costantenente espresso al
ri guardo, che |l e cessioni di nastri, dischi, videocassette ed altri supporti
audi ovi deomagneti ci di qual siasi contenuto (anche bibliografico) effettuate
separ at anent e da giornali quotidiani, periodici o libri non rientrano ne
regi me speciale e devono pertanto assoggettarsi all'l.V.A nei nodi ordinari
con |"aliquota prevista per tali beni (attual mente aliquota del 20%

I nfine, qualora non si verifichi la condizione di cui al punto 3),
["1.V. A si applica in base al reginme speciale con |"aliquota del supporto
i ntegrativo.

7.2.5 - CESSIONI DI PUBBLI CAZI ONI CON BENI DI VERS

Per quanto ri guarda le cessioni congiunte di giornali quotidiani,
periodici e I'ibri effettuate, con prezzo indistinto ed in unica confezione
(uni ca confezi one da intendersi nel nmedesinb senso precisato nel precedente
paragrafo a proposito delle cessioni congiunte di pubblicazioni con supporti

integrativi), unitanente a beni diversi da quelli rientranti nella categoria
mer ceol ogi ca dei supporti integrativi (ad esenpio giocattoli, articoli di
bigiotteria, gadgets ecc.) nell a nuova disciplina e stato previsto che i
regi ne speciale nonofase si applica a condizione che il costo dei beni ceduti
congi unt ament e, anche grat ui tament e, non sia superiore al 50 per cento de
prezzo dell'intera confezione.

Se il costo del bene ceduto, anche gratuitanente, e' superiore al 10
per cento del prezzo dell"intera confezione, |'inposta si applica con

|"aliquota di ciascuno dei beni ceduti.
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Pertanto, possono verificarsi |e seguenti ipotesi:

a) costo del bene congi unto non superiore al 10 per cento del prezzo
dell"intera confezione: ["I.V.A. si applica in base al regine speciale e
con |'aliquota ridotta del 4% prevista per i prodotti editoriali;

b) costo del bene congiunto superiore al 10 per cento ma non superiore al 50
per cento del prezzo dell'intera confezione: I'lI.V.A si applica in base al
regi nme speciale con |I'aliquota di ciascuno dei beni ceduti;

c) costo del bene ceduto congi untanente superiore al 50 per cento del prezzo

dell'intera confezione: |'I.V.A si applica nei nodi ordinari
E il caso di ribadire che, sia per le cessioni congiunte di
pubbl i cazi oni con supporti i ntegrativi sia per |le cessioni congiunte di
pubbl i cazi oni con beni diversi, |'inposta si applica obbligatorianente in
rel azione al numero delle copie vendute.
C o' prenesso, appare opportuno fornire le seguenti precisazioni su
al cuni aspetti applicati vi in riferinmento alle ipotesi piu" ricorrenti di

vendite congi unte di pubblicazioni con supporti integrativi o con altri beni
7.2.6 - CRITERI DI DETERM NAZI ONE DEL RAPPORTO COSTO PREZZO ED | MPUTAZI ONE
DELL' ALI QUOTA DI Cl ASCUNO DEI BEN

Crcail criterio di conparazione del costo del supporto integrativo
ovvero dei beni diversi ceduti congiuntanente al prodotto editoriale, con i
prezzo dell'intera conf ezi one, ai fini dell'individuazione dell"'aliquota
appl i cabi | e nonche’ della verifica delle condizioni previste dalla norma per
| " appl i cazi one del reginme nonofase (nell'ipotesi di beni diversi dai supporti
integrativi), e il caso di precisare che il prezzo dell'intera confezione va

rapportato ai costi sostenuti per |a produzione o |'acquisto del singolo bene
cedut o congi unt anent e alla pubbl i cazi one (anche gratuitanente) risultanti
dalle fatture d' acqui st o. Non assumono rilievo i costi che non siano
speci fi camente ed esclusivanente inputabili al suddetto bene.

Nel caso di vendita congiunta di pubblicazioni con beni diversi da
supporti integrativi aventi un costo superiore al 10% ma inferiore al 50% de
prezzo di confezione, per procedere alla suddivisione del prezzo di confezione
i ndistinto ai fini del | "applicazione dell'l.V.A con |'aliquota propria di
ci ascuno dei beni , dovr a' assumer si cone base inponibile, cul inputare
|"aliquota propria del bene  diverso, il costo specificanente inerente a
medesi no, appl i cando |"aliquota del 4% prevista per |a pubblicazione sulla
base i nponibile costituita dalla differenza tra il prezzo della confezione e
il suddetto costo del bene congiunto.

Si riporta, per naggiore chiarezza, il seguente esenpio.

Cessione in confezione unitaria, con prezzo indistinto, di un gadget
con un periodico:

Prezzo dell a confezione £ 5.000
Cost o del bene congiunto £ 1.000

Applicazione del tributo:

il costo del bene congiunto e' superiore al 10%nma inferiore al 50% del prezzo

del | a confezi one, per cui I'"I.V.A si applica con il reginme speciale in base
alle copie vendut e, con |'aliquota propria di ciascuno dei beni, che deve
i mput arsi suddi videndo in tal nodo | a base inponibile:
- aliquota del gadget sul costo di quest'ultinm (£ 1.000);
- aliquota del 4% prevista
per i prodotti editoriali sull'"inmporto residuo, risultante dalla
detrazi one del costo del gadget dal prezzo
dell"intera confezione

(£ 5.000-£ 1.000 = £ 4.000).
7.2.7 - PUBBLI CAZI ONI OCCASI ONALMENTE VENDUTE CON SUPPORTI | NTEGRATI VI O CON

ALTRI BEN

Si reputa i nnanzitutto opportuno prenettere che nell'ipotesi di
giornali quotidiani o periodici ceduti occasional nente, anche soltanto per un
nunmer o, con supporti integrativi o beni diversi, |'applicazione dell"l.V.A
con il si stenma dell e copie vendute diviene obbligatoria senza inplicare |la
fuoriuscita di tutta | a testata ne' dell'intero nunmero dall' applicazi one
dell1'1.V.A con il sistema della resa forfetari a.

Infatti, considerata I a prassi ricorrente, in base a cui un

determ nato nunero di giornale quotidiano o periodico viene offerto in vendita
al pubblico senza bene congiunto ovvero con bene congiunto (in confezione
unitaria e con prezzo indistinto) ovvianente a prezzi differenziati, si reputa
opportuno precisare che dovra' operarsi una distinzione tra |le copie vendute
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senza e quel l e vendute unitanente a supporti integrativi o a beni diversi.
Le prime rientreranno nel sistenma di determ nazione del tributo in
base alla forfetizzazione della resa, per cui resta ferma la disciplina finora

operante ai fini dell a det er m nazi one del nonento inpositivo e degl
adenpi menti degli editori.
Il nonento i npositivo per tali cessioni va pertanto individuato in

guell o della consegha o spedi zione del bene, anche in esecuzione di contratto
estimatorio o di deposito con rappresentanza.

Resta fernmm, ovvi anent e, la facolta' di adottare , su opzione, il
sistema delle copie vendute.

Per quanto riguarda, invece, |le singole copie consegnate o spedite in

confezione unitaria e con prezzo indistinto congiuntanmente ai supporti
integrativi o ai beni di versi, dovra' procedersi obbligatorianmente
al | " applicazione dell'l.V. A in base all e copi e vendute, provvedendo con

separati adenpinmenti contabili.

Per la determinazione del nonmento inpositivo valgono |e regole di
carattere generale, di cui all'articolo 6 del D.P.R n.633 del 1972.

Il nonento i npositivo per tali cessioni va pertanto individuato in
quel l o del |l ' effettuazi one della vendita e |'editore dovra' adenpiere alla
fatturazione o alla regi strazi one dei corrispettivi entro 15 giorni da

nmonent o del ricevinento della notizia dell'effettivo venduto da parte de
di stributore centrale.
Si riporta, per maggi or e chi arezza, il seguente esenpio:
cessi one di un numer o di un periodico con una videocassetta, in
confezione unitaria e a prezzo indistinto.
Prezzo dell a confezione £ 5.000
Costo della videocassetta £ 2.000
Il numero del periodico e vendibile
anche senza vi deocassetta al prezzo di £ 3.000
Appl i cazi one del tributo:
L'l.V.A si applica (secondo il reginme speciale) con |'aliquota de
4% in quanto il costo del supporto integrativo e inferiore al 50% del prezzo
del | a confezi one:
- con il sistenma delle copie vendute sulla base del prezzo di £ 5.000, in
rel azione alle copie del nunero vendute con | a videocassetta,.
- con il sistema della forfetizzazione della resa, sulla base del prezzo di £

3.000, in relazione alle copie del nunero venduto senza vi deocassetta.
7.2.8 - VENDI TE ABBI NATE DI PUBBLI CAZI ON

Si ritiene, i nfine, opportuno precisare che le vendite di giornal
quoti di ani, periodici e libri con allegati aventi le caratteristiche di una
pubblicazione a stanpa, considerata |'onogeneita della natura dei beni, non
si configurano quali vendite di prodotti editoriali con beni congiunti bensi
conme vendita di un uni co prodotto editoriale e, quindi, si applica i
trattanmento fiscale previsto per le cessioni di giornali quotidiani
periodici e libri.

7.2.9 - R COMVERCI ALI ZZAZI ONE DELLE RESE

Confermando |'indirizzo al riguardo espresso con la circolare n. 63
del 7 agosto 1990 nonche' con la RM n. 460905 del 13 febbraio 1993, si
preci sa che, nel | ' i pot esi in Cui | "inmposta sia stata applicata con la
forfettizzazione della resa, la ricomrercializzazione da parte degli editori,
sotto |l a nmedesi na vest e editoriale, di prodotti editoriali che hanno
costituito resa effettiva non realizza presupposti inpositivi in quanto
medesi M hanno gia format o oggetto di consegna o spedizione e quindi sono
stati assoggettati all'inposta.

Si reputa opportuno precisare che il principio opera soltanto nelle
i potesi in Cui | "inmposta sia stata applicata con la forfettizzazione della
resa.

Si fa presente, inoltre, che resta a carico degli editori |'onere di
provare, con adeguat a docunent azi one 0] scritture contabili, che i beni
ricomrercializzati hanno formato oggetto di effettiva restituzione da parte
dei cessionari.

7.3 - SOGGETTI CHE OPTANO PER LE DI SPCSI ZI ONI DELLA LEGGE N. 398 DEL 1991

Le associ azi oni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 1
dell a | egge n. 398 del 1991 nonche' |e associazioni senza fini di lucro e le
pro-loco (nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 9-bis del D.L. 30

di cenbre 1991, n. 417, convertito dal |l a | egge 6 febbraio 1992, n. 66, si
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applicano, in quanto conpatibili, |e disposizioni della | egge n.398 del 1991)
per le cessioni di prodotti editoriali, effettuate in qualita di editrici,
applicano I'l.V. A in relazione al nunero delle copie vendute.

Tali soggetti possono peraltro continuare a fruire del particolare
si stema di appl i cazi one dell'"I.V.A secondo |le nodalita'" del quinto coma

dell"articolo 74 del D.P.R n.633 del 1972, al quale la |l egge n.398 del 1991
fa rinvio.

Pertant o, coesi steranno sostanzi al rente due regim speciali: quello
per |'editoria e quello previsto per le attivita' spettacolistiche.

Preci samente, a decorrere dal 1y gennaio 1998, I'1.V. A sulle cessioni
di prodotti editoriali effettuate dai soggetti che esercitano |'opzione per
avval ersi delle di sposi zi oni dell a | egge n. 398 del 1991, dovra' essere
applicata sul prezzo di vendita al pubblico in base alle copie effettivanente
vendute, con |a detrazione forfetaria sugli acquisti nella msura del 50%

Per quanto concerne gli obblighi, i soggetti in esane devono assol vere
gli adenpi nenti previsti nel|'ipotesi di applicazione dell'inposta in base
all e copie vendute, precisati in un successivo paragrafo.

7.4 - CESSIONI | N ABBONAMENTO

Il commercio di pubblicazioni effettuato in esecuzione di rapporti di
abbonanment o segue |l a stessa disciplina di carattere generale, illustrata ne
precedenti paragrafi, per quanto riguarda |I'anbito soggettivo ed oggettivo di
applicazione, le aliquote e | a deterninazione della base inponibile.

Pertanto, anche per |le cessioni in abbonamento di giornali quotidiani,

periodici e libri, pur non rea!izzandosi al cuna resa effettiva, I'I:V.A. puo’
determ narsi con |la forfetizzazione della resa ove non ricorrano |e ipotesi in
cui, ai sensi della nuova disciplina, |'inposta deve essere obbligatorianente

determi nata in base all e copie vendute (cessioni di catal oghi; cessioni di
giornali e periodici pornografici; cessioni di giornali quotidiani, periodici
e libri uni tanment e a supporti integrativi o ad altri beni; cessioni di
prodotti editoriali effettuate da soggetti che esercitano |'opzi one per
avval ersi delle disposizioni della | egge 16 dicenbre 1991, n398).

Crcail nonent o i npositivo, si precisa che, trattandosi di cession
peri odi che o continuative di beni, tale nomento si realizza all'atto de
paganento totale o parziale del corrispettivo.

Assune pertanto rilevanza fiscale il paganento anticipato di acconti
anteriornmente alla consegna o spedi zi one.

Nel fare rinvio, in merito agli adenpinenti contabili, a quanto
precisato, in gener al e, nei successivi paragrafi, si ritiene opportuno
evi denzi are che il nunero delle copie di prodotti editoriali consegnati o
spediti in abbonanent o va individuato separatanmente nel registro degl
editori, in relazione all'intero corrispettivo dell'abbonanento.

Resta ferm, anche per |e cessioni in abbonanento, |a condizi one di
carattere general e prevista per | " appl i cazi one del regi me speciale
dell'"editoria, consistente nell'indicazione del prezzo di vendita al pubblico
sull a pubblicazione o0 su apposito allegato dove devono essere riportati anche
il titolo della pubblicazione e |'indicazione dell'editore.

Preci samente, sulla pubbl i cazi one o] sul predetto allegato devono
essere riportati il corrispettivo conplessivo dell'abbonamento, quello di
eventual i abbonanenti ridotti nonche' il prezzo del singolo nunero vendibile
aut onomanent e.

7.5 - ADEMPI MENTI CONTABI LI

Per quanto concerne gli adenpinenti contabili, occorre distinguere le
seguenti ipotesi:
a) i potesi in cui |"inposta viene determ nata applicando |la forfetizzazi one
della resa
b) ipotesi in cui |'"inposta viene deternminata in base alle copie vendute, in
guant o ricorrono i casi in cui e obbligatorianente previsto tale sistem

ovvero in quanto, pur potendo applicarsi la forfetizzazione della resa, e
stata effettuata opzione per |a determ nazione dell'inposta in base alle
copi e vendute.
7.5.1 - ADEMPI MENTI CONTABI LI NELL'IPOTESI DI APPLI CAZI ONE DELL' | VA CON
FORFETTI ZZAZI ONE DELLA RESA

Nel | " i potesi sub a) 1. V. A e' determ nata, distintanmente per
ci ascuna testata, titolo 0 numer o, in relazione al nunmero delle copie
consegnate o spedite, anche in esecuzione di contratto estimatorio o di
deposito con rappresent anza, dimnuito dell a percentual e del 60% per
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giornali quotidiani e i periodici e del 53%wper i libri.

di editori, ai fini dell'applicazione dell'inposta, debbono annotare
entro il nese successivo a quello di consegna o spedizione delle copie, in
apposito registro nunerato e bollato ai sensi dell'articolo 39 del D.P.R
n. 633 del 1972, di stintamente per ciascuna testata, titolo o nunero e per
ci ascun gi orno:

a) il numero delle copie consegnate o spedite, con esclusione di quelle di cui
all e seguenti lettere b) e c¢);

b) il nunero delle copie consegnate o spedite in abbonamento, con escl usione
di quelle di cui alla seguente lettera c);

c) il numero delle copie cedute senza applicazione dell'inposta ai sens

dell'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica n.633 del 1972
e degli articoli 41 e 58 del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito dalla
| egge 29 ottobre 1993, n. 427

d) il nunero delle copie costituenti la resa forfettaria, calcolata sul nunero
dell e copie consegnate o spedite di cui alla lettera a);

e) il prezzo di vendita al pubblico, conprensivo dell'inposta, di ciascuna

copi a;

f) I"amontare dei corrispettivi determinato in funzione del prezzo

indicato nella lettera e), relativi alle copie conseghate o spedite di cui
alla lettera a) dimnuite di quelle costituenti la resa forfetaria di cu
alla lettera d);

g) |'"amontare dei corrispettivi, conprensivi dell'inposta, riscoss per le
cessioni di pubblicazioni effettuate in abbonanento, ridotto della
percentual e di forfetizzazi one della resa;

h) |'anmontare conpl essivo inmponibile determnato sulla base dell'inporto dei
corrispettivi di cui alle lettere f) e g) dimnuito, a norma del quarto
comma dell'articolo 27 del nenzionato decreto n.633, delle percentuali ivi
i ndi cat e;

i) I"ammontare della relativa inposta.

Le annotazioni possono essere effettuate gl obal mente per ciascun nese
solare; in caso di variazioni, nel corso del nese, del prezzo di vendita al
pubblico delle pubbl i cazi oni, l e annot azi oni possono essere effettuate
gl obal rente, ma distintamente in relazione ai diversi prezzi di vendita.

Le vari azioni di prezzo di vendita al pubblico disposte dall'editore
successi vanmente all a consegna o] spedi zi one in esecuzione di contratto
estimatorio o di deposito con rappresentanza danno | uogo a corrispondenti
rettifiche della base inmponibile e della relativa inposta e devono essere
annotate entro il nese successivo a quello in cui hanno effetto.

Non sussi ste | " obbligo di emissione della fattura e il docunmento di
addebito del corrispettivo eventual nente enesso deve recare |'annotazi one che
trattasi di operazione per la quale |'inposta e assolta dall'editore.

Deve essere emessa fattura ai sensi dell'articolo 21 del D.P.R n.633
del 1972 e dell'articolo 46, comma 2, del D.L. n.331 del 1993, convertito
dall a | egge n. 427 del 1993, esclusivamente per le cessioni di cui alla lettera
C).

Le fatture enesse a norma del suddetto articolo 46 devono essere
di stintamente annotate nel registro di cui all'articolo 23 del D.P.R n.633
del 1972.

7.5.2 - ADEMPI MENTI CONTABI LI NELL'IPOTESI DI APPLI CAZI ONE DELL' I VA | N BASE
ALLE COPI E VENDUTE

Nelle ipotesi in esame, al nonmento della consegna, ai sensi e per gl
effetti dell'articolo 53 del D.P.R n.633 del 1972, gli editori devono
annotare in apposito registro tenuto a nornma dell'articolo 39 dello stesso
decreto, per ciascun nunero di pubblicazione: data di consegnha; descri zione
del fascicolo costituito dalla pubblicazione e dal supporto integrativo o da

altri beni; guantita' consegnat e; data della restituzione; quantita'
restituite; quantita cedute; prezzo di copertina e base inmponibile.

di editori possono enettere, per tutte |l e cessioni, fattura o
docunent o equi pol |l ente nei confronti dell'altro contraente, senza separata
i ndi cazi one dell'l.V.A. (non essendo consentita la rival sa, stante
| " appl i cazi one del reginme speciale nonofase), ma con |'indicazione del prezzo
di vendita al pubblico conprensivo dell'inposta. In alternativa alla
fatturazi one, gli editori possono annotare | e cessioni nel registro di cui
all"articolo 24 del D.P.R n.633 del 1972.

La fatturazi one o] | a regi strazione dei corrispettivi puo' essere

Pagina 51



Circolare del 24/12/1997 n. 328

effettuata entro 15 giorni dal nonmento in cui |'editore riceve, da parte de
distributore centrale, la notizia delle copie effettivanmente vendute.

di editori possono enettere un sol o docunmento per |e cessioni
effettuate nel corso di un nese solare fra |l e stesse parti.

Le relative annot azi oni delle fatture devono essere eseguite in un
apposito registro nunerato e bollato ai sensi dell'articolo 39 del D.P.R
n. 633 del 1972, indi cando separatanmente |'amontare conpl essivo inponibile e
quell o della relativa inposta.

Entro lo stesso termne e con |le stesse nodalita' devono essere

effettuate e annotazi oni rel ative alle cessioni delle pubblicazioni in
abbonanent o.

Nel | e i potesi di pubbl i cazi oni occasi onal mrente cedute con supporti
integrativi o con altri beni, cone gia' detto, potranno essere adottati, con
separati adenpinmenti contabili e con le nodalita' sopra illustrate, entranb
i sistem di det er mi nazi one dell'inposta (in base alle copie vendute e con

forfetizzazione della resa) in relazione alle copie dei numeri abbinati o neno
al supporto integrativo e al bene diverso.
7.5.3 - VAR AZI ON

Con riferinento alle ipotesi in cui |'inposta si applica in base alle
copi e vendute, nei casi di sopravvenuta restituzione di copie di pubblicazioni
gia' cedute, anche in esecuzione di rapporti di abbonamento, dagli editori ai
distributori ovvero ai soggetti che effettuano la vendita al pubblico o ai

consumatori finali, e amessa la possibilita' di effettuare le variazioni ai
sensi dell"articolo 26 del D.P.R n. 633 del 1972

E' comunque il caso di precisare che, stante |'applicazione del regine
speci al e nonof ase, la variazione e operata esclusivanmente dall'editore, in
qualita' di cedente ed unico soggetto passivo ai fini dell'inposta sul valore

aggiunto sul comercio di prodotti editoriali.

E' opportuno precisare che |la variazione e possibile solo per i fatti
previsti dall'articolo 26 provabi | i cont abi | mrente e con la relativa
docunent azi one probatoria, anche in assenza di fattura, trattandosi di sistemn
con tassazione unica alla fonte.

7.6 - DETRAZI ONI E RI MBORS

Si ritiene oppor t uno, da ultino, richiamare |"'attenzione sulla
di sposi zi one di cui all'articolo 2, comma 3, lettera e) del decreto
legislativo in esane, che nenziona, tra | e operazioni che danno diritto a
detrazi one, quelle non soggette all'inposta per effetto delle disposizioni di

cui all'articolo 74, prinmo comma, del D.P.R n.633 del 1972.
Pertanto, anche alla luce del riordino della detrazi one operata da

decreto legislativo n. 313 del 1997, resta confermato il diritto alla
detrazione e al rinborso in base alle disposizioni del D.P.R n.633 del 1972
dell"inposta relativa a prestazioni di servizio o a beni diversi dai prodotti
editoriali, da parte dei distributori e dei rivenditori che pongono in essere
operazi oni escl use dal | " appl i cazi one dell'"I.V.A ai sensi del terzo coma
dell"articolo 2 del D.P.R n.633 del 1972.

Cio' a condizione che venga tenuto il registro degli acquisti di cui

all"articolo 25 del D.P.R n.633 del 1972 e venga adenpiuto |'obbligo di
present azi one della dichiarazione |.V. A .

E' necessario preci sare che guanto sopra esposto si riferisce alle
i potesi in Cui i distributori e i rivenditori (librai, edicolanti, ecc.)
agi scono in nome proprio, in esecuzione di contratto estimatorio o di vera e
propria cessione.

Vi ceversa, nell'ipotesi in cui i distributori e i rivenditori agi scono
in nome e per conto degli editori, in esecuzione di contratti di deposito con
rappresentanza o di altre tipologie contrattuali simlari, il corrispettivo
afferente all'attivita' di i nternmedi azi one e' soggetto ad |I.V.A nei nod
ordinari, in base alla nodifica apportata all'articolo 74 del D.P.R n.633
del 1972 dall'articolo 8, conmma 1, del decreto legislativo n.313 del 1997.

In tal caso, si rendono applicabili le normali regole in materia di

detrazione e rinborso del tributo.
7.7 - ENTRATA IN VI GORE E NORMVE TRANSI TORI E

La nuova di sci plina . V. A per il settore editoriale, recata
dall'articolo 6 del decreto |legislativo n.313 del 1997 entrera' in vigore i
1y gennai o 1998.

Si precisa che per il cormmercio di prodotti editoriali (giornal
quoti di ani, periodici, libri, cataloghi e pubblicazioni cedute con supporti
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integrativi o con altri beni) consegnati o spediti entro il 31 dicenbre 1997
sono applicabili le precedenti disposizioni.
CAPI TOLO VI |

REG ME | VA PER | L SETTORE DELLO SPETTACOLO E DEI @ COCHI
Prenmessa
L'articolo 7 del decreto legislativo n. 313 del 1997, nel fornulare
il nuovo testo del quinto comma dell'articolo 74 del D.P.R n. 633 del 1972

i ntroduce al cune nmodi fi che al regine speciale I.V. A applicabile alle
mani f estazi oni spettacolistiche caratterizzate, cone e’ noto, da
cont enpor aneo assoggettanent o sia all'inposta sul val ore aggiunto che
all'"inposta sugli spettacoli.

Si precisa, invia prelimnare, che |le nodifiche introdotte nel nuovo
testo sono volte principalnente a dare un asetto sistenatico alla materia.

La special e di sci plina | VA- spet t acol o, pertanto, e' rinasta
sost anzi al rente i rmmut at a nell a nuova formul azi one del quinto coma
dell"articolo 74.

Le principali novita' contenute nel nuovo testo, in vigore dal 1

gennai o 1998, sono | e seguenti:

- esplicita esclusione delle operazioni esenti da IVA, indicate nel nunero 6)
dell"articolo 10 del D.P.R n. 633 del 1972, dal canpo di applicazione de
regi ne speci al e;

- riduzione della percentuale di detrazione forfetaria, applicabile in via
general e, a decorrere dal 1y gennai o 1999;

- distinta individuazione delle percentuali di forfettizzazione che si rendono

applicabili in relazione alle diverse tipologie di operazioni effettuate
(sponsorizzazioni, diritti di ripresa televisiva e di trasm ssione
radi of oni ca, pubblicita' e altre operazioni non soggette all'inposta sugl
spettacoli;

- espressa nenzione delle cessioni o concessioni di diritti di ripresa
televisiva e di trasm ssione radiofonica tra | e operazioni rientranti nel
canpo applicativo del reginme special e;

- riconoscinento della rilevanza, ai fini della detrazione forfetaria, delle
operazi oni non soggette ad I VA, ai sensi dell'articolo 7 del DP.R n. 633
del 1972;

- comuni cazi one, anche all'Uficio accertatore (Sl AE), dell' opzi one per

| applicazione dell'inposta nei nodi ordinari, nonche' della relativa
revoca.
Rest ano i nvece i nvari ati i criteri generali costitutivi de
particol are regine | VA, previsto per le attivita' spettacolistiche e di

trattenimento, di seguito specificati:

- individuazione di un'unica base inponibile, determnata ai sens
dell'articolo 3 del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 640, da assunere ai fini del
calcolo sia dell'inposta sul valore aggiunto che dell'inposta sugl
spettacoli;

- senplificazione della liquidazione IVA nediante |a forfettizzazione della
detrazione di cui all'articolo 19 del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633;

- riscossione dell'lIVA con |l e stesse nodalita' previste per |'inposta sugl
spettacoli;
- esonero dagli adenpinenti contabili - conpreso |'adenpinmento della

di chi arazi one annual e - ad eccezione dell ' obbligo di fatturazione nelle
fatti speci e espressanente individuate; obbligo di adozione della
contabilita'" separata, ai sensi dell'articolo 36, quarto commma, del D.P.R
n. 633 del 1972, per le attivita' diverse da quelle spettacolistiche;
- applicazione per il contenzioso | VA della stessa disciplina stabilita per
| "inmposta sugli spettacoli
8.1 - AMBI TO OGCETTI VO
La nuova fornmul azi one del quinto comma dell'articolo 74 contiene
al cune precisazioni di carattere sistematico in nerito all'anbito oggettivo di
appl i cazi one dell a speci al e disciplina.

Atale ri guardo si  precisa che il nuovo testo normativo chiarisce
anzitutto che sono escl use dal canpo applicativo del reginme speciale, in
guant o esenti da |IVA, |le operazioni indicate nel nunmero 6) dell'articolo 10
del D.P.R n. 633 del 1972 (concernenti |'esercizio del lotto, delle lotterie
nazi onal i, dei totalizzatori e delle scomesse), indipendentenente dal fatto
che siano soggette o nmeno all'inposta sugli spettacoli

La norma in esame conferma, invece, |'esclusione dal reginme speciale
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per le oper azi oni di anal oga natura, indicate nel nunero 7) del medesino
articolo 10 (concernenti | e sconmesse per gare, corse, giochi, concorsi e
conpeti zioni di ogni genere).

Il nuovo testo recato dall'articolo 7 del decreto legislativo n. 313
del 1997, inoltre, opera una differenziazione sistematica delle operazioni
rientranti nella sfera di appl i cazi one del reginme speciale, fornendo una
qgual i ficazione in sede normativa delle attivita' cui si applica |lo speciale
regi me.

In particol are, I a di sposi zi one di stingue | e seguenti categorie di
operazioni rientranti nella sfera di applicazione del reginme speciale:
- operazioni inponibili ai fini dell'inposta sugli spettacoli, ivi conprese

quel l e connesse all'attivita spettacolistica espressanente menzi onate
dall'art. 3 del DPR n. 640 del 1972;

- operazioni non soggette all'inposta sugli spettacoli ma assoggettate ad | VA,
fra le quali sono conprese espressanente | e prestazioni pubblicitarie.
Rel ati vanente al prino tipo di operazioni nenzionate si fa presente

che le prestazioni di sponsorizzazione e |l e cessioni o concessioni di diritti
di ripresa televisiva e di trasn ssione radiofonica vengono dal nuovo testo
dell'art. 74 i ndi vi duate qual i attivita' conmunque connesse a quelle di
spettacol o.

Per quanto riguarda | a seconda categoria di operazioni si chiarisce
che non sono soggetti all'"inposta sugli spettacoli, ma sono soggetti
all'inposta sul val ore aggi unt o, ai sensi dell'art. 74, quinto conma, i
proventi non connessi all'utilizzazione o all'allestinmento degli spettacoli,
di versi qui ndi da quelli elencati nell'articolo 3 del D.P.R 26 ottobre
1972, n. 640, conmunque percepiti da inprese spettacolistiche (ad esenpio bar
interno riservato ai soli spettatori della manifestazione spettacolistica).
8.2 - DETRAZI ONE FORFETARI A

In rel azi one alle di verse categorie di operazioni rientranti nella
sfera di appl i cazi one del reginme speciale, il nuovo testo del quinto comm
dell"articolo 74 fissa differenti percentuali di forfettizzazione ai fini
del | a detrazi one.

Le di sposi zi oni in materia di detrazione costituiscono pertanto |le
principali nodifiche apportate alla disciplina | VA spettacol o.

Conme anticipato in prenmessa, e' stata disposta la riduzione della
percentual e di forfettizzazi one, attual nente vigente nella msura di due
terzi, che in via generale, per |le operazioni inponibili ai fini dell'inposta
sugli spettacoli, viene pertanto fissata in msura pari al cinquanta per cento
dell"inposta relativa alle operazioni effettuate.

A tale riguardo, occorre precisare che ai sensi dell'articolo 11,
comma 6, del decreto legislativo n. 313 del 1997, resta comunque applicabil e,

in via transitoria e per |I'intero anno d'inposta 1998, |a percentual e di
forfettizzazi one, pari ai due terzi dell'inposta dovuta, prevista dalla
previ gente fornul azi one del quinto comma dell'articolo 74.

Il nuovo testo dell a citata disposizione, cone gia accennato,
differenzia tuttavia |le percentuali di forfettizzazione che devono essere
applicate in rel azi one a particolari tipologie di operazioni, comunque

connesse a qguel l e di spettacolo e soggette alla relativa inposta, poste in
essere dai soggetti destinatari del regine speciale.

In particolare viene previsto che:
- per le prestazioni di sponsorizzazione |a detrazione e' forfettizzata in

m sura pari ad un decino dell'inposta relativa alle operazioni stesse;

- per Il e cessi oni 0 le concessioni di diritti di ripresa televisiva e di
trasm ssi one radi of oni ca la detrazione conpete in msura pari ad un terzo
dell"inposta relativa alle operazioni stesse.

Si precisa in proposito che per |le altre operazioni comunque connesse
a quelle di spettacol o ( articolo 3 del D.P.R n. 640 del 1972), non

riconducibili nelle elencate fattispecie, |a detrazione conpete, secondo |a
regol a general e sopra espost a, in msura pari al cinquanta per cento
dell'"inposta relativa alle operazioni effettuate a partire dal 1y gennai o 1999

ed in via transitoria, per |'anno d'inposta 1998, continua ad applicarsi in
m sura pari ai due terzi
La percentual e di forfettizzazione pari ad un terzo, prevista per le

cessioni o concessioni  di diritti di ripresa televisiva e di trasm ssione
radi of oni ca, si applica invece con decorrenza 1y gennai o 1998.
Per le oper azi oni non assoggettate all'inposta sugli spettacoli,
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effettuate da inprese spettacolistiche, conprese |le prestazioni pubblicitarie,

si evidenzia che il nuovo testo del quinto comma dell'articolo 74 le
di sci plina distintanente ed unitarianente, fissando una diversa msura di
detrazione rispetto alle operazioni soggette all'inposta sugli spettacoli.

La detrazi one forfettizzata, infatti, e' stabilita per tutte le
anzi dette operazioni in msura pari ad un decino dell'inposta relativa alle
operazi oni stesse, con decorrenza 1y gennai o 1998.

Da tale data pertanto per tutte | e operazioni non soggette all'inposta
sugli spettacoli, na attratte nel reginme speciale in argonento, cessa di avere

appl i cazione |la detrazione forfettizzata nella msura dei due terzi.
8.2.1 - OPERAZI ONI NON SOGGETTE AD | VA

Come gia'" anticipato in prenessa, in sede di rifornul azi one del coma
in esane, e' stata riconosciuta la detraibilita' forfettizzata dell'lVA per le
operazi oni non soggette a tale inposta, ai sensi dell'articolo 7 del D.P.R
n. 633 del 1972.

Trat t andosi di oper azi oni non soggette ad I VA | a detrazi one deve
essere cal col ata con riferimento all'amontare dell'inposta che sarebbe
applicabile sulle anal oghe operazioni inponibili nel territorio dello Stato,
secondo | a disciplina delineata dal quinto comma dell'articolo 74 in esane.

I n sostanza Si cal col a, a tal fine, un'inposta teorica, pari
all'inposta che sarebbe applicabile qualora |'operazione fosse posta in essere
inltalia, sulla base della docunentazione prevista dallo Stato estero per |la
certificazione dei corrispettivi incassati, o0, in mancanza, con dichiarazi one
sostitutiva di atto notorio ai sensi dell'art. 2 della | egge 4 gennai o 1968,
n. 15, che il contribuente interessato deve conservare ai fini di eventual
control li.

Si ritiene opportuno evi denzi are che in considerazione delle
particolari nodalita' di |iquidazione del tributo, dettate dal reginme speciale
in esane, | e eventual i eccedenze detraibili afferenti tali operazioni, per
espressa previsione normativa, non possono cormungque dare diritto a rinborsi nm
devono essere conmput at e con | a successiva |liquidazione dell'inposta e
opportunanment e annotate nel registro degli acquisti di cui all'articolo 25
del D.P.R n. 633 del 1972.

8.3 - ADEMPI MENTI

Cone e not o, ai soggetti destinatari del reginme |VA-spettacolo,
vengono concesse sost anzi al i senplificazioni in materia di adenpinenti
contabili che si concretizzano nell'esonero dagli obblighi
- di fatturazione, ad eccezi one del |l e operazioni relative a prestazioni

di sponsorizzazione, a cessioni o concessioni di diritti di ripresa

televisiva e di trasni ssione radi ofonica ed alle prestazioni pubblicitarie;
- di registrazione dei corrispettivi percepiti;
- di presentazione della dichiarazione annual e | VA

Resta ferno, per espressa previ sione nornmativa, esclusivanente

| "obbligo di istituire il registro di cui all'articolo 25 del D.P.R n. 633
del 1972 e di provvedere quindi alla registrazione delle fatture d' acquisto e
delle bollette doganali d'inportazione.
8.4 - OPZIONE PER | L REG ME NORMALE

La disciplina del regime forfettario | VA-spettacol o costituisce i
natural e regi me IVA per i soggetti che operano nel settore delle attivita'
spettacolistiche, ai qual i Vi ene comunque consentito di avvalersi della
facolta' di optare per |'applicazione dell'inposta nei nodi ordinari, secondo

i criteri generali dettati dal D.P.R n. 633 del 1972

Sull a base del | a nuova formul azi one del conma in esane e delle nuove
di sposi zi oni recate dal r egol anent o in materia di opzioni in corso di
pubbl i cazi one |' opzi one sopra indicata deve effettuarsi secondo | e seguenti
nodalita'.

Al fine di facilitare il coordinanmento degli uffici interessati viene
anzitutto prevista I a conuni cazi one del | ' opzione all' U ficio accertatore
(SIAE) entro il 31 dicenbre dell'anno solare precedente a quello per il quale
si intende applicare |'inposta nei nodi ordinari

La comruni cazi one va effettuata direttanmente, ovvero nediante lettera
raccomandata, all'ufficio SIAE conpetente in relazione al domicilio fiscale
del contribuente.

Nel | " i potesi di inizio attivita' | a comuni cazi one del |l ' opzi one
all'ufficio accertatore (SIAE) va effettuata in sede di presentazione della
di chi arazi one prevista dall'articolo 19 del DPR n. 640 del 1972.
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Per quanto ri guarda, i nvece, | e modal ita' di comuni cazi one
del | ' opzi one al conpet ent e Uficio |VA si precisa che ai sensi del citato
regol anento, |la stessa deve essere conunicata nella prina dichiarazione | VA da
presentare successivanente alla scelta operata.

Pertant o nel caso in cui il soggetto, tenuto per le altre attivita
esercitate oltre guel l a spettacolistica (tenute con contabilita' separata ai
sensi dell'"articolo 36 guarto conmma del DPR n. 633 del 1972), alla
present azi one di detta dichiarazione, intenda optare per il reginme nornale
I VA per il settore spettacolo a partire dall'anno d'inposta 1998, [0 stesso
dovra' conunicare tale opzione in sede di dichiarazione annual e, da presentare
per |'anno 1997, entro il ternm ne del 30 giugno 1998, se tenuto alla
present azi one del la di chi ar azi one uni ficata, ovvero entro il 15 nmarzo 1998
negli altri casi.

Qual ora, invece, il soggetto interessato, non effettuando altre
attivita oltre quel | e di spettacol o, sia esonerato in virtu' delle

di sposi zioni recate dal quinto comma dell'articolo 74 dalla presentazione
del l a di chiarazione annuale |o stesso deve conunicare |'opzione in argomnento,
con | a pri ma dichi arazi one annual e da presentare successivanmente alla scelta

oper at a.

Nel caso di inizio attivita se il contribuente non intende adottare
il regime speciale naturale, previsto dal quinto comma dell'articolo 74, ma
i ntende optare per il reginme normale | VA | o stesso deve conunicare |a scelta
per |'applicazi one del | " i nmpost a nei nodi ordinari, diversanente da quanto
finora previsto, con |la prim dichiarazione | VA da presentare successi vanente
alla scelta oper at a, vale a dire con |a dichiarazione relativa all'anno di
inizio di attivita'.

Cosi', ad esenpi o, se un soggetto inizia l'attivita' spettacolistica
nel | " anno d'i nposta 1998 e da tale data applica |'inposta secondo i criteri
ordinari o stesso deve conunicare |'opzione per il regine normale, di fatto
esercitata con conportanenti concl udenti, in sede di presentazione della

di chi arazi one annual e relativa al 1998 da presentarsi nel 1999 nei termni
sopra indicati.

Si precisa i nfine che |"articolo 11, comma 7, del decreto
| egi slativo n. 313 del 1997, a seguito del nmutanento della disciplina de
regime speciale in esanme, da' facolta' al contribuente di revocare, in sede di
present azi one del la di chi arazi one IVA relativa all'anno d'inposta 1997,
| ' opzi one precedentenente esercitata per |'applicazione del reginme normal e | VA
- andandosi cosi' aricollocare nell'anbito del reginme speciale natural e di
detrazione forfetari a- ancor che' non sia trascorso il previgente vincolo
triennale di permanenza in tale regine.

Per i soggetti che hanno effettuato |' opzione per |'applicazione
dell"inposta nei nodi ordinari negli anni 1996 e 1997 ed il previgente vincolo
triennal e viene pertanto a scadere successivanente al 1y gennaio 1998 si
preci sa che la scelta operata deve intendersi confermata fino al conpinento
nat ural e del triennio, previ sto dalla precedente normativa, senza |la
necessita' di ulteriori conunicazioni.

L' opzione, infatti, nel |l a nuova fornul azi one del commm in esane €'
valida fino a quando non e' revocata e conmungque per al meno un qui hquenni o.

Inoltre, nell'ipotesi in cui il contribuente, che abbia optato per
| ' adozi one del regine ordinario dell'lVA, debba eseguire la rettifica della
detrazi one rel ati vanente ai beni amortizzabili acquistati o prodotti,
| ' opzi one rimane vincolante fino al decorso del term ne disposto dall'articolo
19- bi s2 del D.P.R n. 633 del 1972, di cinque anni dalla loro entrata in

funzione ovvero, per i fabbricati, di dieci anni decorrenti dall'anno
d'acquisto o ul ti mazione. _ _ _
Quanto alle nodal it a' di revoca, una volta trascorso il vincolo

qui nquennal e, occorre fare riferimento, sulla base di quanto espressanente
indicato dalla norma, alle nmedesinme nodalita' ed agli stessi termni previsti
per | a comuni cazi one dell' opzi one cone sopra illustrati.
8.5 - CONTRIBUENTI DI CU ALLA LEGGE N. 398 DEL 1991

Anal oganente a quanto previsto nella previgente fornul azi one del comma
in esane e tenendo in considerazione | e nuove tipologie di operazioni incluse

nel regine speci al e per il settore dello spettacolo, I'ultinp periodo de

nuovo testo  del qui nto comma dell'articolo 74 di spone che | e diverse
percentuali di forfettizzazione della detrazione, stabilite per |e prestazioni
di sponsorizzazi one, per l e cessioni o concessioni di diritti di ripresa
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televisiva e di trasnissione radi ofonica, per |e operazioni non soggette ad

i mposta sugli spettacoli nonche' il relativo obbligo di fatturazione, non
trovano applicazi one nei confronti di quei contribuenti che hanno esercitato
| ' opzi one per | ' adozi one del particolare regine previsto dalla |legge 16
di cenbre 1991, n. 398. Anal ogo trattanento si rende conseguentenente
applicabil e anche nei confronti delle associazioni senza fini di lucro e delle
associ azioni pro-loco, alle quali, ai sensi dell'articolo 9-bis della | egge
6 febbraio 1992, n. 66, si applicano, in quanto conpatibili, |e disposizioni
recate dalla citata |l egge n. 398 del 1991

CAPI TOLO | X

NUOVO REG ME SPECI ALE | VA PER LE AGENZIE D VI AGA O E TURI SMO
Prenessa

L'articolo 9 del decreto | egislativo in commento contiene una
rivisitazione dell'articolo T74-ter del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633 che
disciplina il particolare reginme fiscale applicabile alle agenzie di viaggio e
turisno.

Detto intervento normati vo, senza nodi ficare |le nodalita' di
appl i cazi one dell' i nposta, che consistono tuttora nell'adozi one del sistem
detrattivo base da base, apporta alcuni chiarinmenti in ordine ai punti

fondanentali della disciplina, diretti a perseguire i seguenti obiettivi:

a) un piu puntual e adeguanento della normativa nazionale alle disposizioni
previste dall"articolo 26 della sesta direttiva CEE del 17 nmaggi o 1977
n. 77/ 388, conformenente ai criteri direttivi della norma di del ega recata
dall"articolo 3, comma 66, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662

b) una piu' razional e regol anentazi one dell"'anbito di applicazi one soggettivo

ed oggettivo del reginme speciale, allo scopo di agevolare |'interpretazione
e | "applicazione della relativa disciplina;

c) la soluzione |egislativa di al cune questioni controverse quali il concetto
di pacchetto turistico e la vendita dello stesso in nodo diretto o tramte
mandat ari ;

d) la disciplina delle concrete nodalita' di deterninazione dell'inposta nelle

varie fattispecie che si presentano nella prassi del settore econonico
consi der at 0;

e) la razi onal i zzazi one e la senplificazione del reginme docunentale delle
operazioni poste in essere dagli operatori turistici.

9.1 - AMBI TO SOGGETTI VO

Il prino comma del rinnovato articolo 74-ter delimta il canpo di
appl i cazi one del regi nme speci al e. Sotto il profilo soggettivo |e nuove
di sposi zi oni  si appl i cano alle agenzie di viaggio e turisno, in possesso

del | "autorizzazione di cui all'articolo 9 della |legge 17 maggi o 1983, n. 217,
che organi zzano e vendono in proprio o tramte nmandatari con rappresentanza

pacchetti turistici costituiti da viaggi, vacanze, circuiti tutto conpreso e
connessi servi zi, convegni e simli manifestazioni incluse, che conportano
piu' di una prestazione verso il paganmento di un corrispettivo unitario che
costituisce un'unica operazione.

Le stesse disposizioni si rendono applicabili, in linea con il prino
paragrafo dell'articolo 26 della sesta direttiva conunitaria e con quanto
gia' disposto dall"articolo 1 del decreto del Mnistro delle finanze 16
gennai o 1980, agli organizzatori di giri turistici, intendendosi per tali i
soggetti in qual si asi forma  strutturati (associazioni, enti pubblici o
privati, ecc.) che pongono in essere e nettono a di sposizione dei viaggiatori
pacchetti turistici secondo la definizione contenuta nel prino coma de
citato articolo 74-ter, anche se realizzati nell'arco della stessa giornata
(escursioni, visite alla citta' e simli), svolgendo quindi attivita
equi parabili a quell e delle agenzie di viaggio e turisnp vere e proprie, ai

fini della disciplina tributaria applicabile.
Il particolare regime di determ nazione del tributo non si applica,
i nvece, alle agenzie di viaggio che svolgono attivita' di nera internedi azi one

nei confronti dei clienti, ci oe' che agiscono in nonme e per conto de
vi aggi atori, rendendosi applicabile intale ipotesi |'ordinario criterio di
det er mi nazi one dell'inposta f ondat o sul sistema detrattivo "inposta da
i nposta".

Intale categoria di operazioni rientrano, a titolo esenplificativo,
| e prenotazioni di al ber ghi , e prenotazioni di viaggi, la vendita di
biglietti di trasporto, i servizi relativi alla vidinmazione dei passaporti e
simlari.
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Anal oganente | o stesso regi me speci al e non si applica ai servi zi
effettuati direttanente dagl i organi zzat ori avval endosi delle proprie
strutture aziendali (alberghi, ristoranti, mezzi di trasporto, etc), ma solo a
quelli resi da terzi
9.2 - AMBI TO OGGETTI VO

Come gi a' osservato nel paragrafo precedente, il prino coma
dell"articolo 74-ter, nel testo rifornulato dall'"articolo 9 del decreto
| egislativo n. 313 del 1997, limta |'operativita delle nuove disposizioni
alle attivita' che si concretizzano in una vera e propria organi zzazi one di
pacchetti turistici i ndi vi duat a, per evitare incertezze nell' applicazione
della nuova normativa, con il rinvio all"articolo 2 del decreto legislativo
17 marzo 1995, n.111. Tale norma di spone che "I pacchetti turistici hanno ad
oggetto i viaggi, le vacanze ed i circuiti "tutto conpreso", risultanti dalla
prefissata conbi nazi one di al meno due degli elenmenti di seguito indicati,
venduti od offerti in vendita ad un prezzo forfetario, e di durata superiore
alle ventiquattro ore, ovver o est endent i si per un periodo di tenpo
conprendent e al neno una notte:

- a) trasporto;

- b) alloggio;

- Cc) servizi turistici non accessori al trasporto o all'alloggio di cui
all'articolo 7, lettere i) e m) del decreto legislativo n. 111 del 1995
che costituiscono parte significativa del "pacchetto turistico"

Dal | a formul azi one onni conprensiva adottata dal |egislatore ("pacchetto

turistico") e dal chiaro tenore letterale della norma si ricava che il regine
speciale non € applicabile alle ipotesi in cui |"attivita' espletata
dal | ' agenzia si riduca ad una prestazione singola cone il senplice trasporto o

la fornitura del solo alloggio o |'esecuzione di un solo servizio turistico
senza che ci sia |la conbinazione di alneno due delle predette prestazioni. S

preci sa, quindi, come gia' fatto in passato con la circolare mnisteriale n.
30 del 24 giugno 1980, che |lo speciale regine dell'articolo 74-ter non torna
applicabile alle cosi ddette "l'inee turistiche", qualora non siano fornite
dal | ' agenzi a al cliente anche altre prestazioni (pasti, alberghi, ecc.) che,
beni nt eso, non siano da ritenere accessorie ai sensi dell'articolo 12 de

D.P.R n.633 del 1972. Tal e conclusione trova riscontro nella lettura

dell"articolo 26 della nenzionata sesta direttiva comunitaria che in piu
punti fa riferinento alla natura conposita del servizio turistico. Ed infatti
il prino paragrafo del nenzionato articolo 26, usa |la |ocuzione di "cessioni e

prestazioni di servi zi di altri soggetti passivi" per |'esecuzione de

viaggio, il secondo paragrafo di spone che per |e prestazioni (operazioni)
effettuate dall'agenzia di Vi aggi e' considerata conme base inponibile | a
"differenza tra | "inmporto total e a carico del viaggiatore, al netto
del |l "inposta sul valore aggiunto, ed il costo effettivo sostenuto dall'agenzia
di vi aggi per Il e cessioni e |le prestazioni di servizi di altri soggetti
passivi".

Per tali ul tim soggetti, peraltro, il quinto comua dell'articolo
74-ter in comento introduce un autonono sistema di determ nazione del tributo
le cui nodalita' saranno illustrate nel relativo paragrafo.

In forza delle consi derazioni sopra esposte e attesa | a | ocuzione
"verso il paganent o di un corrispettivo gl obal e" contenute nel prino coma
dell"articolo 74-ter, il regine speciale non e applicabile neppure a quelle
fattispecie in cui i vari elenenti che conmpongono | a prestazi one unica siano
dedotti in contratto e valutati analiticanente dalle parti contraenti come
singoli servi zi e non comne prestazione unica, ovvero a quelle fattispecie
nell e quali il servizio reso abbia una durata inferiore a quella mnina

prevista dal citato articolo 2 del decreto legislativo n.111 del 1995 e non
conpr ende al neno un pernottanento, a nmeno che non si tratti di escursioni
visite a citta' e simli che si esauriscono nell'arco della stessa giornata,
che sono assimilate ai pacchetti turistici, come gia' precisato nel precedente
par agrafo 2. Rest a pertanto inteso che nel caso di organi zzazi one di un
convegno o di un'altra simle manifestazione, ovvero di un soggiorno in
al bergo ecc., il cui prezzo non risulti incluso nel corrispettivo gl obal e di
un pacchetto turistico, Si renderanno applicabili due distinti regin di
det er m nazi one del tributo: quello speciale previsto dall'articolo 74-ter
per il prezzo del pacchetto turistico ed il reginme normale per il prezzo de
convegno e dell"altra simle manifestazione, ovvero del soggiorno in al bergo
ecc. .
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Si segnal a, i nol tre, che - conme pure rilevato dalla rel azi one
m ni sterial e che acconpagna il provvedinento - la parola "cliente" adottata
dal testo previgente dell'articolo 74-ter e' stata sostituita con |a parola
"viaggi atore" in nbdo da evitare una lettura distorta della disposizione

recata dal prinmo comma dell'articolo in parola nel testo rinnovato, che
autorizzi |'estensione del sistema speciale di determ nazione del tributo alle
agenzi e che non esplicano alcuna attivita' organizzativa, ma si linitano a
coll ocare sul nercato, a vantaggi o dei consunmatori finali, pacchetti turistici

gia'" predisposti da altri operatori.

9.3 - AMBI TO TERRI TORI ALE

La defini zi one dell"ambito territoriale di applicazione delle
di sposi zi oni contenute nell"articolo 74-ter non subi sce particolari
nmodi ficazioni rispetto a quanto stabilito dalla normativa previgente.

In particolare, sulla base del | " applicazione del principio della
territorialita’ conunitaria del servizio turistico, |le operazioni delle
agenzi e di viaggio e turisnmo possono essere classificate nel nodo seguente:
a) operazioni effettuate all'interno del territorio conunitario, le quali sono

integralnente inponibili con i criteri di cui all'articolo 74-ter in
rassegna;

b) operazioni a favore del viaggiatore per le quali |'agenzia di viaggio fa
ricorso ad altri soggetti, eseguite al di fuori del territorio della
Comunita' europea, non soggette ad inposta a norna dell'articolo 9
D.P.R 26 ottobre 1972, n.633, e per le quali non conpete il benefic
cui al secondo conmma del nedesinob articolo 9, consistente nella
sospensi one dell'inposta per gli acquisti di beni e servizi;

c) prestazioni niste, cioe' servizi resi dall'agenzia organizzatrice in parte
nel territorio comunitario ed in parte al di fuori dello stesso, ne
confronti delle quali la tassazione va limtata soltanto ai servizi fornit
dal | ' agenzia nell"anmbito comunitario a diretto vantaggi o del viaggi atore,
sul l a base di criteri di i nput azi one proporzi onal e esam nate
dettagliatanmente nel sesto paragrafo.

Rel ati vanente alle prestazioni di trasporto rientranti nell'esecuzi one
del viaggio va nesso in evidenza che se il viaggiatore usufruisce nell'anbito
del territorio della Comunita' europea delle sole prestazioni di trasporto,
mentre tutte le altre prestazioni (cosiddette a terra) gli vengono rese fuori

de
io

I
di

della Comunita', e prestazioni di trasporto ricevono il trattanmento delle
altre prestazioni, alle qual i accedono e sono pertanto considerate alla
stregua di gqueste ultinme non inponibili ai sensi del richianato articolo 9

del D.P.R n.633 del 1972
Al contrario, se fuori del territorio della Conunita' europea vengono

rese al cliente solo prestazioni di trasporto e nell'anmbito della Comunita
europea tutte l e ri manenti, anche le dette prestazioni di trasporto sono
soggette al tributo, al pari di quelle rese nel territorio comunitario in

appl i cazi one del principio dell'accessorieta'.
9.4 - MOMENTO | MPCSI TI VO
Il settino comm dell'articolo 74-ter in rassegna considera quale

nmonent o i npositivo dell e operazioni, alle quali si applica il particolare
sistema di det er mi nazi one del tributo, il paganmento integrale de
corrispettivo e, comunque, se antecedente, la data di inizio del viaggio o

del soggi or no.

Tal e di sposi zione non si discosta da quella prevista dal quarto conma
dell"articolo 1 del decreto nministeriale 16 gennaio 1980, in considerazione
della particolarita' delle operazioni svolte dalle agenzie di viaggio e della
pecul i are organi zzazi one dei servizi ad esse connessi

E' da ritenere, sulla falsariga della norma regol anentare sopra
citata, che il viaggio o il soggiorno si consideri iniziato nel nmonmento in cui
vi ene effettuata I a prima prestazione di servizio a diretto vantaggi o de
vi aggi atore (trasporto, al  oggi o, sommi ni strazione di pasti e bevande, ecc.)

Val gono, a tale riguardo, in presenza del nedesino dettato normativo,
|l e precisazioni gia' fornite con |la nenzionata circolare mnisteriale n.30 del

1980. In particolare, attesa |la precisa formul azione della norma, |'eventuale
paganent o di acconti, effettuati dal cliente, cosi' cone |'enissione della
fattura da parte del | ' agenzia non determina il sorgere dell' obbligazi one
tributaria, la cui nascita resta esclusivamente subordinata alle suddette
circostanze dell'integrale paganent o del corrispettivo e dell'inizio de

vi aggi o. Nel caso di viaggi collettivi sorgono tante obbligazioni tributarie
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guant e sono Il e controparti, conmittenti dei servizi forniti dall'agenzia,
aventi una propria autonom a contrattual e. Ne discende che, se in ipotesi, su
dieci clienti soltanto cinque pagano |'intero corrispettivo, |'obbligazione
tributaria si realizza soltanto per tali soggetti, restando "sospesa" per i
rimanenti clienti.

Nat ural mente, qualora il conmttente sia unico - conme si verifica ne
caso di vendite di "viaggi collettivi" da parte di un'agenzia ad un'altra - si
versa nella i pot esi di una sola obbligazione tributaria il cui sorgere e
determ nat o dal paganent o dell'"intero corrispettivo, da parte dell'agenzia
acquirente, o dall'inizio del viaggio.

9.5 - MODALITA' DI DETERM NAZI ONE DELL' | MPONI BI LE E DELL' | MPOSTA

Le nodalita’ di det er mi nazi one dell"inponibile e dell'inposta,
relativanente alle oper azi oni alle quali si applica il particolare regine
del | e agenzie di Vi aggi o non diverge sostanzial nente da quello della
di sci plina previgente, f ondat a, cone e' noto, sul procedinmento detrattivo
"base da base". Atale fine, il secondo commma dell'articolo 74-ter dispone
che il corrispettivo dovuto all'agenzia di viaggio e turisnmo, cioe' il prezzo
corrisposto dal viaggiatore per |'acquisto del pacchetto turistico, va ridotto
dei costi, al lordo della relativa inposta, sostenuti dall'agenzia stessa per
| "acqui sto di beni e per | e prestazioni di servizi effettuate da terzi a
diretto vantaggi o del vi aggi atore (in linea generale il trasporto,
|"alloggio, il vitto, ecc.).

Valga il seguente esenpio:
- corrispettivo dell'agenzia organi zzatrice: L. 3.000. 000
- costi dei beni e servizi acquistati dall'agenzia
a diretto vantaggi o del viaggi atore: L. 2.000.000
- base inponibile | orda: L. 1. 000. 000( 3. 000. 000- 2. 000. 000)
- scorporo dell"inmposta: L. 1.000.000 x 16,65% = L. 166.500
- inponi bile netto: L. 1.000.000 - 166.500 = L.833.500
- inmposta dovuta: L. 833.500 x 20% = L. 166. 700

Per i Vi aggi msti, effettuati cioe' in parte nell'anbito de
territorio conunitario e in parte al di fuori di esso, |la base inponibile e
determ nata sulla base del rapporto tra i costi sostenuti dall'agenzia per le

operazioni effettuate da terzi all'interno della Conunita' europea e quell
sostenuti all'interno e all'esterno della Comunita'

La percentual e che ne risulta va applicata all'amontare de
corrispettivo convenuto dal | ' agenzi a per la sua prestazione. Dall'inporto
cosi' determnato si detrae il costo dei servizi prestati da terzi a diretto
vantaggi o del viaggiatore nella Conmunita' europea e |la risultante costituisce
| a base inmponibile al |lordo dell'inposta.

Valga il seguente esenpio:

- corrispettivo pattuito dall'agenzia organi zzatrice per prestazioni mste:
L. 5. 000. 000
- costi sostenuti dall'agenzia nella Conunita':

L. 1. 500. 000
- costi sostenuti dall'agenzia fuori della Conmunita':
L. 2. 000. 000
- costi conplessivi dentro e fuori della Comunita':
L. 3. 500. 000
1. 500. 000
--------------------------- X 100=43% (rapporto tra costi nella Comunita' costi
conpl essi vi)
3. 500. 000

Appl i cando detta percentuale al corrispettivo pattuito dall'agenzia, si avra'
5. 000. 000 x 43% = 2. 150. 000
Dal suddetto inmporto (L.2.150.000), che rappresenta la quota parte de

corrispettivo dei servi zi resi nel territorio della Conunita', dovra
sottrarsi il corrispondente costo dei servizi sostenuto nella Conunita
(1.500. 000) per cui | a base inponibile lorda sara' costituita da L.650.000
(2.150. 000 - 1. 500. 000). Su detta base, dopo aver proceduto allo scorporo
dell"inmposta in essa incorporata (16,65%, si applichera' |"'aliquota ordinaria
del 20%

9.6 - LA DETRAZI ONE DELL' | MPOSTA

Il terzo comma dell'articolo 74-ter, in conseguenza del particolare
met odo di det erm nazi one dell'inposta per |e operazioni di organi zzazi one di
pacchetti turistici da parte delle agenzie di viaggio (sistena detrattivo
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"base da base") ed in linea con il secondo conma dell'originario articolo
74-ter del D.P.R n. 633 del 1972, esclude |a detrazione nei nodi ordinari
dell"inmposta relativa ai costi sost enut i per le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi effettuate a diretto vantaggi o dei viaggiatori. Tale
escl usi one, prevista per |e agenzie di viaggio, costituisce una deroga alla
detraibilita delle prestazioni in esane (alloggio in al berghi, trasporto di
persone, sonm ni strazioni di alinmenti e bevande, ecc.) che |'articolo
19-bisl, lettera e€) del citato D.P.R n.633 del 1972 amette, invece, in caso
di acquisti che form no oggetto dell'attivita' propria dell'inpresa.

Ne consegue, cosi' come per il passato, che, in applicazione de
cennato principio, e agenzi e non possono avval ersi del beneficio previsto
dall'articolo 9, comma 2, del decreto istitutivo dell'l.V.A., che consente
| "acquisto di beni e servizi senza |'applicazione dell'inposta.

Con riferinento alla particolare disciplina di cui all'articolo
74-ter non si applicano i comm 1 e 2 dell'articolo 19, cone nodificato con
effetto dal 1y gennaio 1998, dall'articolo 2 del decreto legislativo n.313
del 1997.

E' da precisare che, qualora | agenzia svol ga anche attivita' diverse
da quelle di sciplinate dal prinmo periodo del prinmo comma dell'articolo
74-ter riformato (i nternedi azi one o] altre), |'inposta assolta per
| " acqui si zi one di beni e servizi occorrenti per lo svolginento di dette
attivita' puo' essere detratta ai sensi e nei limti previsti dall"articolo
19 e seguenti del D.P.R n.633 del 1972, conme sopra nodificati con effetto da
1ly gennaio 1998, al pari di quella assolta per tutti gli altri beni e servizi

conpresi i beni ammortizzabili materiali (rmobili e immobili) e inmaterial
(marchi, insegne, ecc.) e per |le spese generali

Per |"attivita' di i nt er medi azi one concernente i servi zi
i nternazionali di cui al numero 7-bis) dell'articolo 9 del D.P.R n.633 de
1972, |'agenzia puo' avval ersi del beneficio previsto dallo stesso articolo
9, secondo conmm, al fine dell'acquisizione, senza applicazione dell'inposta,

dei beni e servizi occorrenti per lo svolginento di tale attivita'.

9.7 - MODALITA" DI DETERM NAZI ONE DELL' | MPONI BI LE E DELL' | MPOSTA DA PARTE
DELLE AGENZIE RIVENDI TRICI DI PACCHETTI TURI STICI E DELLE AGENZI E
OPERANTI COVE MANDATARI SENZA RAPPRESENTANZA

Il quinto comma dell'articolo 74-ter disciplina il particolare
sistema di det er m nazi one dell"inposta con riguardo alle prestazioni rese
dal | e agenzie di viaggio e turisno che cedono, in none e per conto proprio,
pacchetti turistici organi zzat i da altri soggetti, cioe' "conmerciano"
pacchetti turistici acqui st andol i gi a' confezionati e rivendendoli ad un

prezzo maggiorato e lucrando |a differenza di prezzo, ovvero si avval gono, per
collocare sul nercato i pacchetti medesim, di mandatari senza rappresentanza,

cioe' di soggetti che agi scono in nome proprio e per conto dell'agenzia
medesi na . L' i npost a dovuta dalle due categorie di soggetti e' conputata
deducendo dal corrispettivo | ordo dovuto dal viaggiatore all'agenzia di
viaggio e turisno, la parte del corrispettivo di spettanza dell' operatore
turistico che ha organizzato i pacchetti nedesim.

Dal risultato cosi' ottenuto va scorporata |'inposta in esso contenuta

e successivanente va applicata sullo stesso inponibile |"aliquota ordinaria.
Con tale calcolo si perviene al risultato di assoggettare al tributo

con il sistena detrattivo "base da base", sia |a naggi orazione dell'agenzia
che commercia in pacchetti turistici, sia la provvigione del mandatario senza
rappr esent anza, secondo i principi dettati in proposito dall'articolo 13,
comma 2, lett.b), del decreto I.V.A. .
Ad esenpi o:

- corrispettivo |ordo pagato dal viaggiatore: L. 4.000. 000
- corrispettivo pagato dall' organi zzatore L. 3.700.000
- differenza (nargi ne comercial e e provvi gi one) L. 300. 000
- scorporo: 300.000x16, 65% L. 49.950
- L. 300.000 - 49.950 = L. 250.050

cal colo dell'inposta dovuta: L. 250.050x20% L. 50.010

9.8 - VOLUME D AFFARI
Il volume d'affari delle agenzie e' costituito, ai sensi dell'articolo
20 del D.P.R 26 ottobre 1972, n.633:
a) dalle operazioni da esse effettuate nel territorio conunitario;
b) dalle operazioni effettuate fuori del territorio comnunitario;
c) dai corrispettivi delle attivita' di verse da quell e consistenti
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nel | ' organi zzazi one in proprio di pacchetti turistici, ai sensi del prino

comma dell'articolo 74-ter, ed in particolare dalle provvigioni relative
all"attivita' di internediazione con potere di rappresentanza, in relazione
all e quali | " ottavo conma dell"articolo 74-ter, conme di seguito

illustrato di spone che per |l a determ nazione del proprio volunme di affari
il rappresentante annota nel registro di cui all'articolo 23 del D.P.R
n. 633 del 1972, |le copie delle fatture riepilogative nensili (autofatture)
enesse e inviate dalle agenzie organi zzatrici dei pacchetti turistici

Il rappresentante deve annotare |le suindicate fatture con riferinmento

all"anno di inposta cui |le provvigioni si riferiscono, non oltre il termne di
present azi one dell a dichi arazi one annual e.

Nel caso di mancato arrivo delle suindicate fatture nmensili o anche in
attesa del loro arrivo, il rappresentante puo' effettuare, di sua iniziativa,
| "annot azi one dell e provvi gi oni utilizzando i dati e |la docunentazione
contabile e contrattuale in suo possesso.

All"arrivo delle fatture riepilogative nensili delle provvigioni
enesse dall e agenzie organi zzatrici, il rappresentante deve controllare che le
si ngol e annot azi oni , gia'" effettuate con le nodalita' suindicate, coincidano
con |'"inporto conpl essi vo riportato nella fattura e deve effettuare le
eventual i annotazioni di integrazione o di rettifica.

Le differenze riscontrate devono essere segnal ate all e agenzie
organi zzatrici, affinche' queste ultine provvedano ad effettuare il conguaglio

della citata fatturazione.
9.9 - ADEMPI MENTI CONTABI LI
9.9.1 - TERM NE DI REG STRAZI ONE DELLE FATTURE E VARI AZI ONIL SUCCESSI VE DEL
COSTO DEI PACCHETTI TURI STI CI

Il quarto coma dell'articolo 74-ter, anal oganente a quanto previsto
dal testo del primo conma del nedesinp articolo , vigente anteriornmente al 1y

gennai o 1998, di spone che se la differenza tra il corrispettivo dovuto
all'agenzia di viaggio e turisnb ed i costi sostenuti per |le cessioni di beni
ele prest azi oni di servizi effettuate da terzi a diretto vantaggi o de
viaggiatori, cioe' il margine derivante dalle attivita' di organi zzazi one de
pacchetto turistico, per effetto di variazioni successivanente intervenute ne
costo, sulla base dell e spese effettive, risulta superiore a quella

determinata all'atto dell a conclusione del contratto, sulla base delle spese
presunte, |la nmeggi or e i npost a e' a carico dell'agenzia; se | a nedesi ma

differenza risulta i nferiore, i viaggiatori non hanno diritto al rinborso
dell a minore inposta.

In altri termni, poiche' dal nonento della fissazione contrattual e
del corrispettivo a quello dell'inizio del viaggio intercorre, di regola, un
periodo piu' o] neno l ungo che puo' determ nare una variazi one de
corrispettivo convenut o, in dipendenza dell ' aunmento o della di m nuzi one de
prezzo dei vari servizi conponenti il viaggio, (ad esenpio, per |a variazione

del canbio dell e val ute estere) la disposizione sopra riportata, la cu
ragione giustificativa e' quella di evitare conplicate procedure di rettifica
del | "inmponi bile, stabilisce che, in caso di aunento della differenza
tassabile, la maggi or e i mpost a e' a carico dell'agenzia che, quindi, non
potra' addebitare al vi aggi atore | a differenza, nentre, in caso di sua
di mi nuzi one, il vi aggi at ore nedesi no non ha diritto al rinborso della mnore
i mpost a.

In buona  sostanza, cone nel caso di aunento dell'inposta il naggior
onere resta a carico dell'agenzia organizzatrice del viaggio, cosi' nel caso
di di m nuzione dell'inposta il relativo risparm o non conpete al viaggiatore.

L'articolo 74-ter nul | a prevede, specificanmente, con riguardo al
term ne di annot azi one delle fatture nazionali ed estere relative ai costi
sostenuti a diretto vantaggi o del viaggi atore.

A stretto rigore, pertanto, anche tali fatture possono essere annotate

entro il maggior termne biennale ora stabilito dal prinmo comma dell'articolo
25 del D.P.R n. 633 del 1972, cone nodificato, con effetto dal 1y gennaio
1998, dall'articolo 4, prinmo comma, lett.b), del decreto |legislativo n.313
del 1997.

9.9.2 - MODALITA" DI DOCUMENTAZI ONE DEI CORRI SPETTI VI

La parte maggi ormente innovativa della rifornul azi one del piu volte
nmenzionato articolo 74-ter e' costituita dal |l e nuove nodalita' di
docunent azi one dei corrispettivi che privilegiano |'adenpi nento dell a
fatturazione cone strunento di documentazi one "natural e" del settore econoni co
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consi der at o.

Per quanto concerne le concrete nodalita' di enissione del docunento,
occorre distinguere tre tipologie di operazioni - descritte nei sottoparagrafi
seguenti - a cui corrispondono specifici obblighi docunmentali a carico de
soggetti interessati a vario titolo all'operazione in esane.

Tal e scelta | egislativa, ispirata a principi di senplificazione e
riduzione delle i nconbenze cont abi | i degli operatori e di agevol azi one
del | ' esecuzione dei controlli fiscali, intende dirinere |le perplessita' sorte
nel passato in ordine alle nodalita'" di docunmentazione dei corrispettivi da
parte dei soggetti in questione.

Debbono, pertanto, considerarsi superati, limtatanente all'argonmento
intrattazione, le istruzioni precedentenente fornite, in particolare, con |a
circolare n.97/E del 4 aprile 1997.

Cccorre subito rilevare che, per nmotivi di cautela fiscale,
contrarianmente a guanto disposto dall'"articolo 4 del decreto del Mnistro
delle finanze 16 gennaio 1980, tale tipo di fatturazione e stata configurata
come un obbligo da osservare indi pendentenente dalla richiesta del cliente.

Va evi denzi at o, i noltre, che tale docunent o non deve recare | a
separata indi cazi one del | "i nposta, deve contenere |'espressa indicazione che
trattasi di oper azi one per la quale |'inposta e stata assolta con le
nodalita' del regine speciale e che la fattura non costituisce titolo per la
detrazione dell'inposta. C o', ovviamente, sia per le particolari nodalita' di
appl i cazi one del sistema detrattivo sia per il fatto che trattasi, conunque,
di prestazioni con inposta indetraibile. Il nonento di em ssione della fattura
coincide con il nonento inpositivo gia' conmentato nel quinto paragrafo.

Va precisato che deve ritenersi regolare la fattura nella quale i
vi aggi atore viene domciliato presso ["intermediario, se |la vendita e
avvenuta tramte lo stesso, tenuto conto che non senpre infatti |'agenzia
organi zzatrice e' in possesso del domicilio del viaggiatore.

In tal caso, peraltro, nulla vieta all'internmediario di enettere lu
stesso la fattura a carico del viaggiatore facendo risultare sulla stessa |la
sua qualita' di internmediario dell'agenzia organizzatrice, in nome e per conto
di quest'ultima.

Le nodalita' di spedi zi one della fattura, secondo |a prass
mnisteriale corrente, sono quelle tradizionali o, a scelta del contribuente,
quel |l e basate sulle tecnol ogie informatiche.

Rel ati vanent e al contenuto, la fattura deve indicare distintanente
corrispettivi sia parziali che totali delle prestazioni rese nel territorio
della Comunita' europea e di quelle rese al di fuori di essa.

9.9.3 - OPERAZI ONI ESEGUI TE DI RETTAMENTE NEI CONFRONTI DEI VI AGE ATORI O

EFFETTUATE TRAM TE | NTERVEDI ARl CON RAPPRESENTANZA

Le agenzie organi zzatrici del viaggio devono enettere la fattura di
cui all'articolo 21 del D.P.R n.633 del 1972, nei confronti del viaggiatore
con le nodal it a' ed il contenuto appena illustrati, qual ora cedano
direttamente i pacchetti turistici da essa organizzati.

Qual ora, invece, | ' agenzi a Si avvalga di internmediari con
rappresentanza, la fattura puo' essere enessa entro il mese successivo alla
data di ef f et t uazi one delle operazioni come sopra definita. Co al fine
evidente di consentire all'organizzatore, sulla scorta degli elenenti forniti
dall"internediario, di enettere la fattura nei confronti del viaggiatore.

Per le provvi gi oni corrisposte agli internmediari, |le agenzie che
organi zzano il viaggio (soprattutto i tour operator) enettono, per conto degl
i nternmedi ari che agi scono come mandat ari con rappresentanza, una fattura
riepilogativa nensile per ci ascun internediario, recante |'amontare
conpl essivo delle provvi gi oni corrisposte nel nese, distinguendo, quelle
assoggettate ad I.V. A, in quanto afferenti ad internediazioni relative a
prestazioni rese nel territorio della Comunita' europea e quelle non
imponibili di cui al nunero 7-bis) dell'articolo 9 del D.P.R n.633 del 1972
in quanto concernenti prestazioni rese al di fuori della Conunita'. La fattura

deve essere enessa entro il nmese successivo all'avvenuto paganento delle
provvigioni e registrata, entro | o stesso nese, sia nel registro delle fatture
enesse che nel registro degli acquisti tenuti ai fini dell'l.V.A. CGo a
fine di rendere fiscal mente neutra |'operazione in capo all'agenzia che
organizza e cede il pacchetto turistico. Per considerare "enessa" |la fattura
i n base alle vigenti disposizioni |.V.A, |la stessa deve essere consegnata o
spedita all'internediario che, a sua volta, deve annotarla nel registro delle
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fatture enesse, in quanto relativa a corrispettivi dello stesso internediario,

senza contabilizzare, ove dovuta, la relativa inposta, in quanto quest'ultinma

viene assolta in via ordinaria dall'agenzia che organizza il viaggio con i

parti col are neccani sno descritto (registrazione della fattura sia in entrata

che in uscita).

9.9.4 - OPERAZIONI ESEGUI TE DA AGENZI E CHE OPERANO I N QUALI TA' DI MANDATARI
SENZA RAPPRESENTANZA DI ALTRI OPERATORI TURI STI CI ORGANI ZZATORI DEL
PACCHETTO
Le nuove di sposi zioni stabiliscono, altresi', la disciplina da

osservare per la fatturazione delle prestazioni effettuate:

- dalle agenzie di viaggi che vendono in none e per conto proprio "pacchetti

turistici" organizzati da altri operatori;

- dalle agenzie di viaggi che vendono i propri pacchetti turistici avval endosi

di intermediari che operano come nandatari senza rappresentanza.
Nel prinmo caso si e' in presenza di una normal e cessione da parte
del | ' organi zzatore del viaggio nei confronti dell'agenzia di viaggi che, a sua

volta, cede in none e per conto proprio al viaggiatore il pacchetto turistico.

Per | a pri na cessi one, nulla e innovato rispetto al passato, in
guanto | ' organi zzatore del viaggio enette fattura ordinaria nei confronti
del | ' agenzi a al nonento del paganmento del corrispettivo da parte del cliente o
dell"inizio del viaggio o del soggiorno, avendo cura di assoggettare ad |.V. A
|a parte del corrispettivo del viaggio effettuato all'interno della Conmunita

europea e di indicare la quota di corrispettivo "non inponibile" per la parte
eseguita al di fuori del territorio comunitario.

Nel secondo caso, quell o di cessione del pacchetto turistico
effettuata tranite operatori che agi scono cone mandatari senza rappresentanza,
nelle fatture enesse sia dall'organizzatore del viaggio a carico dell'agenzia

che del |l ' agenzi a a carico del vi aggi at ore devono essere indicati i
corrispettivi previsti dall"articolo 13, 2y comm, lett.b) del D.P.R n.633
del 1972. Nel | a particolare ipotesi, sulla fattura dell'organi zzatore de

viaggio relativa alle prestazioni rese da quest'ultino al mandatari o senza
rappresentanza, deve essere indicato il prezzo del pacchetto turistico pagato
dal viaggiatore dimnuito della provvigione, al lordo dell'inposta, spettante
al | ' agenzi a di viaggi, nmentre nella fattura dell'agente deve essere indicato
|"intero inporto corrisposto dal viaggiatore. Ai eventuali sconti di natura
finanziaria, gli arr ot ondanent i o] gli abbuoni concessi dall'agente al

vi aggi atore, dovranno essere indicati in fattura separatanente dal prezzo de
Vi aggi 0 e non potranno essere sconputati dalla base inponibile, al lordo della
rel ativa inposta, che |'agente e tenuto ad assoggettare ad |.V.A .

Con il particol are sistenma di conputo sopra esenplificato, che trova
riscontro nelle conseguenti nmodalita' di fatturazione che rappresentano
| " appl i cazi one nel settore delle agenzie di viaggio dei principi generali di
t assazi one del rapporto di conmm ssi one, si consegue il risultato di
assoggettare al tributo con il sistema detrattivo "base da base", nel prino
caso, |l'utile | ordo del | "agenzia rivenditrice dei pacchetti turistici gia'
predi sposti, nel secondo caso, | a provvi gi one del mandatari o senza

rappr esent anza.
9.9.5 - OPERAZI ONI DELLE AGENZI E CHE OPERANO I N NOVE E PER CONTO DEI CLI ENTI

Cone gi a' preci sat o, alle operazioni effettuate dall e agenzie di
viaggio e turisnmo che non organi zzano i pacchetti turistici per |la successiva
vendita degli stessi ai viaggiatori, direttanente o tranite mandatari, ma che
operano in veste di rappresentanti dei viaggiatori per fornire agli stess
singoli servizi, non e' applicabile il regime speciale di determ nazi one de
tributo, ma quell o ordinario.

Ne consegue che non saranno applicabili le particolari nodalita" di
fatturazi one, introdotte dai conmi 7 e 8 dell"articolo 74-ter nella sua
nuova fornul azi one, ma, ri correndone i presupposti, i sistem ordinari di
certificazione dei corrispettivi di cui al DP.R 21 dicenbre 1996, n.696
(alternativita' tra la ricevuta fiscale, o scontrino fiscale e la fattura),
secondo gquanto chiarito da questo Dipartinento con la circolare n.97/E del 4
aprile 1997 ovvero, nelle ipotesi di estrema marginalita' economica, |'esonero
contenpl ato per |l e prestazioni in parola dall'articolo 2, lettera ff), de
nmedesi no decr et o.

9.9.6 - ALTRI ADEMPI MENTI CONTABI LI

Non essendo mutate le nodalita' di determ nazione dell'inposta ed in

assenza nel nuovo articolo 74-ter di specifiche disposizioni a tale
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riguardo, le nodalita' di registrazione e di |iquidazione dell'inposta sono
quel l e gi a' indicate nel DM 16 gennaio 1980, gia'" illustrate dalla citata
circolare nministeriale n. 30 del 1980, il cui contenuto si da' qui per
i ntegral nente richi amat o, fermo restando quanto precisato, con riguardo a

termni di registrazione, nel precedente paragrafo 8.

9.10 - ENTRATA I N VI GORE E NORME TRANSI TORI E

Le di sposi zi oni di Cui all'articolo 74-ter nella sua nuova
formul azi one hanno effetto, per espressa previsione dell'articolo 11, comm
8, del decreto legislativo n.313 del 1997, dal 1y gennaio 1998 e da tale data
cessano di avere appl i cazione le nornme inconpatibili recate dal previgente
articolo 74-ter e del relativo decreto mnisteriale di attuazione 16 gennaio
1980.

Anche se il nenzionato decreto |l egislativo n.313 del 1997 non contiene
norme transitorie concernenti la materia in esane, non senbra che si pongano
particolari questioni in occasione del passaggi o alla nuova regol ament azi one,
atteso che e' rimasto immutato rispetto alla precedente disciplina il nonento
di effettuazione dell e oper azi oni con | a conseguenza che occorrera' fare
riferinento a tale noment o per | a decorrenza dell e nuove di sposi zi oni
concernenti, in particolare, |a diversa delimtazione delle sfera oggettiva
del regine speci al e, dei particolari criteri di calcolo dell'inponibile e
del | "inposta nelle i potesi di agenzie di viaggio che agiscono in none e per
conto proprio rel ati vanente a pacchetti turistici organizzati da altri
soggetti e di prestazioni di mandatari senza rappresentanza, nonche' il nuovo
regi me di docunent azi one dei corrispettivi introdotto dai comm 7 ed 8 de
nuovo articolo 74-ter.

Atitolo esenplificativo Si espongono di seguito al cuni casi che
potrebbero avere frequente appl i cazi one pratica:
em ssi one di fattura per effetto del paganento dell'intero corrispettivo
avvenut o nel 1997 per un viaggio |a cui esecuzione abbia inizio nel 1998:

1) |'operazione e disciplinata dalle nornme vigenti anteriornente al 1
gennai o 1998;

2) viaggio iniziato nell'anno 1997 il cui corrispettivo integral e viene pagato
i nteranente nel 1998: si applica la disciplina previgente al 1 gennaio
1998;

3) viaggio iniziato nell'anno 1998 con acconti pagati nel 1997 e sal do

pagato nel 1998: si applica |a nuova disciplina entrata in vigore il 1
gennai o 1998;
4) viaggio i ni ziato nel 1997 con paganento di acconti nel medesino anno o

em ssione di fattura parziale e versanento del saldo nel 1998: si applicano
| e nornme previgenti al 1y gennaio 1998.
CAPI TOLO X
ALTRI REG M SPECI ALI RELATI VI A PARTI COLARI SETTCRI
Prenmessa
Il nuovo testo dell'articolo 74, prinmo comm, lett.d), del D.P.R n.
633 del 1972, cone nodificato dall"articolo 8, comma 3, del D.lgs. n. 313

del 1997, est ende | " appl i cazi one del | "inmposta con il particolare sistem
nmonof ase anche alla vendita al pubblico delle carte tel efoni che prepagate per
la tel efonia nmobi | e, al fine di adeguare |la vigente normativa all'"attual e
evoluzione in atto nel settore delle tel econunicazioni

L' obbl i go di assolvere |'inposta relativa alla fornitura dei servizi

di tel econuni cazi one e a carico del soggetto titolare della concessione o
del |l a autorizzazi one a fornire tali servizi, previa |licenza o autorizzazione
di cui all"articolo 4, conmm 1, della legge 31 luglio 1997, n.249, da
presentare in copia autenticata all'ufficio | VA conpetente, ai sensi dell'art.
35 del D.P.R n. 633 del 1972

10.1 - REG ME | VA RELATI VO AL SETTORE DELLE TELECOVMUNI CAZI ON

10.1.1 - AMBI TO SOGGETTI VO

Soggetto passivo, nel reginme nonofase, e il titolare della concessione
0 autorizzazi one ad esercitare la fornitura di servizi di tel econunicazione
per |'inposta relativa alla vendita di qual siasi nmezzo tecnico per fruire de
servizi di t el econuni cazi one, fissa o nobile, e di telematica; il predetto
soggetto assol ve, altresi', | 'inmposta relativa ai conpensi, conunque
denonminati, da esso riconosciuti ai soggetti terzi per i servizi relativi alla
di stribuzi one, vendita, abi |l i tazi one, riabilitazione e ricarica dei nezzi
tecnici di seguito richiamti, nonche' per |e prestazioni dei gestori di

tel efoni posti a disposizione del pubblico.
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Le prestazioni dei servizi di teleconunicazione rese dal titolare
dell a concessione o autorizzazione a fornire i predetti servizi, 0, conungue,
dal |l "esercente i servizi nmedesini, che sia domiciliato o residente fuori della
Comunita' Europea, si considerano rese nel territorio dello Stato allorche’

servi zi sono i Vi utilizzati, conme previsto dall'articolo 7, comma quarto,
lett.f-bis), del D.P.R n.633 del 1972,

| predetti servi zi si considerano utilizzati nel territorio dello
Stato se in partenza dallo stesso, anche se sottoforma di "chiamata di
ritorno" oppure ivi richiesti o pagati, o, nel caso di utilizzo dei servizi
tranmte schede pr epagat e 0 di altri nmezzi tecnici preordinati
all'utilizzazione del servi zi o, qualora la loro distribuzione avvenga ne

territorio dello Stato, come di sposto dal succitato articolo 7, quarto comm,
lett.f-bis) del ripetuto decreto n. 633 del 1972.

Ai obblighi di inmposta dei predetti soggetti domiciliati o residenti
fuori dei territori della Comunita' econom ca europea e che non hanno sul
territorio una stabile organi zzazi one, sono assolti, in mancanza di un
rappresentante fiscale nom nato, ai sensi dell'articolo 17, secondo conmm,
del D.P.R n. 633 del 1972, dai soggetti che provvedono alla vendita o

di st rubuzi one nel territorio dello Stato dei nezzi tecnici piu' volte
nmenzi onati .
10.1.2. - AMBI TO OGCGETTI VO

L' i nposta, viene cal col ata sia nei confronti dei gestori di
tel efoni posti a di sposi zi one del pubblico sia per la vendita di qual sias

mezzo tecnico per fruire dei servizi di tel ecomrmunicazione, fissa o nobile, o
di telematica, sulla base dei corrispettivi dovuti dall'utente.

Agli effetti delle disposizioni di cui all'articolo 74, prinmp comms,
lett.d), del D.P.R n. 633 del 1972, si precisa che per vendita di nmezz
tecnici per la fruizione dei predetti servizi si intendono |e operazioni di
vendi ta, distribuzione, abilitazione, riabilitazione, ricarica e simli aventi
ad oggetto gettoni, schede elettroniche o magnetiche, carte di credito o di
paganento ed ogni altro nezzo, sistena o0 nodalita' predisposto dalla tecnica
per legittimre o] consentire | "utilizzazione degli apparati di
tel econmuni cazione fissa o nobile da parte degli utenti.

E' evidente, peral tro, che non rientrano nella nozione di mezzo
tecni co, ai fini di cui trattasi, le carte e |l e schede che per le loro
caratteristiche fungono da nmer i supporti riportanti codici di accesso e
destinati a rendere noti i codici stessi agli utenti che abbiano sottoscritto
un contratto di abbonanmento ai servizi di tel ecormunicazione con il titolare
del |l a concessione o autorizzazi one.

10. 1. 3 - ADEMPI MENTI

Per le vendite dei nezzi tecnici escluse dall'anbito di applicazione
della nornma in esane, effettuate in locali aperti al pubblico, |'enissione
della fattura non e' obbligatoria se non e richiesta dal cliente non oltre i
monento di ef fettuazi one del|l' operazione.

Per i corrispettivi relativi ai servizi resi attraverso posti
telefonici pubblici e telefoni a disposizione del pubblico, |'inposta dovuta
non deve essere evidenziata nei docunmenti eventualnente rilasciati agli utenti
separ at anent e dal corrispettivo dell a prestazi one, in considerazione
dell'"indetraibilita dell'lVA nel sistema nonofase basato sull' obbligo di

assol vinmento del tributo che grava unicanmente sul titolare della concessione o
soggetto autorizzato.

| corrispettivi dovuti dagli utenti per i servizi di tel econunicazione
di cui alla lett.d), prinpo conma, dell'articolo 74, dovranno essere registrati
mensil nente nel registro dei corrispettivi di cui all'articolo 24 del D.P.R
n. 633 del 1972 con riferinmento al nonento di esigibilita'.

La |iqui dazi one ed il versamento dell'inposta dovuta dal titolare
del | a concessi one 0 dal soggetto autorizzato per tutte | e operazioni
effettuate od attivita' esercitate, deve essere eseguita con le nodalita' e
nei termni di cui all'articolo 74, quarto conma, del piu volte citato

D.P.R n.633 del 1972, che prevede |la possibilita" di eseguire |e |iquidazioni
periodiche ed i relativi versanmenti trinmestral nente anzi che' nensil nente.
10.1.4 - MOMENTO | MPCSI TI VO

Cone evidenziato nei capitoli precedenti, il nonento di effettuazi one
del | e operazioni, cui si ricollega il nomento di esigibilita dell'inposta,
si 1 ndividua, ai sensi dell'articolo 6 del D.P.R n. 633 del 1972, per la
di stribuzione delle carte, dei buoni di ricarica, dei gettoni, ecc. nonche'
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per |'attivazione, |'abilitazione, la riabilitazione, la ricarica e sinmli da
chi unque poste in essere, con il paganento del corrispettivo.

Fanno eccezione i servizi resi attraverso posti telefonici pubblici e
tel efoni a disposizione del pubblico disciplinati dall'articolo 3 del decreto
del Mnistro dell e Fi nanze 13 aprile 1978 per i quali il nonento d
esigibilita" dell'inposta si verifica con la rilevazione del traffico sulla
base dell e regi strazioni neccani zzate appositanente predi sposte.

Il titolare della concessione o dell'autorizzazione, con il paganmento
del |l "inmposta sulla base del corrispettivo dovuto dall'utente, assolve altresi
["I'VA afferente [ conpensi conunque denominati riconosciuti dal titolare
stesso ai soggetti terzi per i servizi relativi alla gestione dei posti ed
apparati pubblici di tel econuni cazione e per |e operazioni connesse, nonche'
per quelli relativi alla distribuzione, vendita, abilitazione e riabilitazione

dei mezzi tecnici sopra richiamti.
10. 2 PRESTAZI ONE DI | NTERMEDI AZI ONE CON RAPPRESENTANZA

L'art. 8, coma 1 del decreto legislativo n. 313 del 1997, ha
stabilito |l a di sciplina cui assoggettare, ai fini dell"lIVA i corrispettivi
afferenti le prestazioni di internedi azione rese dai soggetti che effettuano
| e operazioni indicate nell'articolo 74, prino comm, lettere a) b) e ¢) de
D.P.R n. 633 del 1972.

Trattasi di prestazioni di internedi azione o conmercializzazione di
soli tabacchi, dei fiammiferi e dei prodotti editoriali (di cui si e gia
detto nel relativo capitol o), rese nell'anbito del particolare sistem

nmonof ase di applicazione del tributo. La nuova previsione normativa stabilisce
che |l e anzidette prestazioni sono escluse, a far data dal 1y gennaio 1998, da

regi ne nonof ase ed attratte nel sistema ordinario di applicazione
del | ' i nmpost a.
di uffici inindirizzo sono pregati di dare |a massima diffusione a

contenuto della presente circol are.
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